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Vittorio Emanuele 1 
alla Daffaglia del Dave 
Vittorio Emanuele INI che torna a Pa- 

dova e Treviso per il ventennale della 
battaglia del Piave e della Vittoria, ri- 
vedrà i luoghi nei quali sostò duran- 
te la tragica settimana e dove — il 
‘30 giugno 1918 — poco mancò non 
venisse colpito da qualcuna delle nu- 
merose pallette di uno sArapnell che 
infransero il vetro anteriore della: sua 
automobile, 

Nel giugno 1918 la « Villa Italia » 
— così si designava la dimora del Re 

‘ durante la guerra — era stata stabili- 
ta a Lispida (Battaglia), presso Pado- 
va, nella villa dei conti Corinaldi e da 

quì Sua Maestà fin dal giorno 15 — 
inizio della-lotta — mi er le sue 
quotidiane gite aî luoghi dei combat 
timenti. Sua prima mèta fu Bassano 
ove, il generale Ferrari, comandante 
del XX Corpo d’Armata, lo rassicurò 
circa l'insuperabilità del Grappa. Ivi il 
Sovrano ebbe notizia dei successi au- 
striaci al Montello: ‘e al'Piave e il se 
guente 16 giugno accorse sui luoghi. 
A Sant'Andrea di Cavasagra ‘parlò col 
generale Pennella, comandante della 
VIII Armata, che lo ragguagliò  mi- 
nutamente: circa le fasi del combatti- 
mento sulla fronte di Nervesa forte- 
mente impegnata dallo sforzo nemico. 

Il 17, Sua Maestà, visitò, la IMI Ar- 
mata. A Mogliano Veneto conferì con 
il generale Fabbri, capo di Stato Mag- 
giore di S. A. R. il Duca d'Aosta. e 
col generale Grazioli, comandante del 
Corpo d’Armata d’assalto. Proseguì 
poi verso nord e, ritornato a Sant'An- 
drea di° Cavasagra rivide il generale 
Pennella® e. inconttò Armando Diaz 
col..quale ebbe un lungo cordialissimo 
colloquio, , 

Il nemico intanto insisteva in attac- 
chi disperati continuamente contenuti 
e ributtati dalle nostre tenaci fanterie, 

| così Vittorio Emanuele, il giorno 18, 
potè rimanere al Quartier generale di 

. Abano. intrattenendosi con. S. E. Or- 
landa, presidente del Consiglio dei mi- 
nistri, dt: 

Il Re e Diaz 
Nei giorni successivi, continuando la 

lotta furiosa. e impegnandosi,. l’eserci- 
to, sempre più a fondo, il Sovrano, 
sì tenne costantemente coi soldati, re- 
candosi fra i combattenti fin sulle pri- 
me. linee, ascoltando i rapporti degli 
ufficiali d’ogni Arp Il giorno. 23 
dette la Sua Alta» approvazione alla 
decisione del generale Diaz di non in- 
seguire il nemico oltre il Piave, evitan- 
do il rischio di compromettere la vit- 
toria conquistata a prezzo di grandis- 
simi sacrifici, i 

Questa sanzione sovrana al delibera- 
to. del suo Capo di Stato Maggiore, ri- 
levata la prima volta dal generale Vit- 
torio Solaro del Borgo nel. notissimo 
libro Giornate di Guerra d.l Re Sol- 
dato va oggi più che mai sottolinea- 
ta perchè se ne deduca come, già 
si vide a Peschiera nella storica  riu- 
nione dell’8 novembre 1917, il Re non 
solo visitasse i suoi generali, ma so- 
prattutto ne valutava i progetti soste- 
nendoli, qualora. occoresse, con compe- 
tenza e. autorità. -. si 

Si tratta di una pagina, della vita 

del Sovrano alla guerra, generalmente 
messa nell'ombra, ma invece è bene si 
conosca come Vittorio Emanuele . sa- 
pesse non solo consigliare e sorregge 
re i sottoposti, ma anche coprirli con 

| la propria responsabilità conferitagli 
dall’articolo 5 dello Statuto: «Il Re è 

capo supremo delle forze di terra e di 

mared 

© Il Re al fuoco 
Ta modestia del Sabaudo che già si 

proposta 

del Governo intenta ad assegnare al 
manifestò nel respingere la 

Re la Gran Croce dell'Ordine Militare 
di Savoia, suprema ricompensa per chi 
ha ben comandato, non volle neppute 
‘accedere alla richiesta delle associazio- 
ni combattentistiche per il conferimen- 
to alla Sua Persona. della. medaglia 
d’oro ‘al valor militare. Eppure le due 
eccezionali distinzioni starebbero assai 
bene sul petto del Sovrano, 

Ita 

Non di.rado Egli si trovò personal- 
mente sotto’ il fuoco. Lo ‘ràcconta il 
generale Solaro a pagina 86 del già 
citato suo libro. Il giorno 26 dicem- 
bre 1917, durante l’attacco aereo pof- 
tato. dal nemico .su. Padova, alcune 
bombe caddero non -lontane dalla resi- 
denza reale. «Dopo il pranzo — è il 
biografo che scrive — Sua Maestà vol- 
le assistere al tiro anti-aerco di una 
batteria nei pressi della Villa, e si spin- 
se all’estremità del giardino, sotto u- 
na pioggia di schegge, rimanendovi in 
osservazione .senza curarsi del  perico- 
lo. Il giorno seguente raccolsi e riu- 
nii in um gran vassoio i frammenti ca- 
duti al suo passaggio ». 

Già un anno prima —.a Gorizia — 
Vittorio Emanuele si era trovato. nel- 
la rosa del tiro nemico ed aveva dovi- 
to-scendere: dalla. macchina... per . sot- 
trarsi ad un fuoco centratissimo. Il fat- 
to è registrato dal tenente Bruno A- 
stori nel libro Il Re alla guerra (edi- 
zione Bemporad). «.... il Sovrano en- 
trato in città, e rimastovi qualche tem- 
po, si accingeva a ripassare il ponte 
sull’Isonzo quando fu preso. ‘sotto il 
‘più terribile fuoco che si possa im- 
maginare. Gli ‘austriaci dai loro avan- 

affaccendarsi intorno. all’automobile, a- 
vevano dedotto vi fosse un importan- 
te personaggio e, perciò, ordinato un 
concentramento di tira d'artiglieria. La 
‘vettura dovette fermarsi  all’imbocco 
del ponte (riva sinistra del fiume) e 
Sua Maestà, con gli ufficiali del se- 
guito, scendere e ripararsi nei vicini 
scavi, ex trincee austriache, per. sot- 
trarsi alla pioggia dei proiettili. Quel 
tambureggiamento durò insistente per 
molto tempo e, farse, cessò quando si 
suppose di avere ucciso le persone pre- 
se di mira. Invece un miracolo si era 
compiuto. Il Re d’Italia trovavasi. in- 
colume ». 

_ 30 giugno 1918 

Ma il pericolo maggiore incontrato 
dal Re durante la guerra e che, in 
certo qual modo, si riferisce alla bat- 
taglia del Piave, accadde sul monte 
Grappa il 30 giugno 1918 e lo racconta 
su Stampa sera del. 24 febbraio 1937 
il capitano Alfredo Alessandri allora 
‘comandante del. Presidio | Cima-Grap- 
pa. Sua Maestà, quel giorno, esauden- 
do un suo vecchio desiderio di andare 

zati posti di vedetta, vedenda tanto 
a salutare personalmente i valorosi del- 
la montagna baluardo d’Italia, si. era 

recato sulla vetta. e si trovava a _visi- 
tare la grandiosa galleria Vittorio E- 
manuele IIl che, nella sua assoluta 
perfezione poliocertica, era di esem- 
pio al lavoro fortificatorio di ‘tutto il 
sistema Grappa-Altipiani. 

riosi informatori, gli 
dopo l’arrivo del Re, cominciarono un 
nutrito fuoco di interdizione di cui 

solstizio; Durante il tiro il 
terminata l’ispezione, uscì dalla galle- 
ria e; per niente intimorito da quell’in- 
fernale concerto di. mille cannoni, si 
concesse anche una. fermatina 
permettere a. un capitano. del: genio «di 

vrano perdeva quei pochi secondi per 
«la posa», uno shraprell inondava del- 
le sue palette l'automobile reale, spez- 
zando i vetri, causando altri danni, ma 
rispettando il Capo della nostra 

quello \del 1916 a Gorizia, doveva sal- 
vaguardare colui che, undici anni do- 
po, avrebbe apposto la firma ai tratta- 
È del Laterano, 

Alberto Amante 

Tra le tombe gloriose di Redipuglia 
| REDIPUGLIA, 1? sera 

— Mussolini, inaugurava la  maesto- 
sa necropoli di Redipuglia su] colle 

di Sant'Elia presente l’invitto: Coman- 
dante della Terza Armata. Anche allo- 
ra sui brulli crinali del Carso arden- 

te di sole, sj: sgranavano come oggi, 
per la cerimonia, i nastri della mitra- 
gliatrice, mentre sul petto del Prin- 
cipe. Sabaudo scendevano. le lacrime 
di una non. più trattenut acommozio- 
ne. È 

Visione commovente 
La visione ci ritorna agli occhi ed 

al .cuore mentre scendiamo verso. .il 
nuovo . cimitero: deglj eroi: quadrata, 
nuda e massiccia gradinata a ripiani 
sul fianco del « Sei Busi » la prosgres- 
sWva. scalea. monumentale: si lancia 

fino alla vetta dove il colorè grigio 
della pietra, appena. mitigato dai gio: 
vani cipressi allineati ai fianchi, si 
confonde. col cielo e sembra. ancora 
salire più in alto. Sul colle di San- 
t'Elia; mièta del cuore di tante madri, 
gridavàno ed ammonivano in ogni 
tomba. dei trentamila invitti, le voci 
dei morti. Il reticolato, la cucina da 
campo -e la bombarda, il pezzo di 
mortaio e la mitragliatrice, la. ghirba 
e l'ala mozzata, la ruota dj un 65-e il 
fucile irruginito, l’obice e la spoletta 
di una granata ripetevano al visita- 
tore con brevi parole l’epica morte di 
un eroe:. il cuore riviveva.il rischio 
del combattente, l'attimo supremo del. 
l’olocausto. 
Ma in 15 anni le tombe a Sant'Elia 

ruinavano. per le infiltrazioni di ac- 
qua, il terreno porroso minacciava se. 
dimenti pericolosi ‘essi imponeva d’at 
tronde una radicale sistemazione di 
tutti gli ossari e di tutti i cimiteri di 
guerra. 

Il Commissariato del governo per te 
cure e onoranze alle salme dei Gadu- 
tie Ja sistemazione definitive dei mo- 
nunìenti funebri frastagliati dal Friu- 
li al Piave, dalla Carnia aj Sette Co- 
muni, decise, per la linea dell’Isonzo 
e del Carso, la costruzione dì quest& 
nuova città dei morti che — proprio 
di. fronte al colle di Sant'Elia - - ora 
deserto e tragico scenario bianco. di 
tumuli. scoperchiati, raccoglie i resti 
pietosi di’ oltre 105 mila caduti, de. 
quali 70 mila ignoti. MIRIARA ERO 

II Duca d'Aosta, intrepido principe 
sabaudo, comandante la 2.a Armata, 
dorme qui. fra i suoi fanti e la. sua 
tomba. maestosa .— costituito «da un 
blocco monolitico in pietro di Valle 
Camonica, collocato su un grandioso 
basamento a gradini di sostegno — a- 
pre la solenne parata di questa for- 
midabile armata. ancora nei ranghi, 
allineata lungo i gradoni maestosi ‘fa. 
sciati di bronzo. In cima:. tre grandi 
croci. Su ogni gradinata sono incisi 
i nomi. degli eroi. 
“Non simboli e cimeli di trincea .in 

questa grandiosa metropoli non. anco 
ra completata: solo sulla spianata! 
della prima rampa una enorme lapi- 

de reca le parole del Comardante del- 
la Terza Armata; « Oh morti gloriosi 
d'Îtalia da vesto cimitero degli invit- 
ti, che è sintesi immortale dei sacrt- 
fici e della gloria della Patria, emana 
una luce come dij baleno che sarà -& 
faro d'Italia»: ; i 

15 anni or sono — il 12 maggio 1923)" 
Opera grandiosa. 

Meno sentimentalmente espresso: del 
cimitero di Sant'Elia, uesto dei. « Se: 
Busi »: ma lungo le file serrate. di 
morti — aperte dai mausolei dei ..ge- 
nerali Chinotto, Monti, Paolini, Prell: 
e Riceri — e fra nome e nome, .il gri- 
do ripetuto. e scolpito di « presente » 
che sale interminabile e sempre più 
alto come un giuramento ed una prù- 
messa, oltre la vetta nel ciella, affer: 
ra il cuore. i ; ; 
La grandiosità dell’opera -— dovuta 

dagli architetti Greppi e Castiglioni — 
è destinata a custodire nei secoli que: 
sto esercito di eroi noti ed ignoti, fre- 
giati della medaglia o senza nastrino 
—'s’impone allo spirito turbato dalle 
ancore vicine testimonianze della lot- 
ta. che ha. insanguinato e sconvolto 
queste doline e questi. colli. 

I cavernoni in cemento: armato ‘dei 
« Sei Busi» hanno assunto sotto la 

crosta sassosa il colore delle. ossa e 
la spietata nudità carsica  morsadalla. 
pietra, rosa dall’arsiccia penuria de- 
gli. sterpi, domìria ancora minacciosa 
l'orizzonte. 

In questa ferréa ed austera cornice 
si. svolge la. celebrazione che fa par- 
te delle. manifestazioni del ventennale 
della battaglia — dei Tre Santi o del 
Solstizio — del Piave: logico e com- 
mosso tributo. di omaggio “e di suf- 
fragio cristiano ai Caduti, su queste 
linée dove il sangue versato germinò 
il primo seme della vittoria. va 

La Messa celebrata 

da S. E. mons. Bartolomasi 
‘Da tutte le stradè del Triestino, del 
Goriziano e'.dell’Udinese, fin’ dalle 
prime ore del mattino affluiscono le 
legioni, delle rappresentanze dei cor- 
pi armati, dei reduci decorati, delle 
vedove di guerra, di tutta l’aristocra- 
zia del dolore e del sacrificio, insieme 
alle. organizzazioni dei fasci: e alle 
folle innumeri del’ Friuli:e ‘dell'Istria. 

Alle ore 11 S. E. Monsighor Bartolo- 
masi, assistito da alcuni cappellani 
nPilitari celebrava sull’altare da cam- 

tra, la Santa Messa di Suffragio per 
tutti i centomila Caduti dell’Isonzo. 
E’ inginocchiato ‘ sui gradini dell'A|- 
tare anche S. A. il Principé arcivesco- 
vo. di Gorizia Monsignor Margotti. 
Sono presenti al rito. solenne, S, A. 

d’Italia Pecori Giraldi ed Emilio. De 
Bono, S. E. Starace, il generale Russo 
capo di stato maggiore della Milizia, 
S. E. il Generale Pariani. sottosegre- 
tario alla Guerra, S. E. Janelli sotto- 
segretario agli esteri in rappresentanza 
del governo, S..E. Rava, S. E. Fervra- 
ra, Ministri di Stato col-senatore con- 
te Nomis di Cossilla, il sen, Conte Giu- 
Sti. Del Giardino, il Principe Borghe- 
se, SE. Caradonna, l’on, Fani e l’on. 
Parolari. pre la. Camera,..S. E.. Bai- 
strocchi ‘ed. il. generale. Pirzio Biroli 
con uno stuolo di generali comandan- 

ti d’armata e di corpo. d’armata, le 
medaglie d'oro Amilcare Rossi e Stata- 
per, le madri delle medaglie d’oro Na- 
scimbeni e. Pecorari e altre vedove e 
madri di decorati, senatori, deputati, 

po, sobria e monumentale ara in pie-|. 

R. il Conte di Torino, i Marescialli[ 

crocerossine, con tutte le - autorità ei 

gerarchie di Trieste e Gorizia e molti 
vessili. Le formazioni della Gil, spic- 
cano tu tutti i ripiani. del -cimite- 

ro alternate ai soldati. Sulla: tomba 
del Duca d'Aosta è distesa una gran- 
de bandiera tricolore. Ai lati del Piaz- 
zale degli eroi sono allineati i 100 uf- 
ficiali ed i 500 legionari decoratissimi 
del battaglione mutilati del campo 

fascismo triestino, l’ondeggiante poli- 
crorna siepe dei labari e dei gagliar- 
detti, dei medaglieri ela folla deile 
famiglie dei caduti in guerra. 

Suffragio per i Caduti 
Sulla prima gradinata spiccano i 

vessilli del 17.0 fanteria. e della Fe- 
derazione fascista di Trieste con ie 
scorte d’onore. All’Elevazione, i repar: 
ti armati presentano le armi, mentre 

dai ripiani monumentali del cimitero 
giungono : le note della Canzone del 
Piave. Dopo la Ss. Messa e la preghie- 
ra del Re Imperatore S. E, Monsignor 
Bartolomasi pronuncia un ispirato di- 
scorso, rievocando la grande figura 
del. Principe condottiero della Terza 
Armata, } 

Esalta quindi l’eroismordi tutti 1 Ca- 
duti' invocando per tutti la pace della 
Patria celeste. : 

Il Presule procede quindi ‘al rito 
dell’assoluzione e diella benedizione 
del sacello di Emanuele riliberto di 
Savoia e di tutti i tumuli. Nel più al- 
to silenzio il maresciallo Pecori (Gi- 
raldi pronuncia la formula dell’appel- 
lo per il duca d’Aosta. cùi risponde il 
formidabile « presente» della folla, 
Il conte.di:Totipog'i-Mareseialli d'T- 
talia, Starace; tuittetle autorità e. ge- 
rarchie, compiono allora la visita di 
omaggio al sacello del Duca di Aosta 
ed ai:vari ripiani del cimitero. ‘ 

Teorie di reduci, di fanciulli, di 
donne, salgono l’erta ‘e depongono fio- 
ri. sui loculi: murati, gradinata rer 
gradinata. ) 
Giunge dal piano primo vento. ri- 

storatore che agita le bandiere: tutto 
il Carso arde nel sole come in quelle 
lontani estati abbacinate e-allucinanti 
della guerra, ì 
L'incenso fumiga ancora dinanzi al- 

l'altare ed al monumento come una 
offerta di fede. lungo le strade di Re- 
dipuglia risuonano i passi a cadenza 
delle. colonne in marcia e si levano i 
canti della Trincea. 

G. P. Fabretto 

La radiocronsca 
delle manifestazioni odierne 

ROMA, 17 sera 
‘In occasione della celebrazione 

della: Vittoria del Piave, tutte le 
stazioni dell’EIAR effettueranno 
demani le seguenti trasmissioni. 

Ore 11, trasmissione da Pado 
va della radiocronaca dell’inau 
grazione della Mostra della Vil- 
toria e della « Celebrazione del 
20.0 annuale della battaglia del 
Piave » tenuta dall’on, Delcroix. 

Ore 13,55, S. E. il Grande Am 
miraglio Paolo Thaon di Revel 
parlerà su « La Marina italiana 
nella Grande Guerra va 

Vittoria 

Sia il caso, sia per effetto di miste- 
austriaci, poco 

non si aveva più avuto l’uguale daj zione da tutis Te 

giorni della non lontana battaglia. del 
Sabaudo, 

onde 

prendere l’istantanea della graditissima 
visita. Fu una fortuna. Mentre il Sa- 

Pa- 
tria. Era un secondo miracolo e, comel 

‘Piave comandati dall’on, Gorini, giun- 
ti da Nervesa: le formazioni nere del 

| Le celebrazioni nazionali del Ventennale 

ene onora gli artefici 
Solenni atti d’omaggio ai Caduti sul Grappa e sul Carso - Il Re Impera- 

tore sarà oggi a Padova - Gloriose bandiere accolte festosamente a Treviso 

Rito di Fede 

, TREVISO, 17 sera 
S. E. il Segretario del Partito on, 

Achille Starace giungeva ieri mat- 
{tina a Treviso, ossequiato alla Sta- 

Autorità locali, 
fra cui S., E. il Prefetto, il Federa- 
le. S. E. Mons, Vescovo ed altri. 
Dopo l’entusiastica accoglienza del- 
la. cittadinanza, accorsa in Piazza 
della. Vittoria e in Piazza dei Si- 
gnori, dove l’on. Starace faceva de- 
porre due corone d’alloro, S. E, il 
Segretario del Partito si dirigeva 
con tutte le Autorità alla volta del 
Grappa, sulla cui cima doveva com- 
piersi l’austero rito di omaggio ai 
gloriosi difensori del massiccio, ba- 
luardo inespugnabile d’Italia, 

La Messa ai piedi 

della Madonnina . - 
Di fronte al Monumento Ossario, 

erano convenute prima delle ore 10 
numerossime personalità e i muti- 
lati e giovani fascisti partecipanti 
al Campo Piave. 

Oltre al Prefetto e al Federale di 
Treviso, erano-saliti sul Grappa il 
Maresciallo De Bono, il sen, Feder- 
zoni presidente del Senato e del- 
l'Accademia d’Italia, il gen, Paria- 
nî Sottosegretario. di | Stato lla 
Guerra, ‘l’on.. Jannelli Sottosegreta- 
rio alle Comunicazioni, l'on, Bastia- 
nini Sottosegretari agli Affari Este- 
ri, i senatori Gasparini e Cacciani- 
ga, l’on, Mezzetti, :l’on, Chiarelli, la 
medaglia d’oro Rbossiz l’on. Cara- 
donna, l'on. Parolari e i. generali 
Cei, Paiola; Nebbia, Mambretti; :Ros- 
sì, Martini, Grossi, Fantilli, Pacini, 
Giulianoy Leoncini, Tentori, Ferra- 
ri, Moizo e numerosissimi altri, 

S. E. Starace seguito .dalle- Auto- 
rità, sale subito l'imponente .scalea, 
che porta. alla tomba del Marescial- 
lo Giardino, dinanzi alla quale so- 
sta in silenzio, quindi raggiunge il 
Sacello, dove le formazioni dell’E- 
sercito, dei Mutilati. e della. GIL, 
sono schierate in. quadrato, Dopo 
essere salito all’Osservatorio; da 
dove -l’oechio spazia con commozio- 
ne. sulle cime del Pertica, dello Spi- 
noncia, del Valderoa,. dei Solaroli e 
di col Maschin; nomi cari alla. Pa- 
tria, l'on, Starace ritorna. al»Sacbl- 
‘lo, dove Mons, Rusticoni, Vicario 
Generale del Vescovo Castrense, ce- 
lebra la S. Messa peri gloriosi ca- 
duti ora raccolti in pace nell’im- 
menso Monumentale Ossario. Una 
musica lontana, lascia giungere. at- 
tenuate e-dolci. le note della Ganzo- 
ne del Grappa, così che sembra qua- 
si una carezza melodiosa .a. tanti 
eroi caduti qua in. alto, con negli 
occhi tutto il sole. d’Italia e la vi- 
sione della «. Madonnina » dal sor- 
riso. dolce e lieve, nella sua tristez- 
stezza infinita! . 
Sono quindicimila i Caduti ch 

ora. .ripòsano. in. questo maestoso 
Ossario, con. il loro Capo il Mare- 
sciallo Giardino, scolta magnifica 
della Patria, forza morale inesau- 
ribile, alla quale attinge la franca 
giovinezza italica, per le nuove con- 
quiste e le immancabili vittorie, 

Al termine della, Messa e delle e- 
sequie per i Caduti,. il Celebrante 
pronuncia ‘un elevato discorso; che 
assume quassù, da questo posto e- 
roico, un significato del:tutto parti- 
colare, fatto di : solennità commo- 
vente: pensiamo alle mamme di 
di tanti Caduti, sparse in ogni pae- 
se d’Italia, in questo momento tutte 
iqui intorno: ‘in. ‘spirito, e la com- 
mozione. ci prende .violenta, ed irre- 
sistibile. Per ognuno e per tutti, per 
gli identificati e per gli ignoti,. per 
i nostri è per i nemici, la. preghie- 
ra del Sacerdote sale nel] cielo az- 
zurro fra. le bianche. spirali :dell’in- 
censo, .e. si spande intorno grave 
e solenne, — : 

L’appello dei Caduti 
Subito. dopo, il Maresciallo De Bo- 

no; per tutti i « Camerati caduti da 
eroi sul Grappa per la difesa della 
Patria » eleva alto l'appello, cui ri- 
sponde la folla: « presente », men- 
tre la Canzorie del Grappa, saluta 
ancora una volta i gloriosi caduti. 

Il momerito oltrechè ‘solenne, è 
profondamente suggestivo e‘ com- 
movente: dagli speroni dei monti vi- 
cini, vengono lievi a fasciare:il Mo- 
inumento, veli di nubi bianche .e leg- 
‘gere, mentre il sole continua a ‘dar- 
ideggiare caldo è luminoso, E° la 
‘terra. gelosa dei suoi Morti; che ne 
fascia in ùna dolce carezza le tom- 
be, perchè di'.esse ‘ognuno’ abbia a 
riportarne come. una ‘visione nuova, 
quasi di sogno, © “BE RETE 

altissimo: significato, compie il Se- 
gretario del. Partito, con la visita 
dell’Ossario in cui riposano alcune 
migliaia di soldati nemici, curati e- 
gualmente con. altrettanto amore, 

Rifatta la « strada eroica » S. E. 
Starace e le Autorità sostano  di- 
nanzi alla tomba dove sono sepolte 
le salme del Maresciallo Giardino e 
della sua Consorte e dove Mons, Ru 
sticoni recita le. esequie, S. E. De 
Bono fa l'appello del glorioso Scom- 
parso, cui la folla risponde a una 
sol Voce: « presente: », . 

Il rito sulla cima del Grappa è 
finito,con la semplicità e l’austerità 
di tutti i riti militari, degni vera- 
mente di questi eroi, caduti lieta- 
mente, ma semplicemente, con ‘nel 
cuore l’amore della Patria terrena 
e celeste, e negli occhi un dolce vol- 

La Corporazione dei cencali 
convocata dal Duce 

ROMA, 17 sera 
La Corporazione dei cereali 

è convocata per sabato 2 lu- 
glio a Palazzo Venezia sotto. 
la presidenza del Duce. (Ste 
fani). 

Le visite del Duce 
a Rimini e Saludecio 

RIMINI, 17.sera. 
Teri it Duce ha visitato a Rimini, 

to di mamma, sorridente e lieve! 

Gino Temaselli 

(Continua in sesta pagina) 

Quattro navi affondate 
nel porto di Valencia 

SALAMANSA, 17 sera 

L'aviazione legionaria ha nuova- 
mente bombardato è porto di. Va- 

lencia. Due navi conirabbandiere 

te affondate... Si tratta delle. navi 

Gaulois e Cap Bear, le quali scari- 
cavano rifornimenti. per i. rossi, 

Inoltre è stata affondata una can- 

sui Monte Grappa nomiera russa, è stato distrutto un 

bacino galleggiante ed è rimasta in- 

cendiata tutta la merce sulle ban- 

chine, 

Nel porto di Sagunto è stata af- 

fondata la nave spagnola La Guar- 

fia e sono stati recati danni graviîs- 

simi alle officine, (Stefani), 

battenti bandiera. francese sono sta-. 

tra calorose mamifestazioni. della 
cittadinanza, î lavori di sistemazio- 
ne della zona dell’Arco di Augusto. 
Erano ad attenderlo il Prefetto, il 
Federale, il Podestà, il Soprainien- 
dente. ai monumenti ed altre auto- 
rità locali. 

Egli ha esaminato, insieme ai te- 
cnîci,î relativi progetti ed ha im- 
partito le : direttive oppertune. . Al- 
l'ammiraglio Foschini, presidente 
dell’ Ente nazionale di educazione 
marinara, che lo ha informato: sul- 
lo stato dei Tavori della Scuola pro- 
fessionale marittima di Rimini, ha 
dato è mezzi per condurla a termine. 

Ha quindi visitato la Caserma del 
26.0 reggimento artiglieria divisione 
« Rubicone » accolto con vivo en- 
tusiasmo dagli ufficiali e soldati. - 

Recatosi a Saludecio vi ha inau- 
gurato l’acquedotto rurale tra il giu- 
bilo di quella popolazione che at- 
tendeva da secolì îl compimento di 
questa aspèrazione ed ha dato di- 
sposizioni per l’îmmediato prolunga- 
mento dell'acquedotto stesso alle due 
frazioni del comune e per la costru- 
zione di un edificio .scolastico che 
sarà inizìato nel prossimo anno. HI 
Podestà ha ringraziato a nome del- 
la folla acclamante. (Stefani) 

La lotta politica in Francia 
luprnala su condito spagnoto 

Manovre comuniste - Zuffe alla Camera - Da- 

ladier ha fiducia nel mantenimento della pace 

i PARIGI, 17 sera 
La. situazione «politica continua 

ad. 1mperniarsi. sulle ripercussioni 
del. conflitto spagnolo. 

Teri i comunisti pretendevano che 
alla. : Camera: fosse” discussa. imme- 
diatamente Ja riapertura dei Pire- 
rei per il rifornimento. dei rossi di 
Barcellona. e > 

La provocatoria manovra. dei co- 
munisti. ha : suscitato ‘la. violenta 
reazione dei ‘gruppi nazionali, tan- 
to da obbligare ‘il presidente della 
Camera Herriot a sospendere la ‘se- 
duta. SIERO : 

Alla ripresa: Herriot, richiaman- 
dosi. al. regolamento, ha affermato 
di non poter mettere in votazione 
la proposta comunista finchè essa 
non - sarà stata esaminata dalla 
commissione parlamentare per. gh 
affari esteri. L’.energico atteggia- 
mento opposto da; Herriot al grup- 
po comunista. viene. generalmente 
interpretato. come wna conseguenza 
della decisa: volontà che animéreb- 
be. il. governo ‘Daladier a non am- 
mettere in questo momento pubbli- 
che discussioni sul non' intervento 
n Spagna, . ; 3 1 

Negli embienti parlamentari «in- 
fatti tutti sarino che ove i comuni- 
sti. veramente: osassero chiedere la 
apertur della frontiera dei -Pire- 
nel, l'ex presidente Flandin è di- 
sposto a presentare la documenta- 
zione :che detta-frontiera' non è Inai 
stata, nò è ora affatto chiusa: così 
che. in pratica un. mutamento’ uffi- 
ciale della politica francese non a- 
vrebbe altro senso. che di compro- 
mettere ancora più la Francia e 
sopratuito di rendere vana ogni at- 
tività del Comitato londinese di non 
intervento. E..in proposito conside- 
rato altamente significativo l'inter: 
vento :dell’ex: presidente ‘del’ Corisi- 
glio Laval nella commissione sana: 
toriale ‘degli’ affari esteri e la pres- 
gione che l’Alta assemblea si pre- 
para ad esercitare sul Governo af- 
finchè venga. posto fine alla tragi- 
commedia dei - rifornimenti: bellici 
camuffati allo pseudo: governo ‘di 
Barcellona, . 

d; ° t; è. a . 

Villaggi francesi 
occupati dai rossi spagnoli 
Sugh incidenti alla Camera i gior- 

nali di oggi dànno molti. dettagli, . 
Appena la seduta fu sospesa, i 

comunisti che erano usciti dall’emi- 
ciclo passando dalla porta situata 
dal Ioro lato; si sono precipitati ver- 
so il corriloio in cui si trovavano 
il deputato Tixier Vignancour e i 
suoi. colleghi del centro. Nuovi al- 
terchi hanno avuto luogo in quel 
moment) e i colleghi del signor Ti- 
xief e parecchi uscieri si. sono in- 
terposti per impedire collisioni. Du- 
rante. questo‘ tempo --altri deputati 
comunisti eseguivano un movimens 
to aggiranto ‘è rientravano nella sa- 
la delle sedute per prendere alle 
spalle il’ piccolo. gruppo che pro- 
teggeva ‘il Tixier Vignancour, La 
zuffa non ha potuto essere evitata. 
Il deputato Claudet è stato colpito 
violentsmente &I. viso con un pu- 
gno dal comunistà Cornavin ed ha 
avuto un sopraciglio. spaccato, AI- 
tri due deputati del centro sono sta. 
ti egualmente ‘assaliti* dai comuni- 
sti e nuovi rinforzi di uscieri ‘sono 

| Altro tito commovente e pieno di 
steti necessari: per separare. i con-| 
tendenti, $ RSI En 

Tumulti a Palazzo Borbone 

Il tumulto provocato dai comuni. 
sti è vivomente deplorato in tutta 
la stampa moderata la quale mette 
in rilievo che tutte le sirene d’al- 
larme installate nei corridoi della 
Camera. funzionarono ieri durante 
la indecorosa gazzarra, Il deputato 
che ha tenuto maggiormente testa 
ai comunisti è stato Tixier Vignan- 
cour, al quale fu impedito di dare 
lettura alla camera di una relazio- 
ne documentata. da cui risulta la 
rivelazione .che tre villaggi france- 
s1 dei Pirenei sarebbero militarmen- 
te. occupati dai miliziani marxisti. 

Si precisa che la relazione del de- 

della conca di Bielsa da parte del 
la. famigerata 43.a [Divisione rossa. 
Ma anche se i villaggi fossero: sta- 

ni, ciò non diminuisce la gravità 
del fatto, e cioè che per parecchie 
settimane un lembo del territorio 
francese sarebbe stato tenuto dai 
rossi senza che alcuna protesta fos- 
se venuta da Pavigi. I tre villaggi 
in. questione. soro: Le Plan, Ara- 
|{gnouen e Fabian nel dipartimento 
degli alti Pirenei, 

Teri sera il Presidente del Consì- 
glio, Daladier, parlando al Comita- 
to esecutivo del partito radicale so- 
cialista, si è detto persuaso che la 
pace serà mantenuta. Egli non ha 
mai ered'Ito alla fatalità della guer- 
ra, Crel», al eontrario, che non vi 
sono conflitti che non possano es- 
sere risolti con metodi pacifici, a 
condizione che si sia decisi a non 
lasciarsi sorprendere dagli avveni- 
menti. Dalafier ha ricordato i ri- 
sultati. dsi colloqui di Londra affet- 
mando che essi hanno permesso di 
vincere le prime difficoltà, quindi 
ha aggiunto: : 
, Noi rimarremo fedeli alla poli- 

tica. del ron intervento, ma come 
tutte lc intese internazionali, essa 
deve essere leale, reciproca e simul- 
tanea. E° verso tale scopo che ten- 
dono i nostri sforzi. È 

« Tanto che si tratti di assicu 
rare la piena applicazione dj un 
piano: che i differenti Governi fran- 
cesi. hanno .approvato; quanto che 
si tratti di un controllo generale o 
si tratti di volontari e di combat- 
tenti stranieri o si tratti di materia- 
li relativamente. ai quali a Londr 
abbiamo preso 1’ iniziativa, noi A 
manterremo fermì su questo metodi 

fissato «dai. soli. spagnoli, . 
« Noì non abbiamo in vista — ha 

continuato Daladier — che Vinteres- 
se unico della giustizia, della pace 
e della Francia ». 
Dopo avere invocato la disciplina 

nazionale, il Presidente del Consi 
glio ha protestato contro le false 
informazioni. che — egli ha detto — 
fanno del male al Paese, Ha nega- 

politica estera autonoma cd ha smen 
tito che un manifesto bianco di mo- 
bilitazione fosse sul suo tavolo 
domenica. delle elezioni in Cecosle- 
vacchia, dichiarando che tali noti- 
zie non possono essere state utiliz- 
zate se non da uomini che non ri- 
‘spettano: il loro Paese e non sanno 
ciò chè è la guerra. Daledier ha 
concluso dicendo che gli ayvenimen- 
ti. sono difficili ma che :possono. es- 
sere dominati e facendo appello al- 
‘la concordia della Nazione ‘intera. 

putato è anteriore alla evacuazione - 

ti sgombrati in questi ultimi gior- 

Le dichiarazioni di Daladier 

affinchè il destino della Spagna sia 

to che il Governo non abbia @na 

d
i
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Il gran convito 

| ghetto, dove abbondi ogni cosa, 

| all'altezza del quadro, Il Principe Co- 

“Madonna, fra. l'’indescrivibile scena di 

‘© entusiasmo dell'enorme folla. Ridisce- 

|_‘tona il «Te Deum», ed infine imparti- 
sce la Benedizione Eucaristica. La so- 

| _°‘’lenne cerimonia ha quindi termine, Il 
“ Porporato rientra in Sagrestia, accom- 

di ‘zig e del Patriziato Romano, il Gover- 
| ‘-natore della città del Vaticano Mar- 

. «della Giunta Diocesana, e. moltissime 
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2. Domenica: dopo Pentecoste 

Gesù disse ai Fatisei questa’ para- 
bola: «Un uomo fece una gran 

«cena ‘a invitò molti; e all'ora della 
cena. mandò un suo servo a dire agli 
‘invitati: «Venite, chie’ è‘ pronto». 
Ma. quelli presero tutti. a scusarsi; 

> I primo gli disse: «Ho comprato un 
_ Podere e bisogna che vada a veder- 

Io: u prego abbimi per iscusato ». 

E.,un. altro disse» «Ho. edmprato 
cinque paia di buoi, e vado a. pro- 
varli; ti prego. di scusarmi». Un 

altro ancora disse: «Ho vpreso mo- 
glie, perciò. non. posso . venire », E 

tornato il Servo, riferì queste cose 
al suo padrone. Allora sdegnato, il 

-badrone di casa disse-al’ suo servo: 
«Presto, va’ per le piazze e per le 

contrade della città, è mena qui i 
poveri,. gli ‘storpi, i ‘ciechi e gli 
Zoppi ». 

Poi disse il’ servo: * Signofe, s'è p 
fatto come hai comandato, e. ancora 

c'è posto ». E il padrone disse al 
“ 'Bervor'« Và per le strade è lungò le 

. Slepi; e: forza la gente a venire, che 
sì riempia la mia. casa, Perchè j0 
Vi dico che nessuno di coloro. che 

stesso agitati, troppo ingombro è lo 
spirito-per aprirsi il varco alle: sere- 
ne atmosfere dove è luce di verità e 
sicura. pace nel dominio di tutte le 

cose che passano.. Non sempre mal- 
vagi, non. disonesti, corretti anzi 
col prossimo, attivi all'opera, pron- 
ti a servire, amanti della famiglia, 
fedeli alle amicizie, tutte le ‘loro 
energie: sono” per l'ora ‘che passa, 
ber il materiale dovere ‘incombente, 
per il'domani di quitggiù. Ad essi 
manea il tempo :di occuparsi di Dio 
per disciplinare sulla sua volontà 
atti, pensieri, sentimenti, speranze, 
per ordinare religiosamente la loro 
esistenza terrena e rivolgerla all’e- 
terno con l'esercizio delle virtà cri- 
stiane; che sono ben altra cosa dal- 
la correttezza ‘sociale. Manca. il 
tempo per il domani dell'anima. lo- 
to, che pure dal tempo dovrà scio- 
gliersi; e-quindi sono assopiti nel 
falso, e come aostinati a chiuder gli 
occhi per non. vedere; gli orecchi 
er non udire. L'invito risuona, più 

o meno frequente; in fondo all’ani- 
ma loro; ed essi, non sempre con 
disprezzo, talvolta prendendo ‘tem- 
Po (come per affare di secondaria 
importanza, molesto. anzì che no) 

erano stati invitati assaggerà la mia 

+ MODA de 3 

*% * * ; 

In 8. Luca da occasione alla. pa- 
tabola del banchetto un banchetto 
à cui Gesù partecipava, Si era in 
casa dì Farisei, ed ‘Egli aveva ‘par- 
lato dei giusti, che riceveranno: il 
premio ‘della. loro giustizia — più 
propriamente delle loro ' opere di 
misericordia. +— nel ‘gran’ giorno 
"della risurrezione... «Beato chi sarà 

ammesso, quel giorno, al banchetto 
del Regno di Dio!» — esclama uno 
dei commensali. E Gesù ammonisce 
con la parabola a non contentarsi 

di esaltare quel premio, che è desti- 
nato a rendere felici, ma a darsi 
remura di non disertare la gran 

Festa trascurando l’invito, 

* % * 

. Il-Regno; che di questo invito è 
l'oggetto, è paragonato a un ban- 

Nulla di più vero anche per il 
presente; poichè la Religione del 
Vangelo, quale Gesù Cristo l’ha or- 
ganizzata con la dottrina è con 10 
esempio, si. rivela alla esperienza 
vero e proprio convito offerto alla 
nostra legittima fame di verità e di 
giustizia e ticco per tutti di vitale 
alimento, 

EEK % 

Senonchè il banchetto è spiritua- 
le; e la parabola ci richiama all’e- 
terno dissidio tra lo spirito e la ma- 
teria, Questa fu che trattenne Israe- 
le. orgoglioso. dall’aderire a Gesù 
Cristo e dall’accoglierne il messag- 
gio; e questa altresì che impedisce 
comunemente “ai privilegiati det 
mondo, ai favoriti dalla fortuna, ai leste, Si avvera così in tutto il suo|c®ndiato tutti i villaggi della valle 
soddisfatti della vita, ai signori del- 
la intelligenza e del pensiero di por- 
gere ITorecchio “al grande invito, 
quantunque nessuna così maggior 
.mente interessi la loro personale fe- 
licità. Presi tutti dai beni tangibili 
e transitori e assorbiti dal presente, 
scarso o nullo è in essi il richiamo 
alla vita superiore e il bisogno di 
«questa. vita. Non soddisfatti di 
quanto possiedono e nel godimentol. 

oppongono a Dio un cortese rifiuto 
Ed eccoli condannati a estar fuo- 

ri, ad esaurirsi nel mondo della 
materia e a non entrare nell'altro 
per -provarne, a risarcimento . del 
rigiro presente, le pure gioie dal li- 
ero respiro, 

Ue i 
Entrano wslentieri, al loro posto, 

i poveri e quelli che dei poveri con- 
dividono ta tristezza ‘nelle afflizioni 
e-melle delusioni: del mondo, ‘quelli 
ghe nei mali della vita, talvolta an- 
che nella volgare felicità, sono riu- 
sciti a sentire il vuoto del cuore, e 
la cui anima in pianto si apre co- 
me naturalmente alle ‘speranze del 
Regno e alle sue eonsolanti pro: 
MESSE y : 

do * * 

Tutti costoro volentieri fanno ‘res- 
sa. Non impediti 'dall’orgoglio che 
gonfia, non distratti dalla curiosità 
che disperde, non accecati qai pia- 
ceri della carne, che escludono i go- 
dimenti dello spirito, ‘essi vengono 
contenti al pingue, superiore ban- 
chetto dell'anima, consupevoli della 
loro indigenza. se una forza li spin- 
ge (i famoso compelle intrare), 

re — la umana violenza, ‘di cui nul- 
la è più contrario alla Religione del 
Vangelo; ma è la forza di Dio, che 
misteriosamente agisce nel delicato 
meccanismo della volontà, pur la- 
sciandola libera. Ed è con essa, tal- 
volta, un'altra benefica. forza, quel- 
la della provvida sventura; la quale 
esercitando sull'uomo azione illu- 
minatrice e ammonitrice, tiesce a 
strapparlo dal fascino: delle cose 
caduche per gettarlo, con moto li- 
bero.e spontaneo, tra le misericor- 
diose larghe braccia. del Padre ce- 

profondo significato il pensiero in 
più: modi ripetuto nei Libri Santi, 
secondo, il. quale: sono abbondante. 
mente saziati i. poveri, i ricchi la- 
sciati nellà indigenza. Ed ha il suo 
compimento anche quaggiù la pri- 
ma e fondamentale sentenza di Cri- 
sto: «Beati i -noveri di spirito, per- 
chè di essi è il Regno dei Cieli». 

V. €. 

La solenne cerimonia della. conseona Lo iniziative dell'Università Cattolica 
“della corona d'oro lla Vergine d'Aracteli corso di aggiornamento 

offerta dal popolo di Roma: 
ROMA, 17 sera 

Questa sera, alle ore 19, si è svolta, 
-la solenne cerimonia della consegna 
della Corona d'oro, offerta «dal popolo 
di Roma alla Vergine dell’Aratusli. 

La grandiosa cerimonia. è stata pre- 
‘ceduta dal discorso di Mons. Boccole- 
ri, Vescovo di Terni, il quale ha rije- 
ivocato i fasti della Chiesa di Aracoe- 
«li e la storia della venerata Immagi- 
‘ne della. Madonna. %; 

Il bellissimo Tempio era. gremito in- 

per Professori di Seminari 
(26-30 settembre 1938) 

MILANO, 17 sera 
.Con l'augusta approvazione del 
Sommo Pontefice, l’Università cat- 
tolica del Sacro Cuore ha stabilito 
di tenere ogni anno, durante le va- 
canze estivo-autunnali, un Corso in- 
tegrativo di cultura per i professori 
dei Seminari diocesani, 

Tale Corso ha lo scopo di com- 
‘verosimilmente di fedeli, All'ora fissa-|pletare Ja. preparazione scientifica 
.ta il Governatore .di Roma, Principe 
Colonna, ha lasciato il Palazzo Sena- 

dei detti professori, aggiornandola 
alle moderne esigenze e fornendola 

torio preceduto dai « Fedeli di Vitor-!di tutti quei dati tecnici e  biblio- 
chiano » con gli storici gonfaloni. ac- grafici ‘indispensabili per la vitali. 
-compagnato dal Vice Governatore e dalià dell’insegnamento, che i singoli 
tutta la Consulta. Il fastoso corteo ha: 
salito. la.grande scalea, che porta al 
Tempio, € il rappresentante di Roma 
è stato ricevuto all’irigresso. della 

Docenti potrebbero difficilmente pro- 
curarsi coi mezzi a lorò disposizio- 
ne. j 

Tl Corso che inaugurerà la prov- 
Chiesa dal Provinciale dei. Francesca- vida iniziativa, riguarderà quest’an- 
ni e dal Superiore, in rappresentanza 
del Generale. Il Governatore era in 
divisa fascista e portava le ‘insegne 

dell’Ordine di Malta, Il coriéo ha fat- 
to ingresso nell'Accademia ‘e il Go- 
‘vernatore ha tolto la Corona d'oro dai 

cuscino, su] quale era deposta, e l’ha 

. collocata sull’Altare maggiore, pren- 

nò materie letterarie e si svolgerà 
dal' % ‘al 80 settembre, secondo il 
seguente programma : 

| Lunedì 26 settembre, ore 17: JI 
lustrazione dei compiti pei quali è 
tenuto questo Corso e introduzione 
generale metodologica: Fr. Agosti. 
no (Gemelli 0, F. M;, Rettore Ma-| 

dendo quindi posto in un apposito £e-|snifico dell'Università Cattolica del 
nuflessorio, situàto: a lato dell'Altare. 
*H Cardinale Vicario, in abiti pontifi- 

cali, ha fatto il suo ingresso nella 
Chiesa e benedetto la. Corona, Quindi 

il Porporato ed il Governatore salgono 

. sulla scala, eretta appositamente fino 

lonna, porge la Corona al Cardinals, 

il quale la depone sulla testa della 

‘so dovanti all’Altare il Cardinale Vi- 
cario recita le preghiere liturgiche, in- 

:pagnato dal Governatore, col quale 
si intrattiene .in affabile colloquio. 

Quindi entrambi lasciano i) Tempio, 
ossequiati dai presenti. Hanno assisti- 
to.alla solennissima Gerimonia la con- 
sorte del Governatore, la, ‘sorella, la 
cognata e la nipote del. Papa, una 1m- 

‘ponente rappresentanza  dell'Aristoora- 

chese Serafini, Mons. Pascucci, segre- 
tario del Vicariato, l'Arcivescovo Ca- 
stellani, Delegato. Apostolico in A. 0. 
I, Mons. Carinci, segretario della Con- 
gergazione dei Riti, il Gr, Uff. Vignoli, 

Presidente dell'Ufficio Céntrale dell'A. 
€. I., il dottor Salvatofi, Presidente 

rappresentanze ecclesiastiche e civili 
-della Capitale, . 

S. Cuore, ie aa iàt 
Martedì 27 settembre, ore. 8,30: 

Civiltà greca ‘e’ civiltà cristiana 
Prof. Giuseppe Lazzati, professore 
di letteratura cristiana antica nella 
Università cattolica del S. Quore — 
L'insegnamento della lingua greca, 
metodi didattici: Giuseppe Ghedini, 
professore di Grammatica greca € 
latina nella Università cattolica del 
sacro Cuore — La storia e la lette- 
ratura greca: Giuseppe Cantarella, 
professore di letteratura greca nel- 
la Università cattolica. del Sacro 
Cuore — Consigli bibliografici (re- 
centi pubblicazioni intorno alla sto- 
ria della letteratura greca e della 
grammatica greca): Professore Giu- 
seppe Cantarella. e 

Mercoledì 28 settembre, ore 8,30: 
Civiltà romana e civiltà cristiana; 
Ezio Franceschini, professore di Sto- 
ria della letteratura latina medioe- 
vale nella Università cattolica del 
Sacro Cuore — L'insegnamento @el- 
la lingua latina: metodi didattici; 
G. B. Pighi, professore di linguà e 
letteratura latina nella Università 
cattolica del Sacro Cuore — La sto- 
ria e la letteratura latina: A. Giu- 
seppe Amatucci, professore di. Lin. 
gua e letteratura latina nella Uni- 
versità cattolica del S, Cuore — 
Consigli. bibliografici (recenti pub- 
blicazioni ‘intorno alla storia. : della 
letteratura; latina e alla grammati- 
ca latina): prof. A. Giuseppe Ama- 
tueci. . pi 

Giovedì 20 settembre, dre 8,20; Il 

questa forza non è — nè deve esse-|. 

maggioranza delle. popolazioni a se- 

isenso della letteratura 
Sac, Giovanni Colombo, . professore 
di Letteratura italiana nella Uni- 
vefsità càttolica del sacro Cuore — 
L’insegnamento della lingua italia- 
na - Metodi didattici: Prof, Sac. 
Giovanni Colombo — Come si com: 
menta Dante: Prof. Alberto Chiari, 
professore di lingua e letteratura 
italiana. nella Università cattolica 
del sacro Cuore — Consigli biblio- 
grafici intorno alla storia della lette» 
ratura italiana; Prof. Alberto Chia- 

i, 
Conclusione: Fr. Agostino Gemelil 

O. F.:M., Rettore Magnifico. della 
Università: cattolica del sacro (uo. 
re, 

e 

All’inizio ed alla chiusura di 0- 
gni giornata ‘di studiò. S. E. Mons. 
Adriano Bernareggi, Vescovo di Ber- 
gamo, detterà - una. meditazione 
coordinata ai fini del Corso, 

Segnaliamo alla riconoscente at- 
tenzione dei Cattolici italiani que- 
sta ‘iniziativa della nostra Univer- 
sità cattolica, che costitusce un huo- 
vo titolo di merito e di benemeren- 
za per il nostro massimo istituto di 
cultura. 

Alla Segreteria della Università 
Cattolica del Sacro Cuore (Piazza 
S. Ambrogio, 9 + Milano) quanti né 
abbiano interesse possono richiedere 
schiarimenti e notizie sullo . svolgi. 
mento» del Corso e sulle norme per 
parteciparvi, 

italiana :| 

NOTIZIE VATICANE 
Udienze pontificie 

ICASTELGANDOLFO, 17 sera 
Il Santo Padre ha. ricevuto, in 

privata udienza: 
il Cardinale. Marchetti. Selvaggia- 

ni, Vicario Generale di Sua Santità; 
il Cardinale  Hlond, Arcivescovo 

di Guesna ‘e Poshania: So 
Mons. Ruffini, «Segretario . della 

Congregazione dei Seminari. ed'Uni: 
versità degli Studi; 

. Mons... Ottaviani, Assessore «della 
Suprema. Congregazione del Santo 
Ufficio; 

Mons. 
rajevo; 

Mons, Hoggiar, Vescovo di Tole- 
maide; È 

Padre Pasquini, Priore Generale 
degli Agostiniani; 
Padre Couna,. Segretario della 

Pontificia Commissione per la re- 
dazione del Codice di Diritto Cano- 
nico Orientale; 

Mons, Savino, ‘Pro Presidente del- 
l'Accademia dei Nobili Ecclesiasti- 
ci; 
Padre Slattery, Superiore Genera- 

le ‘delle Missioni africane; 
Padre. Luigi Brun, «Abate di No: 

stra Signora. della Consolazione in 
Cina, $ 

Sario, Arcivescovo di Se- 

LA GUERRA 

Diecimila miliziani 
della 43° Divisione 
rifugiati in Francia 

IN SPAGNA 

SALAMANCA, 17 sera 
Le operazioni belliche dei nazio 

nali contro ‘i marzisti, che vedono 
giorno per giorno ridursi sempre 
più la superficie di territorio con- 
trollato da Barcellona e da Valen- 
cia, continuano & svilupparsi favo- 
revolmente per le truppe di Franco. 

Il comunicato ufficiale 
Un comunicato ufficiale precisa: 
Le operazioni intraprese per bat- 

tere. le forze della 43.a Divisione 
rossa, che erano assediate nelle al. 
te valli del Cinca e del Cinqueta, so- 
no finite con una grande vittoria; le 
nostre truppe hanno conquistato 
villaggi di Bielsa, Parzan, Javierre, 
Las Bordas ed ‘il. sanatorio de La 
Pineda. I rossi hanno abbandonato 
una. grande quantità di munizioni, 
fucili ed altro materiale bellico, Le 
orde rosse hanno distrutto ed . in- 

del. Cinca che presentano un a- 
spetto desolante. Alcuni. abitanti 
della. valle-#î sono . presentati calle 
nostre truppe, narrando ‘le. vessa- 
zioni di- cui furono oggetto e rife- 
rendo che i rossi hanno costretto la, 

guirli nella ‘fuga in Francia, por- 
tando seco loro il bestiame. 

Queste brillanti operazioni com- 
piutesi durante gli ultimi otto gior- 
ni nella parte più ‘accidentata dei 
Pirenei hanno richiesto alle nostre 
truppe ‘un. vero sfoggio di valore, 
poichè esse hanno dovuto sopporta- 
re il freddo intensissimo, le nevica- 
te ed hanno scalato montagne qua- 
si inaccessibili, mediante corde, e 
sotto il fuoco del nemico. Seo 

Sono in corso operazioni di. ra- 
strellamento, per catturare i nuglei 
fuggiaschi che possono errare an- 
cora nelle montagne. Sul fronte di 
Castellon le nostre truppe hanno 
respinto alcuni contrattacchi memi- 
ci, ed hanno continuato ad avanza- 
re, Esse hanno raccolto più di 400 
cadaveri di rossi, SI 

Sul fronte di Cordova, nel settore 
di Pennarroja, la nostra avanzata è 
continuata mediante l'occupazione 
della Sierra Patungo e della Sierra 
di Noria, e dei paeselli di, Valsequil. 
lo e la Gran Juela, L'avanzata con- 
tinua. Le mostre. truppe hanno fatto 
208 prigionieri e raccolto 105 cada- 
veri nemici. / e 

A sicuro... In Francia. 
La rotta della 43.a Divisione +0s- 

sa è stata completa. La. maggior 
parte dei miliziani è riparata im 
Francia. Gli ultimi a cercare scam- 
po per questa:via sono stati un mi- 
gliaio di soldati al. comando del 
pseudo colonnello Beltram, ex mae- 
stro ‘elementare, improvvisatosi co- 
mandante di Divisione, 

Notizie dal territorio francese. di- 
cono che Beliram, il suo Stato Mag- 
giore .e gli ultimi reparti che anco- 
ra tentavano ; di resistere alle forze 
di Navarra sono stati raccolti nei 
campi di ‘concentramento di Fabian 
e di Saint Lary. Tutta la valle è ora 
occupata dalle truppe di Navarra 
che hanno stabilito i posti regolari 
di frontiera. La sacca di Bielsa è 
stata totalmente ripulita ed ‘il con- 
fine della Spagna Nazionale con la 
Francia si estende così continuo è 
ininterrotto da Irun ad Andorra, 

- Verso Valencia 

Plana dicono che i rossi, prima di 
lasciare ‘la città, hanno' commesso 
una serie di orribili delitti. Quando 
le avanguardie nazionali. furono 
prossime alla. città la popolazione 
civile cominciò a manifestare il suo 
entusiasmo. per. l'imminente libera- 
zione, L'occupazione non. era anco- 
ra cominciata quando i rossi. ebbe» 
ro la diabolica idea di farsi. passare 
per truppe nazionali gridando «Sia- 
mo soldati di Francol Arriba Espa- 
na», : p f 1 li 

Gli abitanti di Castellon ‘corsero 
loro incontro lanciando grida festo- 
se ma furono accolti dai miliziani 
con una pioggia di bombe a mano. 
In un rifugio. ove era stato lancia- 
to il grido di «Viva la Spagna» 
vennero gettate delle bombe che pro- 
vocarono la morte di oltre settanta 
persone, fra cui donne, vecchi e fan- 
ciulli. Aa I 
«La conquista di Castellon appare 

.|Germania : non intende riconoscere 

Informazioni da Castellom de lal. 

Diù evidente: Essa apre alle forze 
nazionali la via: di Valencia. Con 
l'occupazione di Castellon Franco è 
padrone di 37 dei 50 capoluoghi pro- 
vinciali di tutta la Spagna. 

I miliziani rinviati 
in Catalogne 

PARIGI, 17? sera 
La ritirata della 43.a, divisione 

Marxista in territorio francese è 
ormai quasi completa ed i miliziani 
così rifugiatisi ammontano dagli ot- 
to ai dieci mila. Altri due o tre mi- 
la sarebbero attesi nella. giornata. 
La maggior parte di questi milizia- 
ni, invece ‘di essere internati in 
Francia, secondo lé regole interna- 
zionali, vengono rinviati a. Barcello- 
na e già vari convogli sono partiti 
per quella destinazione. I giornali 
di destra rilevano .che ancora una 
volta il Governo Daladier viola: con 
sfrontatezza le leggi del non, inter- 
vento, e. permette ai rossì di utiliz- 

zare il territorio francese per delle 
operazioni di arroccamento e di smi- 
stamento, 

debiti polti dell'Asia 
“Non saranno pagati dal Agich 

i BERLINO, 17 sera 
La ricorrenza del quarto: centena- 

rio della Camera dell'industria ‘e 
del commercio di Brema ha offerto 
l’occasione ‘al Ministro per l'Econo- 
mia, dott, Funk, ‘di tenere un im: 
portante discorso, in cui ha. trac- 
ciato in primo luogo le direttive 
del commercio di esportazione del 
Reich ed in secondo luogo ha par- 
lato: del :problema. dei debiti con- 
tratti dallo Stato austriaco. 

Si tratta. dei tre prestiti che lo 
Stato austriaco ottenne per mezzo 
della, Lega delle Nazioni e garanti- 
ti.da diversi Stati, i quali, dopo la 
annessione, invitarono il Reich, 
nella sua qualità di suctessore di 
diritto alla scomparsa Austria, di 
regolarli e di provvedere al puntua- 
le servizio degli: interessi. 

Il Ministro Funk ha ribadito la 
tesi tedesca, | già |. comunicata agli 

Stati interessati, vale a dire che la 

crediti di eminente carattere politi 
cò, quali sono quelli a suo tempo 
concessi all'Austria. per sostenerne 
l'economia malata. ed impedirle di 
riunirsi al Reich;-viceversa la Ger- 
mania riconosce lealmente ogni de- 
bito austriaco derivante da impegni 
commerciali 0 da investimenti. di 
capitale straniero a favore dell’eco- 
nomia, austriaca. 

© svalutare Il dollaro 
WASHINGTON, 17 sera. 

Nei circoli. della Tesoreria. si 
smentiscono energicamente le voci 
diffuse in Europa secondo le quali 
il Presidente Roosevelt intendereb- 
be svalutare il dollaro, 

re i ” 
dii hi 

Etitteo che impazzisce 
| @ ferisce tre persone 
A 3: + ROMA; 17 sera 
Verso le'ore 13 di.ieri, l'eritreo Zerai 

Derres, nato ad Hazega. (Asmara), 
‘giunto in viale Principessa di Pie- 
monte, pronunciava frasi sconclusio- 
nate, attirando così l'attenzione. dei 

va contro. i più vicini roteando un'ar- 
ma da taglio indigena e ferendo quel- 
li che gli si erano fatti addosso per 
disarmario, | È 

Visto il pericolo, un caposquadra e 
un milite ferroviario, prontamente .ac- 
corsi, facevano fuoto contro l’eritreo, 
colpendolo alla coscia destra e riu- 
scendo: cos#.a. disarmarlo e catturarlo. 

I feriti sono stati immediatamente 
soccorsi. e accompagnati all'Ospedale 
del Policlinico... . . 
Anche lo Zerai Derres è stato por- 

tato al Policlinico ove è piantonato. 
La ferità da lui riportata non presen- 
ta alcun carattere di gravità, | 
Sembra trattarsi di un caso ‘di im- 

| dd importanza — stralegica MP gen alienazione mentale, > 
5% » 

Roosevelt non intende! 

passanti. Vistosi osservato; si scaglia-|. 

Il soggiorno a Venezia 
di Stojadinovic 

I colloqui col conte Ciano 

La visita alla Biennale 
VENEZIA, ‘17 sera 

Ieri sera, alle 19,30, è qui giurrto 
in automobile, proveniente da Trie- 
ste, il Presidente del Consiglio ju- 
goslavo S, E. Stojadimovic il quale. 
insieme con la sua consorte, Viéne 
è trascorrere.a. Venezia ‘ùn. breve 
eriodo di riposo. SETE 
L'illustre. ospite è stato ricevuto 

al piazzale Roma da S. E. il Mini- 
stro degli. Esteri Contè Galeazzo 
Ciano. o i 
Dopo ‘l’incontro cordialissimo il 

Presidente del. Consiglio. jugoslavo 
ha ricevuto l'omaggio: di S, E, il 
Prefetto:.e delle altre personalità 
presenti. Quindi, fatto segno a una 
cordialissima manifestazione ’’da 
parte di una piccola folla radunata 
lin quei pressi, il Presidente del 
Consiglio, insieme a S. E. il Conte 
Ciano e al seguito, -di cui facevano 
parte i due Ministri d'Italia a Bel- 
grado e di Jugoslavia a Roma, si è 
diretto su di una lancia della R. 
Aeronautica all’albergo sul Canale 
Grande «ove in serata ha avuto luo- 
go un pranzo offerto da S. E. il 
Conte Ciano. 7 

Al pranzo ha partecipato un ri. 
stretto numéro dj invitati. 
Stamane S, E. Ciano e S. E. Sto- 

jadinovie, dopo un breve colloquio; 
si sono recati a visitare la Bienna- 
le,  sostando particolarmente nei 
padiglioni dell’Italia e delia Jugo- 
slavia. È 
Davanti al padiglione jugoslavo e- 

Ta schierato un gruppo in uniforme 
di studenti universitari jugoslavi, 

appartenenti all'organizzazione Slo- 
venshi Jug (Unione Accademica Ra; 
dicale Jugoslava, che è il partito. di 
Stojadinovic) i quali, per invito 
del Ministero. della Cultura. Popola- 
re, stanno compiendo un viaggio di 
istruzione in Italia. Lo studente Vin- 
co Kalecich si è avanzato verso il 
Ministro Conte Ciano e lo ha pre: 
gato, in .italiano, di esprimere. al 
Duce la profonda ammirazione che 
la gioventù jugoslava nutre per il 
grande . popolo, italiano e..per l’Ita. 
lia meravigliosa che essi sono felici 
di poter conoscere, grazie alla gene- 
rosità del Duce. ì 

Quindi lo studente Stefano Paolo- 
vich, capo del gruppo studentesco, 
ha ordinato un evviva al Duce, al 
conte. Ciano; all'Italia e al Presiden- 
te. Stojadinovic, fra gli applausi ca- 
lorosi degli studenti. Il Conte Ciano 
ha risposto ringraziando per.i sen- 
timenti espressi dagli studenti jugo- 
slavi assicunandoli che avrebbe tra- 
smesso al Duce il loro saluto e .di- 
chiarandosi lieto che possano porta- 
re nel loro. Paese l'eco dellà simpa- 
tia del popolo italiano verso ;il po- 
polo jugoslavo, Nuovi applausi han- 
no salutato le: parole del. Conte Cia- 
no. Durante la visita al padiglione 
jugoslavo, S. E. il Conte Ciano ha 
comunicato al: Prèsidente Stoiadino- 
vie.di avererordinato: l'acquisto: del 
nobilissimo «autoritratto» in : «bronzo 
dello scultore Toma Rosandich, «JI 
busto è destinato. alla ‘galleria. de- 
gli. Uffizi di Firenze per la grande 
raccolta dell’autoritratto degli artisti 
di tutti t tempi... ‘* i 
Sono stati ‘visitati successivamente 

ti decorative veneziane, della Polo- 
nia, della Romania, della Grecia € 
quindi quelli dell’Egitto, degli Stati 
Uniti d’America, della Danimarca, 

nia, ‘della Gran : Bretagna, . della 
Francia; ed infine quello della Spa- 
gna, ove ‘i visitatori si sono parti. 
colarmente 'indugiati ad ammirare 
la grande mostra individuale del 
pittore Ighazio Zuluaga, Nel conge. 
darsi dall'on. Maraini, che li ha ac- 
compagnati fino alla riva, ed agli 
altri dirigenti della Biennale, il Pre- 
sidente Stojadiniovic ed il Ministro 
Ciano, hanno: espresso «il più vivo 
compiacimento | per l'ordinamento, 
delle superbe raccolte e per iîl ‘valo. 
re delle ‘opere ‘esposte. Quindi gli il- 
lustri personaggi si sono recati in 
lancia al Lido ‘ove hanno fatto co- 
lazione sulla spiaggia. 

Nel pomeriggio il conte Ciano. e 
S. E. Stojadinovic hanno visitato 
l’imerociatore’ Fiume; 

Uno compiacimento a Belgrado 
: | BELGRADO, 17 sera: 

. Ib breve. soggiorno in Italia del 
Presidente  Stojadinovic. — quan: 
tunque il Presidente si sia recato 4 
Venezia per un breve periodo di ri- 
poso — viene seguito col massimo 
interesse . in Jugoslavia dove tutto 
ciò che può servire a consolidare i 
rapporti fra i due Paesi adriatici. è 
oggetto di particolare compiacimen- 

Numerosi jugoslavi, fra j più noti 
rappresentanti dell'arte, della lette- 
ratura e della politica, si sono riù- 
niti ieri sera per festeggiare lo svi 
luppo dei rapporti italo-jugoslavi, 

9 si SE, “0.0, 

L’interessamento parigino 
'. PARIGI, 17 sera 

L'incontro tra il Conte Ciano e 
Stojadinovic-a Venezia suscita vivo 
interesse nei circoli politici parigi: 
ni ed i giornali consacrano ampio 
spazio, pur mettendo in rilievo il 
carattere privato del soggiorno del 
‘Capo del Governo jugoslavo a Ve- 
nezia, PAT 

L'ufsta dell'ambascala dest 
annegato al Lido di Roma. 
La |» ROMA, 17: sera 

‘Un uomo di 32 anni, Giovanni Eller, 

nato a Villabassa (Bergamo) autista 
del. primo: consigliere d’Ambasciata di 

rinvenuto cadavere: verso le. ore 16.30 

stabilimento balneare La Pineta, al 
Lido. di Roma, a circa 200 metri dalla 
spiaggia. ‘ LETI ; 

i padiglioni della Svizzera, delle ar-|' 

della Cecoslovacchia, della Germa.! 

Tita, egli ha passato in rivista oltre tre 

Germania : presso: il Quirinale, venival. 

di ieri nello specchio - d’acqua dello]; 

Dai primi accertamenti sembra che | i 
sia deceduto.in seguito ad improvviso _ 

|malore mentire faceva il bagno, . | di 

Un faro monumentale 
È. sul Lago Tana ©“ 

inaugurato: da 9: E. Teruzzi 
GONDAR, 17 ‘sera. 

Fatto segno a rinnovate manife- 
‘Istazioni da parte della popolazione, 

ed’ ossequiato all'aereoporto dalle 
autorità locali, il Sottosegretario di 
Stato per l'Africa Italiana ‘è ripar- 
tito in aereo da Debra Marcos per 
Gondar, L’apparecchio ha sorvolato 
a bassa quota i Presidi e le prin 
cipali località del  Goggiam, ove 
fervono i' lavori della” semina, un 
lungo tratto : del Nilo azzurro, le 
sue sorgenti e le rive del Lago Ta- 
na, atterrando all'aereoporto di Azo- 
zo, ove il generale Teruzzi è stato 
ricevuto dal. Governatore generale 
Mezzetti, : / 

A Gondar una folla, di metropoli. 
tani e indigeni accoglieva il Sotto- 
segretario, acclamando lungamente 
all’Italia, 

TN generale Teruzzi ha parlato ‘al. 
la folla; ricordando ai metropolita- 
ni. che in ogni manifestazione, sin- 
gola o collettiva, essi debbono esse 
Te di esempio agli indigeni, 
Successivamente il  Sottosegreta- 

rio ha visitato una interessante mo- 
stra di materiale edilizio. di produ- 
zione locale, ed una mostra di pit- 
ture e fotografie. Infine nel Castel- 
lo, costruito dai portoghesi, che fu 
la ‘Reggia del Re Fasilides, e dove 
sono ora in corso i restauri, il Soi- 
tosegretario. ha ricevuto le autorità 
ed i notabili locali, coni quali si è 
intrattenuto sui principali problemi 
della ‘città e della zona, 

Il Sottosegretario, seguendo la 
pista percorsa dalla colonna celere! 

Starace, si è recato nella penisola 
di Gorgora, suila cui vetta domi- 
nante la riva settonitiohale del La. 
go Tana, e intitolata a Mussolini, è 
stato inaugurato un faro monumen- 
tale, eretto a ricordo, della storica 
conquista, Era atteso dalle autorità 
politiche e dal Vescovo, Al Sottose- 
gretario di Stato, giunto con jl Go- 
vernatore dell'Asmara, gen, Mezzet- 
ti; il Federale ha portato, dopo la 
benedizione del monumento impar- 
tita dal Vescovo, il saluto delle Ca- 
micie nere di quel territorio, tese 
verso le’ feconde opere di valorizza. 
zione. Ha risposto il Sottosegreta- 
rio di Stato esaltando il significato 
della manifestazioni e rendendo ca- 
meratescamente omaggio alle gesta 
dei «Celeri» e del loro comandante 
Achille Starace. ur i 

E'.seguita, dando luogo a muove 
acclamazioni, la benedizione , del 
gagliardetio del Fascio ‘di Gorgora 
e quella della Fiamma della Società 
nautica del Tana. : 

Il Faro si compone di un gigan- 
tesco Fascio Littorio, stilizzato in 
pietra bianca della vetta, eretto su 
un basamento a forma di arenga- 
rio, circondato da una vasta scalea; 
Su uno.dei lati del monumento è 
scolpito jl. leone di Giuda trafitto 
col motto dei «Celeri»; «Usque ad 
Finem»: in bassorilievo incassato 
nella pietra viva, dal lato opposto, 
la Lupa Romana simboleggia il rin- 
novato dominio di Roma, cale 

Dopo l'inaugurazione, .il erale, 
Tertizzi e-disceso al Lago, dove ha 
assistito al.varo di due grandi nuo- 
ve motobarche; è rientrato quindi a 
Gondar. © . 

Il Cara Salotti a tobei 
per le feste in onore 

di San Salvatore da Horta 
«SASSARI, 17 sera 

Stamane è arrivato a Sassari il 
Cardinale Carlo [Salotti, che. viene 
in Sardegna per partecipare ai grai 
di festeggiamenti in onore del nuo- 
vo Santo Salvatore da Horta. Alla 
stazione il Cardinale è stato ricevu- 
to dall’ Arcivescovo, dal Prefetto, 
dal Federale, dalle autorità è ge- 
rarchie e da una massa di fedeli. 
Dopo la presentazione delle autori- 

tà, avvenuta all Episcopio, il Car- 
dinale si è recato al Duomo, dove 
ha celebrato una Messa, i 

Nel pomeriggio S, E, Salotti ha 
preso in consegna il cuore di Sanz 
Salvatore da Horta, che si conser- 
va, incorrotto nella, chiesa di 8. Pio- 
tro, per portarlo a Caghari/ da do- 
ve sarà riportato a Sassari appena 
finite le celebrazioni, . va 

—D- nimone — - 

I medici generici e specializzati che 
desiderano éssere assuriti a contratto 
tipo dall'amministrazione coloniale per 
il servizio sanitario civile nel torrito-ll 
rio dell'impero sono invitati a farne | 
domarida in carta da bollo da lire 6 
corredata da tutti i documenti di stu- 
dio e attività professionale, 

. I Ministro dei LL. PP,, S. E, Cobolli 
Gigli, ha comunicato al Pres:dente del. 
l’Ente Fieristico Barese, che il Minisie- 
to dei LL. PP, ha stabilito di parieci- 
pare, anche quest'anno, con un pro. 
prio padiglione alla Fiera del Levante. 

A Bengasi, ricorrendo l'annuale del. 
l’Artiglieria si è svolta la cerimonia 
della consegna al 21.0 Reggimento Ar- 
tiglieria} dello. stendardo donato dal 
Fascio femminile di Bengasi, i 

E' stato celebrato. solennemente a 
Barce, l'annuale della battaglia di Mon- 
te Zavetto, ove rifulse il' valore della 
gloriosa Brigata! Liguria. E''stata ce- 
lebrata la Messa al campo. Il generale 
Dellamura ed il generale Spatocco, 
hanno commemorato la gloriosa azione 
guerriera dell'eroica Brigata, 

A Roma, la comitiva dei grandi in- 
dustriali inglesi, ché sta compiendo un 
viaggio nell'Italia fascista, ha' Peso 
omaggio al Milite Ignoto e all'ara Jei 
Celduti Fascisti, deponendo corone di 
alloto, i; (I ; 

Ad Avellino il Presidente della Con. 
federazione fascista dei. lavoratori ‘del. 
l'agricoltura; ‘on, Angelini, -ha. presen- 
ziato un grandioso raduno dei rurali 
dell’Irpina. Sul Viale Regina Marghe. 

mila rurali della provincia colà am. 
massati e quindi ha assistito all'impo. 
nente sfilata dei lavoratori. agricoli, ; 

{l|» UDINE 

Ecco uss-spuntino idea- 
le: un fresco e fragrante 
panino con due.fette del 
gustoso ed appetitoso 

salame Citterio. 
Provatelo. Lo troverete 

delizioso. i 
N salame Citterio è di 
assoluta qualità supe- 
riore perchè in esso è 
tutta la carne del suino 
senza esclusione di parti 

OSFOLODARS $ SIMONI 4 
è il ricostituente razionale 

per gli elementi che jo compongo. 

. NO 6 per Ja rapita assimilabilità 

tanto per via orale che ipodermica 

fe non lo trovate dal vostro fatmacista 
È richiedetelo al 

Lab. Fosfoiodarsin . Padova 
; (Decr. ‘Pref, Padova 2033-1) 

ANNUNZI SANITARI 
vr. M. Garagnani 

Specialista Malattie 
Celtiche, Pelle e Tropicali 

i Orario continuo 
dalle 9 alle 20 - Festivi dalle 9 alla # 

Specialista 

MALATTIE CELTICHE e della PELLE 
Bologna - Via Del Monie 40, Peléf. 

Dalle 11 alle 20: Domentea dalle tell. 
3% : Galott riservati ; 

Prof, Comm. Oeate Bonabki 
Primario Ospedale Provinciale: 

di riceve per ‘ 

Malattie Nervose e Menteli 
falle 14-16,30 - BOLDONA 30 - Tel, 29014 

RIFLESSOSIMPATIGOTERAPIA 
Dott, L. TARGON - WILANI 
nt Via 8, Damiano N. 2 

ASMA. RINITE SPASMODICA NEUROARTRITISMO SIMPATOSI 
*. NEVRALGIE Gciafica trigemino) e VERTIGINI: FUNZIONALI 
A TRIESTE - Hotel Centrale 1-2 ogni mes 
» FIUME « Hotel Quarnero 84 » » 

I * Hotel Italia. 56, a » 
» VENEZIA - Hotel Cavalletto 7-8-a a 
» TREVISO - Hotel Stella d'Oro 9-10 » ® 

» PADOVA Hotel Regina 11-19. » (p 

» VERONA - Hotel Accademia 18-14.» 
» TRE'<% « Hotel Savoia 15-16 » } 

2 I 

NALATORIO 
Dastigiione 5 p. p, Toi. 20.084 

1 
Via 

VICENZA 

LA PRIMA EDIZIONE 
ITALIANA DI UN'OPERA 
VERAMENTE PREZIOSA! 

NOVITA? | 

_ RP, BILLET 0, 88, R, 

IL CROCEFISSO 
CE L'ANIMA CONSACRATA A DIO 

- Rilio. mensile e. Eserelzi 
annuali - Esercizi di Pietà, 
Splendida edizione in 16.0 di pa- 

gine 414 con 45 illustrazioni fuori 
testo în carta patinata (Riprodu- 
zioni di tele di grandi artisti), » 
Opera approvata da 48 VESCOVI, 

Prezzo -. CD] ga bi 16 

«Legato tela +, 4 e d 18 

Opera che è stata giustamente . 
. definita olassica, nel suo «genere. || | 
Miniera preziosa di meditazioni — 

elevazioni — istruzioni + sul più. 

suggestivo e profondo degli argo- 
menti, ; i 

Tutte le anime consacrate al Si... 
. gnore ‘troveranno in queste pagi 

ne.il palpitante commento alla. pe- 

renne lezione che la divina vitti- | 
ma dona, dalla Cattedra Augusta. 
che è la Croce, 3 

Anemia ?... 
GLOMERULI o GOCCE RUGGERI - PESARO 

In. tutte. fe. Farmacie 

BOLOGNA . Via Altabella 7.» Tel, 2-93 
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18 Giugno 1938 L'AVVENIRE D'ITAUL 

NEL BIMILLENARIO AUGUSTEO 
ET 

Il culto divino 
dei Cesari 

Tta tante pagine gloriose della 
storia romana ce n'è una dolo:osa 

tale religione là dove non era mai 
esistito nulla di simile, In Roma 

e umiliante: è la pagina che ricor-jspecialmente egli non permise se 
da la deificazione degli imperato- 
ri e il loro culto divino. L'hanno 
scritta a caratteri di sangue i mar- 
tiri cristiani, per oltre tre secoli. 
Non è dato sapere esattamente, 
dopo tante ondate distruggitrici, 

martiri, la ‘loro 
origine, la loro condizione socia- 
tutti i. nomi dei 

gusti. Ma la distinzione era ben 
piccola tra Augusto e il suo Genio. 
Fatto sta che in Roma stessa un 
decreto del 30 a. C. ratificato nel 
12 a. C. allorchè Augusto divénne 
Pontefice Massimo, stabiliva che 
libazioni fossero offerte nei ban- 

le; non possiamo neppure cono-ichetti pubblici e privati al Gerius 
scere il loro numèro approssima- 
tivo; ma è ben certo che la più par- 

6 Augusti. Ad Augusto, unitamen- 
‘ite alla Dea Roma, si alzavano 

te‘dî color che hantio subito il mar-|templi» anche in Italia. A Fano, a 
tirio per la Fede in, Cristo, entro 
l’ambito dell’Impero Romano, fu- 
rono colpiti perchè rifiutavano di 
sacrificare alla statua dell’impe- 
ratore. 

Se gli storici non sono in tutto 
concordi nell’indicare quale fosse 
la.base giuridica delle persecuzio- 
nî cristiane nei vari. periodi, se 
c'è chi sostiene che le persecuzio- 
ni stesse furono un fatto di poli- 
zia, fuori dell'ambito dell’austero 
e sapiente jus Romanum, è piena- 
mente dimostrato che la prova del 
fuoco nell’azione contro i cristiani 
era l’atto.di adorazione verso l’im- 
peratore. Quale‘che fosse quindi la 
colpa giuridica per la quale i cri- 
stiani, come tali, venivano sotto- 
posti a processo, la conclusione di 
questo era sempre, o quasi sem- 
pre, una dimns'razione di fatto: 
sacrificare all’idolo, Se i cristia- 
ni rifiutavano, erano mandati al- 
la morte per lesa maestà o per em- 
pietà; se aderivano, rinnegavano 
con ciò la Fede di Cristo ed era- 
no, per lo meno, dei psi, dei ca- 
duti,. 

La schiera dei martiri che ha 
suggellato la fede col proprio san- 
gue, fidem firmavit sanguine, fu 
la splendida corona della Chiesa, 
fu la santa milizia di Cristo che 

. davanti all'intera umanità ha sal- 
vato ad un tempo i sacrosanti di- 
ritti di Dio e la dignità umana; la 
tragedia dei lapsi fu, in ogni sen- 
so, una delle più miserande, fu 
un’interminabile. strada di miserie 
e di pentimenti, 

wo 

Per opera di chi È nùta tna co- 
sì abbominevole aberrazione, qua- 
le è quella di tributare onori di- 
vini ad un uomo, fosse pure il ca- 
po supremo d’un impero vasto e 
potente come l'Impero di Roma? 
Quali sono stati i motivi che l’han- 
no fatta sorgere? La storia ha da- 
to risposte abbastanza precise. 

Prima di tutto non si può ne- 
gare che ad inaugurare e  intro-| 
durre nel mondo romano il culto 
dei Cesari è stato Ottaviano Au- 
gusto. Gli ultimi studii non lascia- 
no più dubbi su questo punto. Non 
furono, come’ un tempo si éra cre- 
duto, Nerone o Domiziano od Au- 

che  intro- 
| dussero la triste idolatria: fu, ahi- 
mè, il grande e saggio fondatore 
dell’ Impero Romano. stesso, il 

dantesco; fu 
colui che le leggende cristiane ce- 
lebreranno poi —- se ne accenne 
ranno più sotto le ragioni —° co- 
me uno dei preparatori delle vie 

reliano gl’imperatori 

«buon Augusto » 

de! Signore. 
Altra volta si sono illustrate su 

queste colonne talune di tali leg- 
gende esaltatrici della figura di 
Augusto, nonostante che egli, di 
fatto, fosse stato il primo ad in- 
nalzare « il trono di Satana » di 
cui parla 1l’Apocalisse. 
Veramente anche Giulio Cesare, 

il padre adottivo di Ottaviano, a- 
veva assecondato ‘apertamente il 

«tributo di. onori divini verso la 
propria persona; ma il pugnale dei 
congiurati lo aveva abbattuto pri- 
ma che un culto vero e proprio si 

fosse affermato. Augusto invece 
resse l'impero per mezzo secolo, 
ed ebbe campo di dare una qual- 
che forma legale al culto stesso. 

Prima di accennare ai motivi mes- 
sianici, o, per dir meglio, pseu- 
domessianici (echi dei veri profe- 
ti di Cristo? risonahze di più lon- 

tane tradizioni comuni al genere 
umano?), motivi che indubbiamen- 
te ‘ebbero la loro parte nel vasto e 
spontaneo movimento di tutto il 

mondo pagano verso la deificazio- 
ne di Ottaviano Augusto, fissia- 
mo dei fatti precisi. 

Documenti varii, venuti in luce 

| anche recentemente; attestano nel- 

| la maniera più esplicita che sono 
stati a lui tributati gli onori stessi 
che venivano dati a Giove; si fe- 
‘cero regolarmente e ufficialmente 
sacrifizi davanti al di lui simula- 

ero, gli vennero innalzati templi.in 
gran numero, Tale culto si svilup- 
pò larghissimamente e col benepla- 
cito di Augusto stesso in tutto 1’ O- 
riente. Nelle provincie occidentali 
e in Italia ci fu qualche limitazio- 
ne, per.una certa resistenza da 

parte di Augusto ad introdurre 

‘Pompei, a Napoli esistono avan- 
zi di tali monumenti, La più par- 
ite dei municipii ebbe speciali col- 
ilegi sacerdotali addetti al culto 
d’Augusto; ‘ai quali era affidato 
un tempio chiamato per l'appunto 
augusteo. 
-Solo gli Ebrei furono dispensati 

dal praticare tale culto, ed. aveva- 
no invece l'obbligo di fare sacrifi- 
zi nel Tempio per la salute. dell’im- 
peratore; privilegio giustissimo (al. 
la coscienza di un pagano il culto 

zioni in cui era caduto il paganesi- 
mo), privilegio sacrosante che, pur. 
troppo. sarà poi negato ai Cristia- 
ni, nonostante che essi lo reciamas- 

te d’Israele. 
Vero è peraltro che Erode detto 

trovò modo di mostrare il ‘suo ze- 
lo idolatra nonostante il privile- 
gio, Egli infatti elevò un tempio 
di marmo ad Augusto nella città 
di Pania, alla quale il figlio Filip- 
po darà nome di ‘Cesarea (il nome 
vuol ‘dire: tempio di Cesare): la 
Cesarea di. Filippo di cti parlano 
i Vangeli. Anzi Erode non si con- 
tentò di un solo tempio ad Augu- 
sto: un altro glie ne dedicò nel 
bel centro della città da lui fatta 
sorgere nella Samaria col nome di 
Sebaste, che in greco significa: 
Avigustea, x 

si Mail. culto divino. dei. principi 
se ènrò nel înondo romanò con 
Augusto, aveva ben' ‘più remote 
origini, Lo stesso Alessandro Ma- 
gno che per primo tra i greci ebbe 
onori divini, non fece che ‘intro- 
durre una superstizione praticata 
in tutto l’Oriente fin dai tempi 
più’ remoti. I faraoni dell’Egitto 
come i grandi monarchi di Babilo- 
nia erano stati adorati quali divi- 
nità. 

Gli studiosi si sono domandati 
quale è potuta essere la fonte pri- 
ma della ripugnante superstizione. 
E concordano in questo: nell’am- 
mettere cioè che i grandi reggitori 
di popoli furono presto considerati 
come dei rappresentanti prima € 
poi come delle incarnazioni della 
divinità, Qrriina 

Alcuni poi credono di poter af- 
fermare una cosa meravigliosa ed 
orribile insieme. La pratica della 
deificazione dei re della terra, que- 
sta satanica superstizione sarebbe 
una derivazione e deformazione 
del messianismo. La tradizione e 
aspettazione di un Messia redento- 
re degli uomini, tradizione stretta- 
mente connessa. con: quella del pec- 
cato originale di cui ci parla divi- 
naménte la Bibbia, questa memoria 
incancellabile della caduta. e della 
promessa redenzione, ebbe innu- 
merevoli riflessi nelle varie mitolo- 
gie. Uno di tali riflessi ‘e defor- 
mazioni sarebbe precisamente nel- 
la credenza che. le' grandi figure 
dei principi della terra fossero de- 
gli intermediari fra la divinità e 
gli uomini, uomini e dei essi mede- 
simi. Secondo la parola della Bib- 
bia, Davide, il grande re del po- 
polo eletto, era soltanto una figu 
ra del Salvatore; secondo la mi- 
tologia, i grandi della terra erano 
senz'altro «dei salvatori del ge- 
nere umano ». Ancora una wvolta 

non un culto verso il Gerzius Au-i 

. . J a sà Là “ { ;) i 
. « . imperiale non deveva ripugnare:»gscosio nella farina, ne fermenta|la generazione, ‘ma è diversa la de- 

eccessivamente, dono le degenera-| 

il Grande, ebreo e re degli Ebrei,lla via). Se quel forastiero ripete 09- 

i 

ARTE SAC RA NUOVA 

La chiesa dei 
della Consolata 

Missionari 

Gambettola 
IGAMBETTOLA, 15 giugno 

C'è nella Chiesa un lievito che, 

la massa, Silenzioso, Operoso. Miste- 
rioso, Tale è la Chiesa, Tali, quin- 
di, è missionarii, che della Chiesa 
sono 4 veliti: silenziosi, operosi, ed. 
anche misteriosi, 

Il forastiero che, un anno fa, ab- 
sero, nonostante che essi mostras-, dia avuto occasione di uscire da 
sero verso l'Impero un ben più sin-:Gambettola, percorrendo via dellalè bellezza di cielo. 
cero e schietto lealismo che la gen-!© onsolata, nulla avrà notato di 

grande (l'unica cosa grande era, 
infatti, una idea della fantasia dei 
maissionarii che hanno battezzata 

gi il percorso, gli si ‘presenta, au- 
ilentica e finita, una chiesa. L’*idea, 
oggi è un fatto. Il vicino 20 giugno, 
festa della Vergine Consolata, avrà 
già visto ‘la consacrazione della 
chiesa della Vergine Consolata. 

re una chiesa! 

Per gli studios! d'arte 
Dico chiesa, non esppella. Ne ha 

diritto. La presenitamo così com'è, 
disposta ai giudizi degli studiosi. 
Dico degli studiosi, e non di tutti, 
essendo preferibile, negli 
silenzio, Che se, fra questi altri, u- 

qua. 
Bisogna ansttutto ricenoscere che 

l'architetto ha.posto grani studio, 
affinchè Vedifi 
pratutto esige la nostra morbida ge 
nerazione: la praticità, la comodità. 
Quindi un pronao e fucili porte late- 
rali (è inutile dimostrarne l'utilità). 
Un’unica navata ampia e raccolta, 
che un solo sguardo può abbraccia- 
re. Tre absidi e tre altari sì mosirano 

tortura di collo. Niente distrazione 
di-altarini laterali. 

gni finestra alla facciata 

ingrata luminosità, I confessionali, 
benchè attualmente in costruzione, 
debbono riuscire di conforto alla fa- 
ticosa missione del confessore. 

Nè, per il comodismo, qui sì è îm- 

arte sarebbe, se non sbaglio, la ba- 
se della cosìdetta arte razionale). 

Qui voi vedete il comodo al servi. 
zio dell’arte. Il pronao, benchè sem- 

la ne îsveltisce la fronte è ne riceve 

ciente al decoro del restante 
metro. fo. 

Questa è appunto, secondo il mio 

peri- 

che deve battere Varchitettura ’900. 
Non. i salti scapestrati da. puledro 
indomito, fuori d’ognì canone d’ar- 
tes non l’uso casuale del tiralinee 
(vie facìli, quesie, come le vie del 

sclusivo tradizionalismo,» perchè. è 
insopprimibile il gusto attuale detl- 
VPuomo; non assoluta ‘ignoranza del 
passato, perchè l’arte, pur mutan- 
do il suo vestito, resta sempre quella 
istessa persona. Quindi guardiamoci 
dal puerile sistema di copiare gli 
stili passati, ma guardiamoci ugual. 
mente dal pericoloso ed insano prin- 
cipio. dell’escludere. ogni . principio 

iderna, ma dopo aver bevuto alle 
fonti delle bellezze classiche. N bel- 
lo-antico în abito moderno: fuori di 
qui i1.900, mì pare, aberra. 
Arte ed arte sacra non sono un 

idem de eodem, ì 

Satana era scimmia di Dio, 
> 

. Al culto divino dei Cesari deve 
essere applicata la stessa definizio- 
ne. Anzi esso appare più sacrile- 
go ancora in quanto fu praticato 
dopo la venuta dell’ unico e vero 
Messia, N. S. Gesù Cristo. 

Sarebbe però un falsare la com- 
plessa realtà della storia attribuire 
ad Augusto, che tale culto inaugu- 
tò nell’Impero, intuizioni malva- 
gie. Egli non fece che assecon- 
dare il movimento di tutto il mon- 
do pagano verso quella strana ido- 
latria: e fu un movimento incoer 
cibile. Non si deve dimenticare che 
le credenze messianiche d’impron- 
ta pagana furono più che ‘mai vi- 
ve nell'età d’Augusto; non si de- 
ve dimenticare che l’opera di lui, 
‘per gli straordinari successi, . so- 
prattutto per la pace fatta ritorna- 

tlemme. . 

visto in Augusto, 
fice del « trono di 

nato Redentore del mondo. 

Anoscar 

no possa subito peccare, ecco; son sbravecchia pieve romanica. 

simultaneamente al prospetto dei fe-l 
deli, risparmiandoli di ogni minima: 

Una armoniosa 
discesa di luce dall’alto. Evitata o- 

ed alla 
parete absidale, perchè danno una 

Partono dallo stesso punto, ma si 
dividono ad un: bivio; ne è uguale 

stinazione. L’arte reca diletto a 

l’arte sacra: mì mette in, ginocchio 

Dò un facile esemmio, 
Rivisto pitture, Oh! le belle Ma- 

donne del Bellini, del ‘Luini, del 
Correggio, di Leonardo, di Raffael- 
lo, dì Michelangelo! Non mi sazio 
di rimirarle! Ma non senio, davanti 
a quei quadri, salirmi dat . cuore 
un'Ave Maria. Eppure è arte! e che 

Un anno, un solo anno per erige- arte!!! Le Madonnine del Cimabue, ; UI 
di Giotto, e — sopratutti dell’Ange- 
lico, quelle, ‘sì, mì fanno pregare! Di 
più: mi mettono desiderio di dive- 
nir migliore. Questa è arte sacra! 

Un altro esempio. 
Entro în una ricca chiesa baroc- 

ca. Che leggiadria di movimento! 
Che spendore di decorazioni! Guar- 

altri, è; do, godo; riguardo, rigodo; poi e- 
sco: qui c'è dell'arte. Entro în una 

Ignudi 
pilastri, squallide pareti, rustica la 
capriata. Non un affresco, non una 
siaiua, niente altari laterali. Eppu- 

inabbia ciù-che'so-ive mi sento in und. chiesa, anzi in 
una bella chiesa, e ‘resto ti a prega- 
re. Qui c’è dell’arte sacra. 

Per la chiesa cì vuole 
sacre; 
chiesa. 

dell’arte 

iartista. Dia aiuto, non svago. Con 
centri, non dissipi, Serva all’atten 
zione, non alla distrazione. 
Resta così illuminata una verità 

to: non ogni artista è artista sacro 
A queste divagazioni m'ha 

dotto un particolare 
della nuova chiesa dei 

‘alla realizzazione delle : opere che 

L'arte è bello di- terra; Varte sacra 

L'artista sacro. sta puùù sacro che 

se Varie è difficile, l'arte sacra è 
difficilissima, Resta spiegato un fat- 

con- 

Missionari 

molata la bellezza (questa strage di 

plice, da vita alla modestia della 
facciata. Un povero campanile a ve- 

un ricambio dì ricchezza. Un mode- * : 
ratissimo concorso di linee è suffi-|S€ Sì vuole una vera arte sacra: 

debole parere di novizio, la strada 

re riel mondo, parve agli stessi cri- 
stiani che esprimesse qualche cosa 
di messianico. Quella pace, appar- 
sa. dopo lunghe epoche di guerre/un viaggio inverso!». «Dunque, a- 
esterne ed intestine, si presentò 
come un segno messianico vero e 
proprio: come il simbolo della pa- 
ce spirituale fra. Dio e gli uomini, 
che veniva a portare il Redentore 
divino: la pace annunziata agli 
uomini di buona volontà dal canto|”°*2 che ella vuole, 

degli angeli sulla capanna di Be- 

Per queste ragioni sono sorte le 
leggende cristiane le quali hanno 

più che l’arte- 

preparatore delle ‘vie del Signore. 
E le profezie della Sibilla Cuma-|ri di un piccolo paese. 
na o i versi di Virgilio l'avrebbero 
illuminato nella. fede verso il già 

meno ai miei occhi, un po’ forti, 
contrastanti, e quindi  distraenti. 
Qui sì è seguita la teoria di quelli 
che vogliono anche nelle chiese da- 
Te importanza al colore în quanto 
colore. Dicono: il colore per il co- 
lore. Gli altrî dicono: il colore per 
la chiesa; il colore sì nasconda per 
dar risalto alla ‘chiesa, 
Cosa.non facile, ma . necessaria, 

soave, silenziosa, pudica. 

Per gli studiosi 
di questioni finanziarie 
«Quanto vì costa ta chiesa?» do 

duco ‘0, Poi aggiungo. scherzoso 

«Noi vorrei chè lì aveste cavati co 

cittadini della vicina Forlimpopoli : 

strie, depositi, ‘aì quali 
qualche secchiello di 

superiori maggiori vi 

superiori ci sono 

C'è davvero da pensare. Duecento 

Le va. rag 

|di nuove chiese, 

d. A. Tonelli 

a Gambettola. I colori appaiono; al- Re Imperatore al Corpo Automobili- 

mando @ missionari. «Quando a- 
vremo finito tutto, saremo ‘vicini ai 

peccato, ma sterili com’elle!) Non e-|duecentocinquanta bigliettini da 
mille», «Cinquantamila studi!» tra- 

me l cavò ‘il brigante Passatore ai 

«Vi mando sotto în su — le ‘case 
e la città — se fra un'oretta al più 
— non mi portate qua — l'un sovra duti Fascisti, 

l’altro infila {> soudi cinquanta- 
delle arti passate. Cerchiamo îl giu-|mila!», 
sto mezzo: facciamo dell'arte mo-| Mentre gli altrt ridono, continuo 

to serio: «Avete possessioni, indu- 

attingere 

‘ quattrini? ». 

«Niente di tutto questo», «I nostri 
puniellano 

con una regolare e vistosa spedizio- 
ne' di cartoline vaglia?», «I nostri 

superiori. anche 
nelle maggiori spese e, quindi, nel- 
la necessità dì denaro. Aspetteran- 
no, forse, dei vaglia che facciano 

vrete qualche banco:che vî fornisce 
a prestito dei capitali». «Si tratta 

cinquantamila lire, per chi ha nul- 
la, sono un irraggiungibile. Eppu- 
re le va raggiungendo questa casa, 
‘che. ha già limpegno di nutrire di 
provvidenza uno stuolo dì piccoli a- 

-{]|spiranti missionarii - i 6 . È 
oataza n; È ragidi benchè piccola, benchè La sedia elettrica,, 

nascosta fra le siepi dei campi, fuo- 

L’esempio può dar fiducia a quan- 
ti sono impegnati nella costruzione 

Il Ministro Alfieri 

—_— 

a Bolzano e Merano I 

L'istituzione di un nuovo Premio 
letterario 

BOLZANO, 17 sera | 
E° stato ospite di Bolzano, ieri; 

S. E. Alfieri, Ministro della Cultu- 
ra popolare, ossequiato all’arrivo. 
dalle più alte autorità locali. | 

Il Ministro si è subito recato a vi-' 
sitare la zona monumentale per 
rendersi conto delle grandi realiz- 
zazioni, attuate ed allo studio, nel 
nuovo centro, in. esecuzione delle 
direttive tracciate dal Duce nella 
sua visita a Bolzano nel 1935. S. E. 
Alfieri si è specialmente interessato 

hanno particolare riferimento ai 
suo dicastero nel campo turistico, 
alberghiero, del teatro e del cine- 
matografo. 

Il Ministro ha visitato anche i 
grandi opifici della zona industriale 
e si è intrattenuto col Prefetto sui 
maggiori problemi, interessanti par-! 
ticolarmente la cultura ed il movi. 
mento turistico, ‘che rappresenta 
una branca importantissima nella; 
economia della provincia, | 

Nel pomeriggio il Ministro ha vii 
sitato la Chiesa dei Domenicani che: 
a cura della Sovraintendenza alle 
Belle Arti si sta restituendo allo 
antico splendore e alcuni nuovi edi- 
fici monumentali, accompagnato an- 
che dal sen. Bevione e dall’on, Bia- 

gl 
Alle ore 17, nell'aula magna del 

Palazzo Mercantile, l’on, Alfieri ha}: 
tenuto rapporto ai giornalisti, au- 
tori, scrittori, architetti, ‘artisti del 
bianco e nero ed alle donne artiste 
e laureate. della Venezia Tridenti- 
na, Erano ‘presenti i gerarchi: della. 
Confederazione, professionisti. @ ar- 
tisti, 

il Dopo il saluto al Duce; ordinato 

cuore. L'arte si attira l'ammirazio-|il dott. De Angelis, presidente della 
ne. l’arte sacra mi porta all'adora-| Unione. ‘provinciale professionisti e 

zione. L'arte avvince il mio occhio;|aFtisti, e S. E: il Prefetto gr. uff. 
Mastromattei, 

Il Ministro Alfieri, vivamente ap- 
plaudito, ha pronunciato un inte- 
ressante discorso, Egli ha concluso 

Per gli studiosi di arte sacra rilevando che il generoso contribu- 
to di sangue versato dalla gioventù 
L% $ n $ 3 grandi e valorose. masse ‘orchestrali e co- 
alto atesina nella riconquista della due eminenti capitani dell’orchestra; 

una grandiosa messa in scena appositaà- Libia e nelle guerre vittoriose d’A- 
frica e di Spagna, mentre ha riaf- 

cartello pubblicitario del 

Luglio Musicale Bolognese, organizzato dal. 

sensi; l’arte sacra dona affetto al dal Federale Vanelli, hanno parlato|la Federazione dei Fasci di Bologna, do 
yuto al pennello del pittore Aldo Carboni, 

con i suoi vivaci colori, spicca per le vie 

petroniane e della Provincia: silenzioso ma 

efficace invito agli occhi, per una festa 
artistica cara agli orecchi ed al euore del. 

ia folla dei musicofili. 
Tre grandi spettacoli lirici (senza con- 

tare le «sorprese» in preparazione); tre no- 

mi del genio musicale italiano; artisti fra 

i più celebrati della. nostra lirica; due 

rali; 

mente allestita; seimila comodi posti a sa 
dere con la migliore visibilità ed acusti- 

ca, Oltre all’intervento di uno degli au- 
tori (quello vivente, 's’intenle) e di un divo 
del canto fra i più popolari e cari ai pub- 

blict di tutto il mondo (chi sarà?) è pure 
assicurato quello di « un bel fresco». Il 
che, in luglio, è fra le cose più desidera- 

bili per coloro che restano in città. 

Sono stati ‘concessi. ribassi ferroviari del 
50 per cento. 

Il luogo prescelto, dopo che storicamenje 
illustre, è raccolto ed ameno: la Piazza 
del. Baraccano, 
Dunque, tutti. all'«Arena del Baraccano» 

la. sera del 24 luglio. 

fermato la naturale appartenenza 
di queste popolazioni alla Patria, 
costituisce per esse l’eredità più al. 
ta ed il pegno più sacro, A questo 
patrimonio ideale si debbono ispi- 
rare. sopratutto coloro che nella 
creazione di opere d’arte e di pen- 
siero si propongono di recare il lo- 
ro apporto, alla vita spirituale del- 
l’Italia fascista. %, 

Il discorso è stato ripetutamente 
interrotto da applausi ed approva- 
zioni ed ha suscitato frequenti, ca- 
lorose acclamazioni all’indirizzo del 
Duce. 

Il Ministro ‘Alfieri ha poi visitato 
la Casa Littoria rendendo omaggio 
alla memoria dei Caduti, Quindi si 
è recato a Merano interessandosi 
allo; sviluppo turistico. e sportivo 
della città... 

sue linee di massima, la istituzione 
l’altra arte sla per ka non-ig; un premio letterario per Bolza- 

no, a ciclo annuale. 

>. al Corpo Automobilistico di Roma 
a ROMA, 17 sera 

stico ed offerto dai gruppi autieri in 
congedo, inquadrati nel Raci, Alla ce- 
rimonia hanno assistito,, schierate in 
ordine di fronte,’ le rappresentanze 
d'Arma con bandiere dei Reggimenti. 

Di fronte alle truppe schierate era 
stato eretto un altare da campo. 

Il generale Marinetti, comandante 

designato d’Armàta ha presenziato la 
cerimonia in rappresentanza del Sot- 
tosegretario alla Guerra generale Pa- 
riani. o 

[La cerimonia Ia avuto inizio con un: 
discorso del generale Pugnaniì, il qua- 
le, ha affermato che gli antichi costi- 
tuiscono una massa ben salda, pron- 

Duce. 

volto ‘agli autieri per l'occasione, 

_{tomobilistico. 

I solleciti lavori 

iena 

Le disposizioni del Duce 
FORLI”, 17 serà 

-[tobre il progetto definitivo alla com- 

scritto parere. 

il sollecito proseguimento dei lavori, 

per luccisore del piccolo Cash 
hi l MIAMI, 17 sera 

Franklin Mc. Carl, confesso autore 

condannato alla sedia elettrica, 

Vasto impulso al 
— pori figli degli 

e Colonie estive 
aliani all esiero 

Le direttive di S. E. Galeazzo Ciano - L’ ac- 
curata preparazione - Oltre 18.000 ospiti 

ROMA; 17 sera 
È ?“M Conte Galeazzo Ciano ha disposto 

S. E. il Ministro, prima di la-|che le colonie estive in Italia’ per i 
sciare Bolzano, ha approvato, nelle figli dei nostri connazionali all’estero, 

————_—_—&-————— ® E 

p: ultimata, Colonie e campi sono già 
i Fi Consegna È rl] pronti per accogliere gli ospiti. Primi 

Stamane, sul Piazzale Apollo D’Oro, 
dell’interno|ha avuto luogo la cerimonia della con- 

segna del labaro, concesso da S. M. il 

abbiano quest'anno un nuovo vigoroso 
impulso. La vasta e complessa orga- 
nizzazione è stata curata in ogni det- 

\aglio, 
La fase preparatoria può ritenersi 

a partire sono stati i figli degli italia- 
ni residenti nel Centro America i qua- 
li sono in viaggio dal 6 giugno. Le co- 

|lonie e i campi predisposti, che quasi 
tutti funzioneranno in due turni di un 
mese ciascuno, dal sette luglio al 12 
settembre; sono; colonia montana di 
Frascati per 489 Piccole e Giovane ita- 
liane, Colonia marina di Anzio per 

1825 Giovani fasciste, Colonia marina 
di Tirrenia per 2497 Piccole e Giova- 
ne italiane. Campo Mussolini e Roma 
per 2501 Avanguardisti e Giovani fa- 
scisti. Campo Ostia. per 1184 Avan- 
guardisti. Colonia marina di Cattolica 
per 3504 Balilla. Colonia montana al 
Villaggio Alpino «Alpi del Vicerè» per 
220 Balilla, Colonia Montana di Cha- 
tillon per 9% piccole e giovane ita- 
liane. Colonie del Mondello (Palermo) 
per 414 piccoli tracomatosi, Sono da 
aggiungere 250 partecipanti a specia- 
li corsi per cadetti e capi Centuria e 
501 giovani stranieri, In totale colonie 

ta a marciare al comandamento del 

-{. Il gen. Manera ha ‘poi letto fl mes- 
saggio che S. A. il Principe di Pie 
monte, ispettore della Fanteria ha ri- 

[Dopo aver letto anche il messaggio 
di S. E. Pariani, il generale Manera|ciità ibuti 

il hasasifiatodi tabaro #05 \COnteiAn io Rd e de Gibu: dal Senago 

La manifestazione si è chiusa col. sa- 
luto al Re. Imperatore e : al. Duce, e 
quindi tutti gli ufficiali si sono recati 
a deporre corone di alloro sulla tom- 
ba del Milite Ignoto e sull’ara dei Ca- 

eci . n) 

per la riforma dei Codici|ar dirigenti è molto del personale 

I Duce ha ricevuto fi Ministro 
Guardasigilli che ha riferito sullojtria 
stato dei lavori per la riforma dei i 
Codici. Per il Codice civile, poten- 
dosi ormai riterere tali lavori suf- 
ficientemente avanzati, il Ministro 
Guardasigilli ha annunciato che ii 
primo Libro, che tratta. delle per- 
sone e dei diritti di famiglia, potrà 
essere promulgato tra qualche me- 

appunto di un banco, ma dà solo|S® mentre gli altri potranno segui- 

in regalo e niente a prestito. E° il 
banco della Divina, Provvidenza, la 

re a termine di tempo relativamen-|natole da Mussolini. Nelle colonie e 
te breve. Anche per il Codice di pro-|nei campi sì svolgerà una serie di ma- 
cedura civile j lavori proseguono a-|nifestazioni istruttive e. ricreative in- 

quale muove i benefattori a soccor-|lacremente per modo che sarà pos- 
sibile. presentare per îl prossimo ot-|liano nelle Università straniere terran 

missione parlamentare per il pre-|lonna e ogni campo avrà poi, ‘un par- 

Il Duce ha dato disposizioni per]istruttivi. Nel campo di Ostia si svol- 

del rapimento e della uccisione  delinuoto; palla a nuoto e tuffi per gli 
bimbo cinquenne Immy Cash, è stato: avanguardisti — Giovani Fascisti — le 

e campi avranno questa estate circa 
18.000 ospiti. I figli dei nostri conna- 
zionali converranno in Italia si può 
dire da ogni parte del mondo, e in 
notevole rappresentanza dai più lon- 

tani paesi Oltre-Oceano, dal Canadà, 
dal Messico dall'Argentina e da altre 
nazioni delle Americhe; inoltre dalla 

e fin anche dalle Indie, 
Le. nostre collettività hanno fatto a 

gara: non'solo per inviare il maggior 
numero di ragazzi, ma anche per dare 
il più valido contributo . al miglior 
successo dell'organizzazione, Quasi da 
ogni parte i figli dei nostri. connazio- 
nali giungeranno inquadrati, conser. 
vando cioè la formazione dei’ rispet- 

tivi reparti della G.I.L. all’estero e gui- 
dei dai proprì dirigenti, insegnanti, 
Per la prima volta, pertanto, i‘qua- 

delle colonie saranno forniti dalle 
stesse collettività all’estero. In tal mo- 
do, in Italia si avrà modo di consta- 
tare la efficienza che la Gioventù Ita- 
liana. (del Littorio ha saputo raggiun- 
gere, anche oltre ì confini ‘della Pa- 

Oltre questa, vi sono altre interes- 
santi innovazioni da segnalare. Anzi- 
tutto, compiuto il turno delle colonie 
e_dei campi, tutti i giovani ' italiani 
all’estero dai sedici. ai ventun'anni, 

prima di ripartire, resteranno qualche 
glorno.a Roma, perchè conoscano da 
Vicino l’Urbe imperiale nelle sue glo- 
rie antiche e nel nuovo splendere do- 

sieme. Fra l’altro, nostri lettori dì ita- 

no un ciclo di conversazioni. Ogni co- 

ticolare carattere con. proprì compiti 

gerà un corso premarinaro, in altri 
campi si svolgeranno corsi per gra: 
duati e per radio telegrafisti. Organiz- 
zati rispettivamente dalla G.I.L. e dal 

Ministero della Guerra, nonchè, per le 
Giovani Fasciste, un corso di graduate 
ad Orvieto e corsi di vigilatrici di co- 
lonie, e di assistenti samitarie. Infine 
è stato organizzato un campionato di 

partecipanti a tutte le colonie marîne, 
nelle. quali si disputeranno le. semifi- 
nali. La finale sh@rà disputata ad Anzio 
nei giorni venti, ventuno agosto. Il 
campo Mussolini si svolgerà a Roma 
dal. 26 agosto al dodici settembre. Con 
i duemilacinquecentunio. - Avanguardì- 

sti e Giovani Fascisti vi saranno ac- 
colti cinquecentouno giovani di paesi 
amici. Germania, Albania, Romania, 
Lussemburgo, Lituania. Negli ultimi 
giorni, per. la manifestazione finale, 
che è ancora allo studio, vi conver- 
rànno molti. Avanguardisti, Giovani 
fascisti degli altri campi, per cui & 

la giovani. Esclusa Ja colonia del Mon- 

dello, riservata ai tracomatosi, le co- 
lonie estive per i figli degli italiani 
all’estero non avranno un caratiere as- 
sistenziale-sanitario, perchè a questo 
specifico compito per i ragazzi biso- 
gnosi provvedono . efficacemente sul 
posto le Istituzioni ospitaliere e assi- 
stenziali delle nostre attività, Esse in- 
vece accoglieranno lietamente' i nostri 
piccoli connazionali sparsi per ìl mon- 
do, inquadrati sotto le insegne del 
Littorio,: per dare ag essi il modo di 
conoscere o rivedere la Madre Patria, 
di ammirarne la nuova potenza. impe- 
riale e per ravvivare in : ognî cuore 
Vorgoglio di essere figli dell’Italia di 
Mussolini, ; 

COSE CT 

è in continuo incremento 

ROMA, 17 sera 
Sf è tenuta in Roma la riunione an» 

nuale del Consiglio della federazione 
degli industriali dello spettacolo. 

E’ stato rilevato fra l’altro il grado 
di sviluppo raggiunto dai vari rami 
del teatro e, della cinematografia an- 
che sul terreno economico. e tecnico, 
N numero e. gli incassi dello spetta- 
colo hanno. segnato, anche nella. sia- 
gione in corso, un notevole incremen» 
to nei confronti delle stagioni prece- 
denti. Il gettito annuo dei. proventi 
lordi degli spettacoli teatrali, cinema» 
tografici e sportivi, in aggiunta a quel- 
li delle industrie radiofoniche, fono- 
grafiche ed affini, sta per raggiungere, 
per il progressivo incremento verifica- 
tosi nell'ultimo triennio, la cifra-com- 
plessiva di un miliardo di lire, 

La radio di € 
DA TUTTE LE NOSTRE 

ii: Radiocronaca dell’inaugw 
la Mostra della Vittoria a Padova. 

11,30: Orchestrina Angelini, « ( 
12,40-13: Dischi di musica varia.! 0 
13,15; Musiche caratteristiche’ popolari. 

guerra », conversazione di 

del. Mare. 

16,40: La camerata dei Balilla e delle Pic- 
cole Italiane, È a 
MILANO.I .. TORINO I - GENOVA I TRIE- 

STE - BOLZANO - FIRENZE I ROMA H 

20,30: Orchestra d'archi. È 
21: Stagione lirica. dell'E.I.A.R.: «IM ca- 

valiere della rosa», commedia in tre atti. 
Musica ‘di Riccardo Strauss. Maestro di. 
rettore e concertatore: Armando La. Rosa 
Parodi.: Maestro del coro: Achille Consoli. 
FIRENZE I- NAPOLI I° ROMA III - BARI 

II - MILANO TI - TORINO IT - GENOVA II 
ROMA (Onda ultracoria) ; 

19: Musica. varia e canzoni. 
19,10: «è Echi: del giorno e curiosità », 

. 19,20: Gruppo. corale del Dopolavoro di 
Grassina. ; ? 

20,30: Concerto bandistico diretto dal Mo 
Ernio Arlandi. fa 

21,20; Im attesa della festa di $. Giovan: 
Giovani Italiane e ”» Giovani Fasciste| ni, Presentazione di canzoni. 

Roma saranno presenti oltre setiemi- - 

Il gettito degli spettacoli. 

13,59; «La Marina Italiana nella Grande 
S. E. uil gran. 

d’Ammiraglio Paolo Thaon di Revel, Duca . 
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Le solennitàl Segretario del P, N, F, 
del Corpus Domini 

_Tl «Corpus Domini» è stato cele- 
brato in tutte le Chiese e particolar: 
mente mella Metropolitana con 
grande solennità. Alle ore 8,45 ve- 
niva. celebrata la Messa Prelatizia 

.dal rev.mo Vicario Generale Mons, 
Quargnassi, 

S. E. Mons.. Arcivescovo ‘faceva 
assistenza Pontificale, con ai lati 
Mons. Dell'Oste e Mons. Covassi. 
In coro, oltre il Capitolo Metropoli- 
tano, era il Collegio dei parroci ur- 
bani, le bandiere dell'A, C., i diri- 
enti dell'A, C, con l'illmo comm. 
rosadola, 
Il Tempio era gremito di fedeli; 

sì distinguevano le rappresentanze 
del Seminario Maggiore e dei Colle- 
gi cittadini. 
,, La Cantoria del Duomo, diretta 
dal rev,mo Don Gentilini, eseguiva 
«la Messa di S. Antonio» del prot. 
Pigani, che accompagnava all’orga- 
no, I chierici cantori del Seminario 
eseguivano le parti variabili della 
Messa, diretti dal prof. Roussel, 
Dopo la Messa, S$. E, Mons, Arci- 

vescovo impartiva la Benedizione 
ivi nd ed iniziava la funzione eu- 
caristica, i 

Dal Duomo usciva quindi la pro- 
cessione, ordinata in un lungo ed 
imponente corteo, sotto la direzione 
di Mons, Tonello, e dai giovani di 
A, C., preceduta e chiusa dai vigili. 

Si motavano le Confraternite e le 
Associazioni di A. C. con gli sten- 
dardi e i Collegi della città, parti- 
colarmente il ‘Collegio della Gil con 
i propri vessilli, 
Prestava servizio la banda di Co- 

lugna, 
‘ Preceduto dal Collegio dei Cano- 
nici, veniva il SS.mo recato da S.F. 
Mons, Arcivescovo, circondato da 
una scorta d'onofe dell'A, C. e dai 
vigili sotto il baldacchino portato 
da dirigenti dell'A, C. e seguito da 
un gruppo di autorità e decorati 
degli Ordini cavallereschi Pontifici. 
L'imponente corteo attraversava le 
vie centrali della città omate tra 
.due ali di popolo reverente è devo- 
to. In via Savorgnana, fl fiorista 
Gasparini, come ogni anno, aveva 
eretto magnifici archi con fiori e 
piante. : 

Rientrata in Duomo la processo 
né, S. E. Mons. ‘Arcivescovo impar- 
tiva la Benedizione Fucaristica. 

Nel pomeriggio sono stati cele- 
brati i Vesperti con LV’assistenza di 
S. E. l’Arcivescovo. 

Giornata di studio 
Der Dirigenti Diocesani U. Cc. 

Ecco il programma della Giorna- 
ta di studio per dirigenti diocesani 
e foraniali indetta per domani 19 
giugno: ? 

Ore 9, S. Messa. mella Basilica 
delle Graziey Rea Srna) 

Ore 10, Prima riunione- mella .sa- 
letta al 1.0 piano della Casa della 
‘Azione Cattolica; Lezioni del dott. 
L. Biasutti. sul funzionamento. pra- 
tico delle Associazioni Uomini Cat- 
tolici. 1 

'Oré 11, Discussione, Riferiranno 
particolarmente i Presidenti ed i 
ner Ala foraniali, i 

re 12, Pranzo in comune alla 
«Buona Vite», Quota L, 5, Î mem- 
bri del Cons, Dioé., che tion potes- 
sero intervenire al pranzo, sono] 
pregati di comunicarlo alla Segre- 
teria entro sabato. | — 

Ore 13,30, Seconida riunione. Le- 
zione dell'Ass. Ecel. Dioc. rev.mo 
Mors. V. Tonello. sulla necessità 
e cultura megli Uomini Catto- 

Ci : 
(Ore 15,30, Chiusura, 

Curia Arcivescovile di Udine 
Concorsi ecclesiastici 

Con le presenti intimiamo il Con- 
torso alle Parrocchie di: © 

Ss. Pietro è Paolo di Mortegliano, 
vacante per rinuncia dell’ultimo in- 
vestito, ‘di libera collazione; 

S, Maria. Assunta di S, Maria la 
"Longa, vacante per la morte del- 
l’ultimo investito, di presentazione 
del Rev.mo Capitolo Metropolitano. 

La domanda, corredata daj docù- 
menti prescritti dal Sinodo Diocesa- 
no III, Stat. 516, dovrà esseré pre- 
sentata prima delle ore 12 del 9 lu- 
glio p. v., con la tassa di iscrizio- 
ne. L'esame avrà luogo presso la 
Curia alle ore 8,80 del 19 luglio 
p. v. La tesi di dogmatica verserà 
sulla materia di esame per i sacér- 
doti novelli per il 1988. 

La pubblicazione del presente 
editto, fatta sui giornali L'Avvenire 
d'Italia e La vita cattolica, terrà 
luogo della pubblicazione solita a 
farsi sulla Rivista Diocesana. 

‘ Udine, il 16 giugno 1988, 
#8 GIUSEPPE, Arcivescovo. 

D. D, Garlotti, Can, Arciv. 

— Una conferenza dell'on. Perna 
L'on. prof. Perna luogotenente gene- 

rale della Milizia, ha tenuto venerdì 
: ina, al Cinema Impero, una con- 

ferenza, con proiezioni sulla profilassi 
dentaria. 
Alla confereriza hanno presenziato il 

| Prefetto col Federale, autorità, nume 
rosì insegnanti e medici, gli alliévi del 
Collegio magistrale della (Gil @ orga» 

.  nizzati dél Comando Federale. 
L'oratore è stato calorosaméhte ap: 

plaudito, 

Nella Milizia D.1. C.A.T. 
Le esercitazioni di domani — 

Le esercitazioni di domani: 
A Udine: Alle ore 8, présso il Coman- 

do di Legione, adunata della 121,4 è 
122.a Batteria ‘e. a. « In Castello, per 
la stessa. orta, i telemetristi di tutte le 
Batterie, ) Mi i 

Nelle rispettive-sedi, alle ore 8, éser. 
citazioni dei Manipoli di Valvasone, Co- 
droipo e S. Vito al Tagliamento @ del 

| C.R.N. di Tolmezzo. 
vige A Li POErt 

i mar ordinatia per i provvisti, 
camicia mera per sli altr, |‘ 

rigentt delle 

improvvisamente visita 
Il Collegio della Gil 

La sera di ier l’altro, al Collegio 
della. Gil di via Pradamano, im- 
provvisamente giungeva S, E. Sta- 
race, Segretario del P, N, F, 
,S. E. Starace veniva accolto con 

vibranti dimostrazioni dai dirigenti 
del ‘Collegio, sen, cav. uff. Bernar- 
dinis, prof, Andreazza, e ten, col. 
Varvaro, e dai collegiali, 

S. E. Starace visitava il quo 
ed ispezionava i reparti dei colle- 
giali, compiacendosi dell'ordine ri- 
scontrato. 
Giungevano al Collegio S. È, il 

Prefetto ed il Questore che osse- 
quiavano S. E, Starace. Questi in- 
fine sedeva con simpatica cordiali. 
tà alla comune mensa. 
Verso le 21, salutato calorosa- 

mente, partiva per Treviso, 

S. E. Il gen. Plezio Biroll 

a Udine 
Nel pomeriggio di ieri S. E. Pirzio 

Biroli, proveniente da Redipuglia, ha, 
sostato nella, nostra città. ersq le 18 
cdi alla volta di Treviso in auto» 
mobile, 

La partenza dei vessilli 
per la cerimonia del Piave 

Nel pomeriggio di ieri dalla caser- 
ma Savorgnan del 2.0 Fanteria, ondé 
partecipare alla rassegna delle. ban» 
diere che il Re Imperatore passerà 4 
Treviso, sofio partiti dalla nostra cit- 
tà i Vessilli del 2.0 Fanteria, dell’8.0 
Alpini, del Piemonte Réale e degli 
stormi di Campoformido, Dalla caser- 
ma alla stazione per le Vie Aquileia, 
Gorghi, Dante 6 Roma faceva ala nu: 
merosa folla, che ha salutato romana- 
mente le gloriose bandiere, I Vessilli 
eraio accompagnati dalle rispettive 
scorte d’onore è dalla banda presidia- 
ria. Alla stazione si trovavano le au: 
torità che hanno reso ottaggio ai glo: 
riosi emiblemi, 

LO Gallerie Damiano Chiesa 
Commemorano la Daliaglia del Piave 
Giovedì scorso convennero a Udi- 

ne artiglieri in congedo di tutto il 
Friuli per celebrare la storica bat- 
taglia del Piave, insieme con i Reg: 
gimenti e j Comandi, 

Îl concefitramento @&vvenne 
Piazza Vittorio Emanuele II, da- 
vanti al Tempietto ai Caduti, con 
l’intervento di 8, È, il Préfetto, del 
get. Fiorenzuoli, Comandante 1a 
Divisione, il gen, Belletti, Coman: 
dante l'Art. del C. di GC, A., con un 
brillante stuolo di ufficiali e coi di» 
LE ) ga «Damiano 

chiesay del Friuli, 0 
= Reso ‘omagiio si Caduti, gli Arti- 
glieti.«sfilavano in parata davanti 
allé Autorità 6 attraverso via Vit- 
torio Veneto é Aquileja corcentra» 
vansi nella Caserma Valvason, Qui 
parlavano l'avv. Franceschinis e il 
prof. Cocchiarella. 

Il rito commemorativo sj chiude» 
: col saluto al Re Imperatore e al 

ce. 

NellU.N.P.A. 

II Jabaro della delegazione 

Le squadre rionali © 

Domenica alle ore 10 nella. palestra 
della «Gil s di Via dell'Ospedale a- 
vià luogo l'apertura del corso di ad- 
destramento delle squadre rionali del- 
PU.N.P.A., recentemente inquadrate. 
Saranno presenti tutte 16 Autorità cit. 
tadine e sarà rappreseritata la presi 
dénza generale dell'Unpa. 

In tale circostanza sarà inaugurato 
il labaro ragolamentaér della deléga- 
zione proviticiale dell’Unpa di Udine 
che vin comitato. di ‘signore formato 
ualla Federazione provificiale dei Fa- 
sci femminili 6 présieduto dalla du- 
chézza Margherita Niutta, consorte di 
&. E. 11 Prefetto di Udine, offrirà alla 
‘delegazione ‘stessa. no 

Alla Scuola professionale 
arcivescovile 

‘ Questa sera alle 16,45 nel teatro Séh 
Giorgio 16 allieve della scuola profes: 
sionale arcivescovile, di Via Grappa- 
no, daranmo un trattenimento per la 
chiusura dell’anno scolastico. Quindi 
‘si aprirà la mostrà déi lavori nei lo- 
cali dell& scuola. 

La 1. Giomafa della. Mostra. Cidfia 
La attesa manifestazione cinofilà, 

aperta giovedì sui prati dell'Arizona, 
alla presenza delle Autorità, è piéna- 
mente riuscita, Particolare menzioné 
merita l'interessamento del Presidente 
medaglia d’oro on. P. A, Barnaba. 
Complessivamente, alia gara di caé- 

cia pratica hanno partecipato 3% cani. 
eri, venérdì, si sono iniziate le prove 
classiche nazionali, 

Incidente: stradale a Molin Nuovo 
Nel pomeriggio di ieri l’altro, presso 

la. stazione dei Molin Nuovo, &vvénne 
un incidente automobilistico; I train 
scendendo da Tarcento, entrava siilo 
stradone dando i seghali, Da Tricesi: 
mo scendeva unauto con due commer: 
cianti, Paganelli Alfonso da Firenze è 
Gorgolli Stefano da Pistoia. Alla vista 
improvvisa del tram, il Paganelli ster. 
zava violentemente 6 rovesciava Va: 
tomobile nel fosso Jaterale dello stra: 
done, :Ili personale del tram 6 alcuni 

ui
 

ti, che furono immediatamente traspor- 
tati all'Ospedale di Udine. ll Gorgolli 
ha riportate ferite liévi;.il Paganelli 
la frattura del braccio per cui è trat- 
tenuto all'Ospedale é guarifà in circa 
20 giorni, | j i 

Iscrivetevi fra gli « Amici 
de «L'Avvenire d’Italia » 6 fax 

‘tevere  propagandisti presso 
parenti. é.conoscénti» |... 

viaggiatori soccofrevano. gli infortuna: 

(1950 maséaie. rurali. 

LELLA RENEE RR a 

BOLLETTINO DEMOGRAFICO 
16 e 17 Giugno 1938-XVI 

I NATI 8 
MORTI 7 
MATRIMONI 4 

Ci ILE LILLE RI LR 

Stato Civile 
(18 giugno 1938) 

NATI: Arlotta Sidonia di Filippo: fu- 
ma Cesare di Attilio: Barbetti Adriana 
di Alessaendro; Ziccolo Anna di Pie- 
tro; Tirindelli Giancarlo di Énore. 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO: 
Moro Leone argentiere con Zavagno 
Ines casaliriga; Marione Modesto agri. 
coltore con Marchioli Elda casalinga. 

MATRIMONI: Chiabai Natale indu- 
Striale con Spangaro Cecilia inse. 
gnante. 

MORTI: Rossi Gio Batta fu Giuseppe 
d’anini 68 agente di commercio, Cloc- 
Chiatti Eugenio fu Pietro d'anni 84 fab 
bro, Blasone Valentino fu Luigi d'an: 
ni 55 muratore, 

Corte d'Assise 
Condanna a morte 

Teri all'Assise è terminato il più grza- 

Ve processo penale della, sessione, Gb- 

tai Paolo di Fasiano di Pordenans ue 

cise e rapinò Favelli Natale, n Corai 

era confesso. Il Sostituto P. G. chie- 
deva la pena di morte, nonostatità la 

tenace difesa degli avvocati Crosctti 

& Marcotti, la Corte ha condannato il 

Gorai alla pena di mort, 

DALLA PROVINCIA 
_ . CIVIDALE 

Istituto Magistrale « Orsoline» 
L'istituto. Magistrale delle Grso- 

line con recente Regio Decreto è 
stato Parificato alle Scuole Gover- 
native con effetto legale a partire 
dall'anno in corso, 

Gli esami quindi di ammissione 
alla 1.a Inferiore e al Corso Supe- 
riore e gli esami di idoneità ad 
ogni classe avranno luogo presso 
l’Istituto stesso riella prossima Ses- 
sione estiva con orario da determi 
narsi dalla Presidenza, 

NIMIS 
La solennità del Corpu Domini 
Alla festa .del Corpus Domini, ce- 

lebrata nella Chiesa di S. Gervasio 
è Protàsio ha visto presente tutto 
il popolo, Ha celebrato la Messa il 
Parroco motìs, Alessio; è stata esé- 
guita ottima musica del Tomadini. 
Al Vangelo il celebrante ha tenuto 
un discorso di circostanza invitan- 
do 1 fedeli a pregare per la pace 
del mondo, 

E’ seguita la processione, ‘Al se- 
guitoa del SS.mo abbiamo notato il 
Commissario Prefettizio, il Segreta: 
rio. Corgunale; il Com.te della Gil. 
C'era pure la bandiera del Comune 
recato dal mutilato di guerra A. 
Dél Fabbro e quelle delle Associa- 
zionì Cattoliche, Prestava servizio 
la Banda del Dopolavoro diretta dal 
m.0 P. Lavrencich, 

La grandine 
| Nel pomeriggio di. giovedi nubi 
rabbiose si soho accavallate fiel cie- 
lo. Oltre alla pioggia è caduta an- 
che della graridine fortunatamente 
per poco, i 

TRICESIMO — 

Giovedì mattina. nél parco di ca: 
sà Pilosio, veniva inauguata 1’8.a 
Mostra-mercato di animali da cor: 
tile, Pei viali erano disposte hume- 
rosissime le chiuse con molte splen- 
dide varietà di gallimacei 6 sosti 
c'era anche na rappresentanza d 
colombi dell'11.0 Regg. Genio, 

Verso lé ore 11 giunse S, E. il 
Prefetto Duca Niutta .c01 Federale 
Console. Rinaldi, accolti sulla. piaz: 
za dalle autorità 6 dalle organizza. 
zioni, 

Fra gli altri abbiamo motato: il 
Podestà cav. uff. Ellero, Mons. Dal: 
l’Ava, il cav, Ceschia Ispettore di 

il dott. G. Pit 
cav. E. Bonò, dott. Birarda, ing, 

chitetto Berlam, 

li, il cav, A Zecca, il tag. Bisiaco, 

derale, quindi entrava alla Mostra, 

fiimali presenti 3052, così suddivisi : 
galli e galline 790, ‘oche e anitre 75, 
conigli rielle varie specialità: 1500, 

lombi viaggiatori e domestici. 450, 
pulcini 200, pecore 12. 

S. E. il Prefetto 

circostariza, Vedeva 
la Provincia. 

$ 

| In seguito alle indagini svolte dal- 

8, E; il Prefetto col Federale inau- 
gura la Mostra animali da cortile 

Roma, il cent. co. Valentinis Segree|. 
tario. del. Fascio e Presidente del 
Comitato della Mostra, il dott, Bo- 
trè, il cav, Gerosa, il cav, Bértossio, 

, dott. A. Tetbel, 

Chiaruttini, cav, Zecca, doti, Roma» 
nelli, comm, Marchettario, cav, ‘As- 
quini, dott, Morelli De Rossi, l’ar- 

Inoltre abbiamo 
visto il gen, Tacoli, il magg. Car- 
velli dei RR. CG., il dott. Astorti, il 
Vice Segretario del Fascio di. Udi: 
né, la Fiduciària dei Fasci Femmi. 
nili sig.ra Biasutti, il cav. Tuffarel- 

S. E, il Prefetto passava in rivi- 
sta lo schieramento inisiéme col Fe- 

ll Podestà cav, uff. Ellero porge 
va. a S, É. il Prefetto l'omaggio di 
Tricesimo, esponendo 1 succinti da- 
ti della Mostra: espositori n, 190: a- 

fagiani, tacchini e faraone 35, co- 

rinigraziava per 
l’omaggio ed elogiava-la grande ed 
utile manifestazione della Mostra. 
Quindi visitava i vari reparti 6 dal- 
la. piazzetta dei colombi S. E, il Fe- 
derale e il gen, Tacoll lanciavano 
colombi messaggeri ‘all’II.o Genio & 
Trieste è Gorizia, Tricesimo per 1a 

resenti «oltre 

Tra Livenza e Tagliamento 
(DIOCESI DI CONCORDIA) 

Portog: ruaro 

Due agricoli uccisi ed uno ferito 
per l'investimento di un autocarro 
Nel pomeriggio di ieri un auto- 

carro del R. È. con targa 79214 gui. 
dato dall’autiere Taverna Adolfo del 
3.0 Autocentro, ha investito in pie- 
no sul nastro d’asfalto della statale 
Portogruaro - Treviso, € precisamier 
te all'altezza della frazione di Bles- 
saglia tre contadini che cammina- 
vano tranquillamente sul ciglio del- 
la strada. 

Due di essi: Dall’Acqua Emilio 
di anni 33 e Galleni Augusto d’an- 
ni 56, rimanevano uccisi sul colpo 
e ‘profettati parecchi metri distante. 
Il terzo, Marzinot$o Giovanni d’an- 
ni 30, riportava ferite molto gravi 
ed in conseguenza veniva ricovera- 

tristissima disgrazia sono incerte, 
ma sembra che l’autiere si sia tro. 
vato nell'impossibilità di controlla- 
re la marcia della macchina in se- 
uito ad un improvviso guasto del- 
o sterzo, Sul posto si sono recate 

di autorità per le constatazioni di 
egge. 

ni 

La Processione del Corpus Domini 

Si è svolta anche quest'anno, in 
forma solenne, con larghissima par- 
tetipazione di 14 Sg è rappréesen- 
tenza di associazioni. S. E, Mons, 
Vescovo ha celebrata la S. Messa, 
dopo ‘della quale ha avuto inizio lo 
svolgimento . della processione at- 
torno alla Città. Gesù nell’Eucare- 
stia è passato per le vie cittadine, 
vestite a festa con profusione di 
piante e fiori, accompagnato dalle 
preghiere e. canti del..Clero e dei 
fedeli, Tra le Autorità presenti, vi 
era il Podestà Img. Veronese, con la 
bandisra della Gittà, accompagnato to: d'urgenza ‘all'Ospedale Civile. 

Le cause che determinarono la da due valletti, 

PORDENONE 
La processione 
del Corpus Domini 

Si è svolta anche quest'anno, con 
tin notevole concorso dij fedeli del- 
le parrocchie urbane, mentre un 
altro numeroso. pubblico fadsva ala 
gl suo passaggio. ) 

Tutte le |Associazioni di ‘Azione 
Cattolica, le Confraternite, 1 Col. 
legi, il Seminario ed il Clero han- 
no accompagnato l’ augusto Sacra- 
mento attraverso i dus principali 
corsì pordenonesi, Dal portale di 
S. Giorgio, 1 Arciprete del Duomo, 
mons. prof. Mucciri, che reggeva il 
ricchissimo Ostensorio, ha impatti- 
to la prima benedizione: quindi il 
corteo. per piazza XX Settembre è 
rientrato in. S, Marco, dove ha a- 
vuto inizio la solenne Esposizione 
Fucaristica terminata ai Vesperi. 
Discreto il numero dei palazzi e del 
le case addobbate. 

Terj sera ha avuto inizio nelle 
parrocchiali l'Ottavario che si tie- 
tie ogni giorno, alle ore 20, e che 
terminerà venerdì prossimo, 24 giu- 
gno, festa del S. Cuore, con la pro- 
cessione nell'interno delle chisse, 

e 

La bandiera dell’ Aeronautica 

Bd una FAppresentanza del Saluzzo 
BH Calebrazione Gel Piave 
“TAlie grandiose celebrazioni che sì 

svolgeranno domani & Treviso e sul 
Montello . per ‘il ventesimo annuale 
della battaglia del Solstizio, parte- 
cipéramno anche le rappresentanze 
dei Corpi armati di stanza nella 
nostra. città, \ 

Ieri, veretdì, nel pomeriggio, ha 
lasciato Pordenone, accompagnata 
dalla scorta d’onote, la bandiera 
dello stormo di bombardamento del- 
l’ Aeroporto « Pagliano e Gori »; 
uest'oggi partirà alla volta della 

lavo uno squadrone del Reggimen- 
to (Saluzzo Cavalleria agli ordini del 
colonnello cav. Mazza. 

Due assassini tratti in arresto . 

la polizia e dai Garabinieri della Mar- 
ca' Trevigiana, sono stati assicurati 
alla giustizia gli autori dell'omicidio 
del vice brigadiere Ernesto Abate che 
li aveva sorpresi mertre, in Follina, 
stavano .svaligiandò ùun. negozio di 
stoffe. Trattasi purtroppo di due pre- 
giudicati locali Romeo Zaghis e Pie- 
tro Casetta, abitariti in" frazione di 
Torre. Sembra sia stato Quest'ultimo 
& sparare addosso al povero sottuf- 
ficiale. Fra gli arrestati a Treviso vi 
è anche l’atitisi& ché aveva compiuto 
« l’incarico », come’ già in altri casi, 
di: prelevare in Potdenone i due as- 
sassini e di portarli; sul posto della 
logo criminosa attività, 

. La luminaria di $, Antonio 
Questa sera, 18 giugno, si chiude al 

« Gristo » la Tredicina in preparazio- 
ne alla festa dél Santo dei Miracoli. 
Per la circostanza la chiesetta, 1l 
«campielio » e le viuzze del popola- 
fe rione pordérionese saranno illumi- 
nate. Domani giorno della festa, ci 
saranio S$.. Messe alle ofe 9 é 10,30 
(quest’ultima. solerine con panegirico) 
e la consugta funzioncina eucaristica, 
alle ore 17. 

Processione eucaristica 
(ui Ain Seminario 
Domani, domenica 19, il pubblico 

sarà ammesso ad assistere alla Messa 
Solerine ché si celebrerà alle ore 10 
nella chiesa det nostro Seminario Ve- 
scovile ed alla processione eucaristi- 
ca ché si svolgerà subito dopo attra: 
verso gl; oimbros; viali dell'Istituto, , 

La medaglia di bronzo ad un uf: 
ficiale combattente in A. 0. | 

L'ultimo bollettino. del Ministero 
della Guerra ha annunciato l'assegna- 
zione della medaglia di bronzo al v. 
m. al concittadino c. m. Pietro Span- 
gato. di Ugo, della classe 1900, che 
nell’àspro combattimento di Mai Be- 
les. il 21 gennaio 1936, pur ferito, non 
abbandonò Î1 suo posto finichè 16 fot- 
ze non glielo consentirono. Al vaio: 
roso èifficiale legionario 16 nostre fer- 
vide congratulazioni. 

Be 
Direttorio Sezione Propaganda. 

: Comunicato ufficiale n. 41 del 1a giu: 
gno 1938-XVI: sa 

Trofeo « Pottus Naonis » — Gare del 
i? giugno: Si soprassiedé alla omo: 
logazione in  attesà di conoscere 1a 
posizione dei giocatori scesi in cam- 
po sprovvisti di tessera. 
Ammonizioni = Si ammoticce il 

giocatore Attilio Pomé della G.L.L, di 
Pordenone, pi 

Gare del 19 giugnò «- Domenica 19; 
com inizio allé ore 16: a Pordenone, 
campo Littorio: Aurora-Porcia; a Sa: 
cile:  Giovinezza-Cordenons.. 
. Avvertenze =.Gon domenica. 19 per 

dr, cav, Valussi. 

ogni cartellino mancante dovrà esse 
re versata all'arbitro una tassa di una 
lira. 

Le udienze in Tribunale 

Udienza penale di martedi 14: Presidente 
Giudici di, Pantaleone 6 

dr, Zurtin. P. M, dr. cav, Dell'Antonio. 
Cancelliere rag. Vettorifii, 

Per maltrattamenti in. famiglia, #— In 
istato d'&rresto compare alla sbarra il cine 
quantaquattrenne Fabiano Pàsut fi Giu. 
$6ppe, da Taiedo di Chiotis, imputato di 
maltrattamenti ff famiglia, verso i figli 
e l& moglie; Guest'ultima anzi fu dal pocò 
esemplare consorte percossa 6 ferità ll 
Tribunale riconosciuta ls colpabilità del 
Pasut lo condanifa ad uti anto di reclu- 
sione, applicando però la condizionale. Lo 
imputato è perciò lasciato libero. Difen- 
sore ave. Fraficeschini. 

Rigamonti e le biciclette. — Giulio At 
tonio Rigamonti di Domenico, trentatreeri- 
ne, di qui, & ormai familiare alle aule 
della giustizia. Questa volta deve essere 
gitidicato per le... brillanti operazioni com- 
piute lo scorso inverno é ché sì siritetiz= 
zano in una vera razzia di biciclette, di 

capi li biancheria 6 di oggetti vari, ed 
inolité di aver esercito ‘Una sagerizia per 
il collocamento delle domestiéhe (!!) senza 
naturalmente Posséedere alcuna licenza. Se- 
ho con lui Alla sbarra Luigi Angelo Pro- 
sdocimo di Pietro, d'anni 37, nato ad AZ: 
zano X 6 Gui dimorante (ora in Castello) 
che deve rispondere di ricettazione conti. 
nuatà in quasi tutti i furti del compare, 
@ Santa Brusadin fti Giuseppe, sessane 
‘tunentie, di qui, egualmente ricettatrico ed 
inolire in contravvenzione assieme al Ri- 
i&amioriti per aver, v. 
agcendisigari 6 delle pietre focaie non bol 

late, La Briisaditi è a piede libero, 
Ml Triburiale, riconosciùtà ia coipabilità 

degli imputati; la condannato il Rigarion: 
ti a due anni e sei mesi di reclusione € 
a L. 8100, nonchè al pagamento della s6- 
bratassa di L, 65,40 per il contrabbando; 
la Brusadin ed il Prosdocimo a sei rmfiesi 
di reclusione 6 600 lire di multa ciascuno. 
Tutti poi sorio stati assolti da alcune im 
pitazioni per non aver commesso il fatto 
o per insufficenza di prove, Difensori. avv. 
Sartori e Imperatori. 

Quattro assoluzioni, « Per ultimo è stà- 
to discusso a Porte chiùse il processo & 
éarico della  domestiéa . Regina Zambon di 
Leonardo, d'anni 19, da Dardago di Bu 
doia, imputata di procurato. aborto, di Cie. 
ment Arina fit Sebastiano ved. Redolfi, set: 
tantatreerine da Aviano, che ha funzionato 

da medichessa nella losca faccenda 6 che 
inoltre deve rispondere di esercizio abusivo 
della professione safiitaria,. di Clorinda 
Zambon di Lsonatdò maritata Capovilla, 
venticinquenne natà. a Budoia e résidenté 
a Piante d’'Aviano (è sorella della prima 
imputata, 6 di Alessandro Capovilla di 
Gio Maria, pure venticinqueiine da Avia- 
no, impitati Ambedue di coriéorso nel pro- 
Citato aborto. Ad eccezione di Questiilti» 
mò ché è in libertà provvisoria, gli altii 

Tribunale ha profiunéiato sentenza assolti- 
toria per tutti i quattro imputati: per la 
fegitia Zambon 6 Alessandro Capovilla per 
insiifficeniza di prove; per la Ciorifida Zam: 
bon per non aver commesso il fatto, €d 
ififite per VAnna Clement per insuffitenza 
di prove. Per quest’ultima, il Tribunale ha 
dichiarato poi non doversi procedere nel 
reato di esercizio 4busivo dell’afte sanità- 
ria, perche lo stesso è dichiarato estinto 
in forza di Amnistià. I tre deténtiti sono 
stati scarcerati. Difensori avvocati Tomnta: 
siti, «Locatelli, Rosso 6 Gaspatiti, 

$, MICHELE AL TAGLIAMENTO 

Festeggiamenti 
Inaugurazione e concerto d'organo 

| (D. Vitali) - La popolazione del grà- 
zioso paesello di S. Michele al Ta- 
gliamento, guidato dal suo amato Pa- 
store {l cav. Dorì Nadir, ha preparato 
per domenica 19 correrite rina bella 
sorpresa: l'inaugurazione di un nuò- 
vo otgano uscito dai cantiere artisti 
co-musicale dei F.lli Zanin di Camino 
di Godroipo. La spesa — nofì lieve — 
è stata sostenuta dalla popolazione 
orgogliosa e decisa di veder adornata 

la sua bella chiesa di ufio strumento 
moderno e... completo. L'organo, di 
sistema tubolare méccsnico thisto, è 
fornito di 12 registri é 2 manuali. 
Qualcosa di bello e di buono che ono- 
ra la fabbrica dei firulani Zanin, 

Tl caro Parroco ha ottenuto l'inter- 
vento ai festeggiamenti di S. E. 11 
Vescovo Mons. Paulini di. Portogrua- 
ro. che sarà, coronato da un folto stuo- 
lo di sacerdoti... | - 

Alla Messa verrà eseguita musica 
perosiana. Dopo 1 vespri solenni pon 
tificali sfilerà per le vie del paesé, ih 
un ‘trionfo di verde e di fiori, la Pro- 
cessione con ia statua del Taumatur- 
#6 di Padova di cù; S. Michele ne ce- 
lebra domenica la festività. Presterà 
servizio una distinta. Banda musitale. 

Una grandiosa Pesca. di befieficenza 
è preparata per i pescatori fortunati. 
Ma ciò non è tutto, 

La manifestazione più inîportante 
sarà il Concerto d’otgano che il gio- 
vane Sacerdote prof. Dino De Loren- 
21 dara alle ore 17,50 e di cui diamo 
qui fl Programma. 

I Parte + 1 Plum. Minuetto; $ Gior: 
da: Canto. serafico. 3 Clémentoni: 
Idillio pastorale; 4 Bach: Toccata € 

fo degli appareechil. 

tre imputati sono in istato d'arresto. Il 

fuga în Re Minore; 6 Poggi: Cantile- 
ha norvegese, 

II Parte. — t Lemmets: Fanfara: 

né; 3 Martini e Rossi: Aria con va: 

lefie; 5 Théeodoro Dubois: toccata. 
La fama del giované ed intelligente 

musicista Sac, Dino Dé Lorenzi, che 
noi abbiamo seguito dalle prime no- 

Maestro, lo zio don Eugenio Zanini, 
(vulgo «Pre Genio »), fino alle vette 
eccelse di una musica classica cha il 
nostro caro e modesto don Dino sa 
strappare dall'organo, -lw eva fama, 
dico, è beni nota; ed & questo concer- 
to, che sarà un trionfo d’arte, Si; 

Sono già presentati per l'audizione 
molti ifitelligenti di musica. La riu: 
scita del Concerto sarà completa per- 
chè al valore del concertista si uni 
sce la perfezione dello strumento. 

È noi siamo fiéri che quello e' que: 
sto siano. friulani, 3 

SPILIMBERGO 

“I Maestro della Banda 

Apprendiamo con viva. soddisfazio- 
ne che l’egregio Maestro Vittorifio 
Zardo — attualmente a Venezia «—- L& 
riassunto la direzione dél locale Cor- 
po Bandistico « G. Tomat ». Egli si 
stabilirà a Spilimbergo durante lé va- 
canze e ci darà modo di gustare della 

DALLA CARNIA: 
TOLMEZZO 

8. E. Mons. Arcivescovo al Collegia 
Salesiano. — Lunedì scorso al. Colle- 
gio Don Rosco ebbe luogo la festa an- 
huale della ' ritonoscenza coll'ambito 
intervento di $. E. mons. Arcivescovo. 

2 Bossi: Canzoricina a Maria Vergi-iL'illustre presule giurise in Collegio 
alle ore 10 del mattino e presiedette 

riazioni: 4. Theodoro Dubois: Canti-|all'esamé di religione degli alunni. del 
Ginnasio interno; alle ore 15.30 S. E. 
tenne una pratica conferenza agli al- 
lievi di IV Istituto Tecnico Inferiore 
éhée lasciano ‘definitivamente il Collé- 

te sgorganti dal pianoforte del. sugigio; alle 16.30 parole ai Cooperatori è 
Cooperatrici dell'Opera Salesiana; pre- 
miazione degli alunni del . Ginnasio 
«D. Bosto» che si sono distinti. per 
lo. studio. della Religione e poi S, Bé 
nedizione solenne. Alle ore 18 fil 6f- 
ferto il pranzo sociale d'addio & cui 
presero parte, oltre i diversi Profes: 
sori, ‘varie personalità della cittadi. 
nia, A.chiusa di questa bella giornata 
gli alunni del Collegio vollero presen- 
tare in omaggio a $. E. Mons. Af- 
Givescovo per il suo decimo anno di 
Episcopato nella nostra Diocesi. una 
riuscitissima accademia musico-lette. 

raria, 
S. E. mons. Arcivescovo ripartì per 

la sua Udine alle. 19,20 lasciando nél- 
l'animo di questi giovani il forte de- 
siderio di rivederlo ancora. 

Le Società Operaia di Gemona a 
Tolmezzo = Domenica p. v. 19 éorr. 
la Società Operaia di Mutuo Soécorso 
di Gemona farà una visita ufficiale 
alla corsorella di Tolmezzo. I gradi- 
ti ospiti che saranno un centinaio, 

buona musica come ha fatto per jligiungeranno a Tolmezzo. nel pomerig- 

passato, con tarita competenza € gusto 
d’arte. 

II suo ritorno è dovuto al vivo fn- 
teressamento delle Autorità 10cali e 
= Specialmerite + della Presidenza del 
Dopolavoro, ma è dovuto anche all’a- 
more che il M.o Zardo nutre per Spi- 
limbergo a cui lo legano tanti ricordi 
6 tatite amicizie, 1 

La stagione déi concerti avrà inizio 
entro il corrente mese, 

Adunanza Segretari dei Fascî 

IH dottor Dalan, ispettore Federale, 
ha tenuto rapporto di tutti i Segretari 
dei Fasci della zona pèr esaminare la 
situazione locale della disoccupazione, 
déî lavori in corso ed ir via di attua- 
zione ecc. I 

L'ispettore ha impartito varie diret: 
tive, 

Lezioni di tiro 

La Direzione déi Tiro a. Ségno Qi 
Spilimbergo ha indetto, cor apposito 
manifesto, 16 arinuali lezioni di tiro a 
segno per premilitari specializzati, per 
il tiro collettivo di guerra, € per quel: 
lo di ‘esattezza oltre che 16 solite esèr- 
citazioni libere festive, Quest'ultimo 
avranno luogo nel pomeriggio di oghi 
domenica, mentre le altre seguiranno 
în giorni appositamente fissati. 

GORIZIA — 
Convegno per il turismo 

italo - jugoslavo 

nel Castello di Gorizia 
Nella storicà sala degli stati 

Provinciali. del risorto Castello del- 
la nostra città, hanno avuto ini- 
zio i lavori del Convegno dei 
tecnici per gli scambi turistici italo» 

del Mnistero della Cultura POSE, 
re, degli Enti provinciali per il tu- 
rismo di Gorizia, Trieste, Pola, Fiu- 
me, Zara e Udine. 
Gli ospiti sono. stati ricevuti & 
Postumia dai rappresentanti degli 
Enti prov. per il turismo della re- 
gione. Al Castello lf attendevano le 
nostre autorità e rappresentanze dei 
vari enti cittadini con & capo il 
sén, Bombi, il vicepodestà cap. Ga- 
lante, il rappresentante della Pro- 
vincia, il. Questore e un raj 
tarite «dél Ministero della Cultura 
popolare dott. A. Bisco ed altri an- 
cora, Di Gorizia vi. erano pure gli 
lingegneri Fibi e Papin, il cav. Ap- 
piani 6 Î1 cav. uff. Mola. L'incontro 
fra 1 delegati dei due Paest amici 
è stato cordialissimo, È questa cor- 
dalità si è maggiormente manifesta» 
ta. quando è arrivato al Castello 
S. È. il Prefetto con il Segretario 
federale. a 
‘Hanno parlato fl vice podestà re. 

cando fl saluto di Gorizia agli ospi- 
ti, cui ha fatto seguito il comm, Bi- 
s60 -dicendosi lieto . di 
nome di $, E. Bonomi e del Mini 
stro della Cultura popolare 1 rap- 
presentanti della Nazione amica, 
mentre essi si accingevano a disci. 
tere, sopra un piano di realizzazio- 
rif pratiche, 1 problemi che interes. 
sano direttamente lo nbio tari. 
stico fra le due Nazioni vicine. 
Prendeva: poi la parola il Presiden- 

strando i dettagli del. programma 
predisposto per il Convegno. | 
Ad éssi rispondeva il barone Lat- 

tis dell'Agenzia di cura di Bled & 
nome dei tecnici ed. esperti jugosla- 
vi ringraziando per.la cordiale ospi- 
talltà ‘itallana e dicendosi sicuro 
‘(del successo di ‘iniziative e di rea» 
lizzazioni riservate al convegno, 

lo, e nélla sala d'onore del Conte il 
Municipio offriva loro un rinfresco. 
Dopo ‘alle ore 183 offriva la colazione 
all’Albergo della Posta l'Ente prov. 
del turismo. 

Nel pomeriggio Î tecnici jugoslavi 
hanno iniziato le visite alle zone cit- 
costanti di Gorizia, rese famose dal. 
la, guerra: ‘M. Santo, Sabotino, 0- 
slavia e Calvario e la visita si este. 
deva fino a Grado e a Trieste. 

Bollettino “del tempo 
ROMA + Massima 92, min, 14, 
BOLOGNA + Massima 29, nin, 17; 
TORINO — Massinia 27, min. 15. 
MILANO « Massima 98, miîî. 47, 
GENOVA « Massima 24, mit, 18, È 
FIRENZE — Massima 95, min: 15.» 
ANCONA — Massima %4, nin. 19. 
FOGGIA + Massima 97, mif. 17; 
BARI — Massima 29, mifi, 15. 
CATANIA — Massima 96, min. 18. 
MESSINA — Massima 94, miti, 19. 
TRIPOLI .. Massima 24, min. 19, 
BENGASI — Massima 98, min, 19, 
RIMINI « Massima 97, min. 16, 

jugoslavi, indetto sotto gli. auspici 

TPesen-| è 

salutare a 

te dell'Ente prov, del turismo ill. 

Gli ospiti visitavano poi il Castel. 

giò accompagnati dalla loro banda. I 
gitanti che saranno accolti con came- 
ratesco entusiasmo dagli associati di 
Tolmezzo e popolazione visiteranno 1& 

fosira cittadina, Verso 1 eoré 16 ver- 
tà loro offerto un rinfresco e. quindi 
i gitanti si tadiunerarninò in Piazza XX 
Settembre dove la loro banda esegui» 
tà un concerto, All’Albergo Cantore 
presenti tutti i soci di Tolmezzo sarà 
Gonsumato in rarcio. 

Asili sovvenzionati, «+ L'Opera Na- 
zionale Matemità ed Infanzia, & mez. 

zo della Federazione provinciale di U- 
dine, per la refezione da distribuitsi 
ai bambini poveri iscritti, ha sovven- 
zionato l’Asilo Infantile di Villasanti. 
ha con L, 1336 6 quiello di Comeglians 
con L. 1158. 

Per le rimesse dei lavoratori 
‘in Germania 

dei Lavoratori dell'Agricoltura di Tol 
mezzo, informa le famiglie dei lavo- 
ratori agricoli che -si trovano in Geér- 
mania, che quest’ultitti hanno la pos- 
sibilità di inviare alle proprie famiglie 
i lorò riparmi a mezzo la Barca Na» 
zionale del Reich, Sorio perciò stati 
presi accordi con la Banca e così sa- 
ranno corrisposte in Italia L. 7.50 nette 
per ogni marco depositato. Nessuna dif. 
ficolta dovraniio trovare i lavoratori 
per il trasferimento della valuta in 

fo all’Ufficio Emigrazione Ambasciata 
d’Italia ‘in Berlino Un elenco conipleto 
dei lavoratori che -Verrà distribuito &i 
vari uffici della Reichs Bank. Per ogni 
ulteriore informazione rivolgersi diret. 
tamerite all’Ufficio Zona di Tolmezzo. 

‘ Fatevi socio dell’Unione di 
S. Francesco di Sales per la 

diffusione e sostegno de «L'Av= 
venire d’Italia », 

QUANTO NOI Sì CONFEZIONA: 
in canestri, mazzi, corone e 
qualsivoglia altra decorazione 
floreale, viene fatto con fiori 
di PRIMA SCELTA ed a 

| prezzi di concorrenza. 

Dal Mr grano 5'neisi MIDP. 

GASPARINI 
UDINE - Via Savorgnana, 25 

‘Telefono 4-24 

L'Opera Pia Savioli 
\(Gon profondo dolore annuticia la 
miorte del suo Presidente ti 

Canonico 

Gasare Morselli 
. di anni 86. 

Arciprele da 51 anni a Riolo 
deceduto oggi all'Ospedale di Ga- 
stelfranco Emilia, 

n] 

Il trasporto della salma dall’o- 
spedale avverrà il 17 Giugho, alle 

chiani sarà localita Mulino di Ria- 
lo, alle 19, indi $ì proseguirà per 
la Chiesa Parrocchiale, ove il 18, 
presente il cadavere, alle 9 si cane 
terà l'ufficio, 

; MR 

Per volontà del defunto nè pot 
[pe, nè fiori, 

Prencepale canna 

Riolo di Castelfranco 16:8-1988/XVI 

TERZA EDIZIONE — 

L'Ufficio Zona della Confederazione ’ 

Italia anche perchè l’Uniorié ha invia. 

18: 11 luogo di raduno dei parroe- 
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GLI AVVENIMENTI SPORTI 
LA COPPA. DEL MONDO 

L'AVVENIRE D'ITALIA 
4 ; 

P ‘ ; * » 

, ) È s 2-4 

VARI o d $i - ORE 

Di VE } + i ; 3 x 1 

v Inseguimento a squadre m. 4000: 1. 
squadra Olmo, Guerra, Cimatti, Vigno- 
li in 458" (media km. 48,322). 1.a squa- 
dra Battesini, Bergamaschi, Borsari, 

® OE A Generati a 10 m, 
Pa) 1a Jel=) SÉ ; Sa Si Inseguimento a coppie b. 2400: 1. Va- 

lett-Cinelli ‘in 3’08'’2/5, media chilome- 
trì 49,110; 2. DelCancia-Di Paco,a 30 

$ metri. 

‘ MARSIGLIA, 1? sera |mosa lotta giapponese, ‘calci furibondi| Americana km. 100: Olmo-Guerra in 
fo slancio superbo degli azzurri ha|agli stinchi altrui. hanno costituito la|ore 2.27'53”, media chilométri 40.528, 

vinto anche la resistenza dei funanbo-|più appariscenie prerogativa di questa|punti 36; 2, Valetti-Cinelli p, 19; 3. Di 
li brasiliani. Sappiamo di avere dato|squadra! Paco-Del Cancia p. 18; 4, Latini-Ber- 
ùn dispiacere non lieve alla moltitu- gamaschi a un giro, 
tine dei Marsigliesi che apertamente I premi di traguardo sono stati vinti 

‘* * * 

f 
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- queste note. 

A mio parere si sbaglia quando 3; 
ha parteggiato pei Sud-americani, maldice che nel Sul America lo ‘sport del 
non ce nè doliamo. Era matematico, | Calcio ha raggiunto vette elavatissi- 
categorico :che l'Italia vincesse. Il suo|me, Si potra dire che il calcio ha rag- 
gioco fluido. all'attacco, coriaceo nella]giunto tali vette, non lo spori, 
mediana e addirittura granitico nell’e- 

$Siremo trio, non poteva avere ricono- 
* * * 

Per essere veri. sportivi bisogna an- 

nell’ordine da Olmo, Fantini, Di Paco, 
Olmo, Generati, Guerra, Olmo, Guerra, 
Olmo, Maldini, Ginelli, Latini, Olmo, 
Di-Paco, Di Paco, Cinelli e Cimatti, 

IPPICA 

di numeroso pubblico che si è. viva- 

Bn, È Infatt; per me i comportamento dei 
scimento diverso. (gati i Bo è ni ì anse Ù H 

Si sapeva che 1 Prashiani dispone | Bimentale di ciò che si dove intendere Le corse di giovedì sera all'Arcoveggio x 
v a î sericolosissi- | CA ; i i 7 Mi i ad CA GORE per sport. Il senso di tale parola, im-| Giornata più che primaverile ha co- di 
vc È: plica una lealtà che i brasiliani non|ronato la trentaduesima riunione se- n 

giuoco potesse scompaginare le nostre ; ; n i 
retrovie e imbrigliare gli uomini di hanno avuto, di rile all'ippodromo cittadino, svoltasi TT, Ù } Lo Ò ci 

punta..Nulla, di tutto ciò, I giovanissi- ni ln un modo impacenbile 001; c0n00mO Anche il progresso automobilistico si sviluppa sotto i due. segni A 
mi nostri difensori hanno 
pericolo délle folate disordinate degli 
avversari ed hanno abbassato. la sa- 
racinesca ; gli avanti hanno compreso 
qual fosse il modo di sfuggire alle 

intuito il 
che sapere perdere, e i Bianchi del 
Sud Americanò hanno dimostrato. di 
non possedere tale qualità, infatti tut- 
te le loto ‘inutili cattiverie sono .co- 

strette avversarie, ed hanno trovato la|Minciate quando già i pallone di Ca- 
via della rete, Non è stata cosa facile 

questa, poichè è occorso tutto il pri- 
mo tempo per smantellare le resisten- 

laussi era entrato nella rete di Walter. 
À* * * 

Za ogni modo anche questo .è passa 
ze. Brasiliane, e solo nella difesa lalfo, Avevamo un conto aperto sin dal, 
dinamite di Colaussi e il lanciafiam-|1928 con la scuola del calcio Sud A- 
me insidioso di Meazza hanno trovato mericano, e lo abbiamo regolato in 
il.modo di battere i] prestigioso Wal-|mariera favorevole, anche se il puv- 
ter blico Marsigliese non è stato eccessi» 

Se qualcuno volesse arricciare il ra-|vuamente contento, 
so perchè il punto di Meazza porta la 
sigla del rigore, si disil**22; se mai 
rigore sacrosanto c’è stato, è quello 
che. ha provocato Domingos, A que-l; duro, 
sto punto può tornare utile muovere 

* * * 

Ora ‘insistere bisogna, insistere per- 
chè l’incontro che ci attende în finale 

duro assai, e gli Ungheresi 
non scherzano, lo hanno dimostrato 

un rimprovero ai Brasiliani. La squa-|cnigramente, 
dra americana ha giuocato in manie- 
ra ottima durante tutto il primo tem- 
po, quando cioè vedeva ancora la pos- 
sibilità di: ottenere la vittoria contro 

i Campioni del Mondo, 
Quando ‘invece Colaussi ha 

tramontare, o ha reso assai 
tali speranze, i Brasiliani si sono ab- 
bandonati ai veri atti di furore mren- 
dendo assai difficile l'incolumità per- 

* ** 

Non vogliamo diminuire îl, valore 
deì nostri sempre cavallereschi avver- 
sari, ma bisogna riconoscere che i Ma- 

fatto|giari sono stati assaî fortunati nel ca- 

difficili] 'MdaTIA, 
* * * 

Prima una passeggiata di salute con- 
tro î giulivi componenti! della compu- 

sonale degli azzurri, Segno questo di gine delle Indie Olandes',giulivi per- 
assai scarsa maturità sportiva, 

A parte ciò, come già è stato detto, 
la squadra Americana ha. dimostrato 
di non avere assolutamente carpito 
l'ingresso in semifinale, e di 

chè senza aspettarselo hanno potuto 
scroccare un viapgetto in Francià, . 

* * * ; 

Poi un inconiro di ordinaria ammi: 
essere|nistrazione contro. gli Svizzeri’ che 

degna: continuatrice dell'Uruguay; for-| hanno cercato di compensare ma inu- 
se insiste eccessivamente sul fraseggio]|tilmente, con una buona dose di co- 
e sull'accademia, ma non è un difet-[raggio le deficenze tecniche e la stan. 
to perchè deve considerarsi come un chezza derivante dad due incontri giuo- 
sistema di giuoco. Può darsi che l’as-|cati contro la Germania, 
senza, .di Leonidas abbia muociuto al- 
‘l’attacco, ma siamo dell'opinione che 
coi Foni e Rava di domenica nessun 
Léonidas avrebbe potuto fare alcunchè 

di buono. Infatti anche contro il Bra- 
sile la forza maggiore della squadra 
azzurra deve ritrovarsi nella, difesa e 

più precisamente nella coppia dei ter- 

zini, in quanto Olivieri ha avuto un 
lavoro &8sai relativo, Foni : e Rava, 
degni successori dei grandi terzini i- 

taliani da De Vecchi a Rosetta da 

* * * 

Ea infine hanno rintuzzato le vel- 
‘leità della Svezia che credeva di cs- 
sere di punto în bianco divenuta. u- 

na grande squadra sglo perchè aveva 
inflitto una severa lezione ai Cubuni, 

x * x 
Il vero ed effettivo valore dei Ma- 

giari si vedrà quindi a Purigi contro 
l’Italia, Peccato che alcuni degli az- 
zutri risentano e risentiranno delle ca- 

Monzeglio..a. Calligaris. hanno..giuoca-\10zze dei Brasiliani. 
ta su-di-un medesimo Dpianocdi super; 

latività tecnica. Calmo e preciso l'uno, 

potente e veloce. l’altro. Nella ‘media. 

na il migliore è stato Locatelli bril. 

lantissimo ed «alle prese con. un av. talial 

versario guizzante e pericoloso, An- 
dreolo non è stato l'uomo di Parigi, 
specie nel primo. tempo, ma ha dispu- 

CEE 
Noi però speriamo ancora tanto nel- 

le doti morali degli azzurri, Forza I- 

E, Ti 

CICLISMO 

tato una gara assai encomiabile, Buo- Bartali vince F anello 
no. il lavoro di Serantoni, 
Anche questa volta'l’attacco non ha 

reso quanto era nelle sue possibilità, 
pur dimostrandosi realizzatore nei mo- 

di Campione 
Il richiamo esercitato dai più noti 

menti necessari, Giavati ha impressio-|caMpioni d'Europa è stato fortissimo. 
nato per le sue velocissime fughe, ma 
non è. sempre stato preciso nei pas- 
saggi e nei tiri a rete, Colaussi anco- 

Immenso pubblico ha assistito al com. 
blesso delle belle gare svoltesi sul: ma- 
gnifico anello stradale di Campione, 

ra timoroso per la distorsione, si è ri-|Bartali, irriconoscibile dal Giro di Ro- 
| sparmiato, ‘ma al momento buono ha|WMagna si è imposto alla distanza, mo. 
trovato la strada buona, segnando unjstrandosi assai a punto per il Tour. Li 

punto spettacoloso. Ferrari non è in|Campione Toscano è venuto in luce 
forma, Quello che fu l'artista del pas- Verso il‘20,0 giro, quando la breve sa- 

saggio, il cervello dell’atiacco lia Jlellita aveva smorzato numerosi cntusia- 
idee annebbiate, e il suo rendimento|smi iniziali, £ 

‘è assai scarso. Se non si temesse che 

Chizzo potesse essere vinto dall’emo- 

Ecco i risultati delle gare: 
Giro a cronometro, metri 1223: 1. Ser- 

zione @ dall’inesperienza, potrebbe es-|Vadei in 1'37'4/5, media km. 45,100; 2. 
. sere Îl sostituto nella partita di Pari-|Kaers 1°38”’; 3, Bartali 1’38"'1/5; 4. Bibi 

gi. Ottimo: Piola anche se oggi non-ha]e Litschi 1°38”°2/5; 6. Leoni 1’38'3/5; 7. 
trovato la stoccata decisiva. Superiore|Mallet 1’39’’4/5. 8. Meulenberg 1°40”; 4. 

ad ‘ogni elogio» Meazza vero 
del pallone e punta di diamante della 
nostra squadra, 
Come già sapete 11 primo tempo si 

è chiuso a porte ‘inviolate. Nella rir 

presa al 10° Biavati ha centrato un 

artista|Bovet 1'40”?4/5; 10, Canavesi V41''9/5; 11 
Zimmermann 1’42’2/5; 12. Buchwalder 

1°42”3/5; 13, Amberg 1’44”2/5; 14, Ar 
chambaud 1°45"!, 
Inseguimento. Como-Ticino - Como 

(Romanatti-Introzzi) raggiunge Ticino 
pallone perfetto che Colaussi ha, infi-|(Soldati-Besana) dopo 8 giri, chilome 
lato al volo mella. rete: Brasiliana. Al|tri 9,780 compiuti in 14°12”4/5 alla me. 
15° una ennesima e gravissima scor-|dia di km. 41,329, — 
rettezza di Domingos ai danni di Pio- 

la provocava un calcio di rigore. 

Meazza con tiro astuto realizzava. 

Al 42° su mischia di calcio d'angolo, 

Romeo segnala il. punto della bandie- 

ra pei. Brasiliani. 
Arbitrava lo svizzàro Wuthrich, 

Asterischi 
Non vogliamo assolutamente rubare 

il mestiere a nessuno, ma dovete rico- 
noscere che in caso di morte del famo- 

sissimo Barbanera; il sostituto pù, de- 

gno è da ricercarsi nello scrittore di 

HR di 

Non avevamo predetto sin’ dall'ini- 
zio di questa terza Coppa del Mondo 
che le squadre finaliste sarebbero. sta- 
te quelle d'Italia e di Ungheria? 

si 0 Red 

Seconda prova: i. Besana; 2. Soldati. 
Ritirati Introzzi e Romanatti. 
Anello di Campione - Classifica gene- 

rale: 1. Bartali p. 18, che compie i km. 
36,714 del percorso im 55’11’’1/5 alla ma- 

|dia di km. 39,918; 2. Bovet, p. 14; 3. 
Buchwalder, p. 12;4. Canavesi, p. il; 

5, Zimmermann, p. 9, 

Girardengo convoca 
| i prescelti per il Tour 

CAMPIONE D'ITALIA, 16 sera 
Subito dopo le gare sull’anello di 

Campione i corridori sono ripartiti per 
Milano. Il Commissario Tecnico della 

F.C.I., Costante Girardengo, ha dira- 
mato il seguente avviso; 

«I corridori già selezionati per il 
Tour: Bartali, Bini, Servadei, Mollo, 

Vicini, Rossi Giulio e Bergamaschi do- 
vranno trovarsi a Torino per il Giro 

Non avevamo previsto che il Brasi-|del Piemonte con i bagagli ed il ma- 
le per quanto funambulo e irruente teriale. occorrente per la partenza per 

avrebbe dovuto cedere dinanzi allalia Francia, che avverrà prima della 
maggior tecnica degli azzurri? 

Xx * 

Tutto ciò avevamo previsto e tutto|adunanza. 
ciò è avvenuto. Potrete osservare che 

fine. del mese, in giorno che sarà de. 
stinato dalla F, GC. I, nella prossima 

Dopo il Giro del Piemonte i selezio» 
non era ‘eccessivamente difftelle “pro-|nati rimarranno a disposizione. del 

fetizzare tali eventi, perchè È soli lo-|G. T, che li riunirà a Voltaggio. Essi 
gici, 

* * * 

[rimarranno al concentramento fino al 
Momento della partenza ». 

erciò dirol fina-dil' Ba orse quela ragione, € perciò diro |a riunione di Bologna. che più ehe profeta sono un 
stringente, Più giusto è vero? Più piu: 

motti, sto specie. considerando che 
La riunione al Velodromo Bolognese 

ha avuto un successo attimo. Moltis. 
troppì critici esteri hanno mancato dilgimo pubblico ha assistito alle interes. 
tale logica e dì tale diriù profetica, 

i ® ks 
santi gare che hanno visto la superio» 

rità della coppia Olmo-Guerra. e dei 
Però che cattiveria questo. Brasì-|professionisti Olmo, Guerra, Vignoli, 

Te! I suoi componenti che avevana|Cimatti,, Cinelli e Valetti, e fra i di- 

tallegrato gli albergatori con nostalyi-|lettanti Mazzesi e Ragusa. Nell’ameri 
‘ci canti del solatio paese, che sì era |cana si sono avuti vari incidenti per 
no dimostrati buoni fanciultoni: ro|cui si sono ritirati Battesini, Generati, 

mantici, in campo si sono dimostrati Rigoni e Zucchini, Ecco i risultati: 
veri diavoli. i 

s ; *XK* 

Velocità allievi, metri 800; 1. Ragusa 
(200 metri in 15°'4). 

Salti a pesce sull'avversario, tenta-| Individuale dilettanti e allievi me- 
tivi di salgan» prese degne della 14 Stri 1000; 1. Mazzesi in 13°29”’2/5, 

‘4 
@ 

mente interessato alle numerose pro- 
ve in programma, : 

Il perno della giornata, Premio 
Lombardia ‘(20.000 lire - 2.000 metri) è 
stato. vivacemente disputato da otto 

cavalli cui si è imposto Erulo, guida» 
to da Zinn, sul passo di 1.27,5 davanti 

a Ubaldo ed Augusto, 
L'affermazione di Erulo è stato. im- 

portata assai facilmente non avendo 
trovato avversari degni di contender- 

gli la moneta e tale vittoria ha chiuso 
la serie dei premi. allevamento del 
programma, estivo, i 

La giornata serale ha avuto fnizio 
con Premio Treviglio, in cui Ciprane, 
condotto da .R. Ossani, soffiava in ar- 
tivo la moneta ‘ai pensionati della 

Scuderia Pogliani. 

tava una facile vittoria Clorì seguito 
da Nicone, nel seguente Premio Co- 
dogno si caratterizzava la sorpresa. di 
Doria. 

Ml Premio Magenta indicava vinci: 
‘tore, dopo un rapido susseguirsi di 
trottatori al comando, Vimercate se- 
guito da Dialj ed Axum. 

Adrigat guidato da Rodoîfi, veniva, 
a caratterizzare la sorpresa nel Pre- 
mio Varese, resistendo. tenacemente 
sull’arrivo a Tiburzio. 

Il Premio Monza, scisso în due divi- 
sioni, offriva. lotta. incerta ed assai 
movimentata. terminata con la. vitto- 

ria di Fausta nella prima è Ragno 
nella, seconda. 

Tl doppio vincente al totalizzatore 
della quinta e. settima corsa, Adrigat- 
Ragno ha fatto ascendere il dividendo 
a 3465 lira, . 

Brevi 
A Bucarest si sta svolgendo T eonsorso 

ippico internazionale. Nella Coppa delle nà- 
zioni, vinta dal tenente Busnel (Francia) il 

Capitano Intuerrez (Italia) si è classificato 

4.6. Il premio della Società Ippica Romena 
è stato vinto dal tenente Purckerca (Roma- 
nia} e l'Italiano Coccia si è piazzato terzo. 

Ad AScot la classica corsa per la coppa 

d’oro ‘è stata vinta da Flares, 2.0 Buckleigh, 

8o Senor. Erano -presenti i Sovrani. 

A Catania,si sono iniziati i campionati 
nazionali assoluti di pattinaggio a rotelle 
con. una gara. per squadre maschili, svolta» 

si su un. percorso .di Km. 20, che è stata 
vinta dalla squadra della G.I.L, di Catar 

nia; 2.a Squadra B, della G.I.L. di Cata- 
nia; S.a Squadra Men Sana di ‘Siena, 

AForlì si sono iniziate le gare di tiro a 
volo per la coppa del. Duce con la disputa 

del tiro Romagna. Il 1.0 premio è stato di- 

Viso tra Paoli di Firenze e Massani di Fi- 
renze e Calestani di ‘Colorno. 

‘ A Torino nella riunione nazionale di 
atletica femminile, per la disputa della se- 

conda Coppa Principessa di Piemonte, la 
squadra della Venchi-Unica ha migliorato 

il primato Italiano della Staffetta 4 per 
400 portandolo da 51” e decimo a 50” e i 

decimo, .® 1 È ; 

ABologna in ‘una partita amichevole, la 
squadra locale ha pareggiato (2-2). col, Mo- 
dena. Entrambi le compagini erano rima- 
neggiate. I punti sono stati segnati da Fé- 

dullo e Puricelli. pel Bologna, da Malagoli 

Ti e da Carta pel Modena. 

A Milano nella riunione pùgilistica al 
teatro Dal Verme, l'Italiano Orlandi ha bat- 

tute il Belga Wonters ai punti. Nella. stes- 

sà riunione Dejajna ha battuto Prior. 

Ad Ascoli Piceno la corsa di fondo di 

Km. 15 è stata vinta da Lippi davanti Di 
Mario e Morelli. 

A Mantova si è disputato su di ‘un per- 
corso di Km. 230 il Campionato Italiano 
degli Indipendenti vinto dal faentino Laz- 

zarini dinanzi. a Chiappini ‘e, Boffa. 

Il campionato nazionale dei maestri di 
scherma ha visto la vittoria del romano 
Perno nella sciabola. ‘ 

Il Colbgio Nronanico di Fort 
incominciera a tunzionare In ottobre 

i FORLT”, 1? sera 
Il Ministro Segretario del Partito, di 

passaggio dalla nostra città diretto a 

Treviso, accompagnato dal Federale, 
ha visitato l'altro giorno i lavori già 

molto avanzati del costruendo gran» 

dioso edificio per il Collegio Aeronau- 
tico. S. E. Starace si è vivamente in- 
teressato di ogni particolare relativo 
alla importante realizzazione e si è 
assicurato che i lavori siano affrettati 
in modo da ‘rendere possibile il fun- 

zionamento del nuovo. istituto a far 

tempo dal prossimo mese di ottobre, 

re 

Premi per lo sviluppo 

dell’autotrazione a gassogeno 
ROMA, 17 sera > 

8. E. Benni, Ministro delle Comuni- 
cazioni, 
Commissione Interministeriale Auto- 
gassogeni istituita per lo studio e lo 
sviluppo dell’autotrazione a gassoge- 

no, ha concesso 41 premi di acquisto, 
{ai sensi dell’art, 2 del R. D, L. 5 luglio 
1934, n, 1445, ad altrettanti proprieta- 

ri di autoveicoli nuovi, di fabbricazio- 

il funzionamento esclusivo a gasso- 

geno, 

PARIGI, 17 sera 
Un vero ciclone si è abbattuto su 

differenti regioni dell'Alsazia, specie 
nell'alto Reno e nella vallata di Mun- 
ster, dove ha provocato considerevoli 
danni alle case e ad alcune fabbriche; 
il raccolto è stato distrutto in seguito 
di vere trombe d’acqua, che si sono 
rovesciate sui campi, 

Violenti cicloni in Alsazia 

Mentre nelé Premio Rogoredo ripor-| 

| 

su. conforme parere dellaf’ 

né italiana appositamente costruiti per]: 

essenziali di ogni umano progresso ‘nazionale e sociale: il lavoro e la 

famiglia. Per diventare strumento di lavoro l'automobile si è fatta uti» 

litaria: non più macchina difficile, costosissima, mezzo di bravura 

sportiva, e privilegio dei ricchi. Per diventare sempre più famigliare, 

a servizio della famiglia, nella città, nel viaggio, nel diporto, l'automobile 

deve riunire alle caratteristiche utilitarie dell'economia e della facile 

guida, la dote della capacità massima, dei molti posti comodi. 

La Fiat, che ha daro all'Italia l'auto del lavoro « 
dalla Balilla alla « 500 » e alla « 1100 » - presenta 
ora la vettura famigliare per eccellenza, la vettura 
per la famiglia numerosa, ampliando la «1100 » 

su un telaio appositamente progettato. Lo stesso 

motore impeccabile, la stessa sospensione perfetta, 

la medesima modernissima tecnica, ma 6-7 posti 
invece di 4. 

Provatela ! La perfezione tecnica della macchina e l'ottima guida 

non vi recheranno sorpresa avendo già esperimentato le qualità della 

1100 4 posti. Vi sorprenderà l'ampiezza della vettura, come vi si sta 

‘’‘fromodi anche nei posti posteriori, sul divano e sui due strapuntini, 

‘com'è agevole entrarvi ed uscirne. Vi sorprenderà il poter viaggiare 

così comodamente in tanti, con tuttii vostri figli, su una grande veb 

tura che è una vettura utilitaria: la prima utilitaria a 6 posti, 

»_°‘’Ila’“6 posti, che consuma meno — 
O di 10 litri per 100 Km. 



, trincee, 

- Nervesa della Battaglia, 

‘commovente che di qui 

‘to anni da pecora »: 
. autentiche reliquie che. rimangono 
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Dal Grappa al Montello 
dal Piave alla Laguna 

(Rievocazioni di un “corrispondente di guerra,,) 

MONTELLO, giugno. 
Anche oggi come vent'anni fa 

grande movimento su tutta l'antica 
fronte di battaglia dall’Astico al 
mare, Ma che diverso tramestìo e 
sopratutto quale diverso paesaggio. 
Oggi è tripudio di popolo e serrata 
marcia di vittoria dei reduci; e. del- 
le reclute. Allora era la calma di- 
sciplinata, legittima trepidazione del 
popolo rurale rimasto. a. contatto 
delle trincee a mietere con la ma- 
schera antigas appesa al collo, .0g-| 
gi sono le folle gioiose che sciamano 
ovunque .jraiernizzando coi reduci 
e onorando i Morti. Allora erano le 
colonne ordinate e interminabili de- 
gli autocarri che portavano le Bri- 
gate e le Divisioni al fuoco; oggi so- 
no autocorriere e agutomobili innu- 

merevoli che danno alle strade di 
campagna un traffico di città. 
Ma come allora, oggi qui è tutta 

Ttalia che vive e vibra per la sua 
vittoria, 

Tatto nuovo 
Y reducì che vengono da lonta- 

no, soprattutto quelli che ritorna- 
no per la prima volta, sulle prime 
restano interdetti e delusi di non 
trovare la Brenta, il Grappa, il Mon- 
tello, la Piave di vent'anni fa» e 
quasi non li riconoscono. e stenta- 
no a comprimere e.ad allontanare 
l’istintivo e indistinto dispetto di 
vedere la vita. trionfante sulla mor- 
te, dopo avere cancellato tracce e 

trofei. e rovine che furono 
i testimoni del loro sacrificio e del 
loro valore, 

I monti, 4 colli, le campagne, 4 
fiumì sono quelli; il paesaggio è 
quello, eppure tutto è mutato; . il 
volto delle cose è diverso come di- 
verso è il volto e lo spirito degli 
uomini, Paesi nuovi, case NUOVE; 
strade asfaltate e agghindate, tà 
dove non c'erano che rovine, trin- 
cee, reticolati, sacchi a terra, scon- 
volgimento è desolazione. Perfino i 
piccoli cimiteri di guerra, che s’im- 
provvisavano sotto..il fuoco sui cam- 
pi di battaglia, sono scomparsi e 
per il combattente erano la unica. 
cosa viva che restava sullo: stermi- 
nio insanguinato della: battaglia, 

Ecco qua sul Montello, -per-esem- 
pio, come del resto sull’Altipiano, 
sul Grappa e tutto lungo la Piave, 

scomparse tutte le tombe isolate e i 
piccoli cimiteri che. segnavano : il 
flusso e riflusso della guerra, Re- 
stano delle lapidi certo eloquenti, 
ma svigorite. dall’allontanarsi del 
.Caduto che qui ancora caldo del 
suo rorido sangue aveva trovato il 
suo sasso e la sua zolla. . 
Anche «il cenotafio di Baracca è 

vuoto, .L'’Asso degli Assì vive tra 
le Medaglie d’Oro della sua Lugo 
di Romagna; che le ‘volle tutte uni-: 
te nel suo Sacrario, perchè in per- 
petuo ardessero accanto ai. dome- 
nta focolari, 

La Torre dei Morti 
Ed. ecco qua maestoso 

imponente «it Mausoleo. alzato su 
come in- 

segna gigantesca. della sua. guerrie- 
ra nobiltà. E' la Torre dei Morti, 
tronca, leggermente rastremata a 
piramide, che s’estolle qa un: ciclo: 
pico dado, il quadrato dei Morti, 
con falsoportico dorico nel prospet- 
to e ‘pareti. a feritoia. Il montare 
delle scalee dà anche maggiore mae- 
stà al mammellone del colle che 10 
sorregge. L'architettura è del Nori 
di Roma, opera indubbiamente e- 
gregia, ma non convincente, spae- 
sata, si direbbe quasi. rettorica, 
mentre qui la più alta delle  elo- 
‘quenze viene dalla più umile delle 
‘pietre. Sono i Morti che danno gran 
voce a questo loro maniero il quale 
raccoglie gli echi del vastissimo. o- 
rizzonte e abbraccia il panorama; 
intero della Piave tre volte sacra 
alla vittoria. 
Come sarebbe stato bello, per. me, 

rialzare dalle rovine la storica mil- 
.lenaria Abbazia di Nervesa; che a- 
rrebbe evocato nell’epopea della 
Piave la fede e le glorie e Varte di 
queste contrade sacre ‘alla’ Patria. 

«Sul rest) d'un suo antico affresco 
-della recente ruina: s‘intravvede: an- 
‘cora Cristo ‘risorto » e di un'antica 
iscrizione non resta che un Mole 
Nome: ...Jesus, © 
Come: ‘sarebbe stato trascinante e 

în + questo 
Nome i Morti che sono vivi alla Pa 
iria sventolessero il labaro trionfale 
dell’immortalità. 

Più. modesto, come proporzioni, e 
- quasi nascosto nella pianura tra pè 
ni e pioppi, platani e ontani, è V'0s- 

‘ sario dì Fagarè dovuto all’ar rchatetto 
‘Dal Fabbro dì Belluno, lo stesso che 
per i Morti del Novegno ha costrui-| 

- to a Schio il mirabile quadriportico 
della SS. Trinità, 

Un’'esedra a nove fornici è serrata 
fra due maestosi avancorpi sopra ‘i 
cui attici volano stilizzate le vitto-| 
rie. Nel fregio del portico elissoîda- 
le si legge: « Il Piave mormorò — 
Non, passa, lo straniero ». È 

Aî fianchi incorniciati nel marmo 
uo protetti da cristalli, i resti dei 
calcinacci sui quali sono incise le 
celebri iscrizioni dei fanti sui caso- 
lari in rovina: « O tutti eroi al 
Piave, o tutti accoppati ». « Meglio 
vivere un giorno da leone che cen- 

di quei giorni. di battaglia. e insie- 
me all'altare che incontra la fuga 
di arcate traforate dai loculi impri- 

‘mono al Monumento. un carattere). 
sacro e un'austerità commovente, 

L’ Osservatorio del Re. 
Solo nella penombra di quel chîo- 

stro dei Mortì, come nella cripta so- 
lenne dell’Ossario del Montelle si 

| può ricostruire il paesaggio d'allora 

‘candido| 

Son le uniche| 

e rivivere lo spirito” della battagha 
che. fu il prefazio di: sangue di va 
torîo Veneto. 
Anche l'Osservatorio. del ‘Re —. 

dove allora mi accolse il Gen. Vac- 
‘cati, leggendario Eroe. di Nervesa 
più vivo che mai nel-ricordo di que- 
ste popolazioni -— non: ha più l'e 
spressione di ‘allora, sotto: 3 verde 
riflesso com'è del pampineo amman- 
to, mentre ‘era, così fuso. sotto» al 
fuoco all’austerità carsica dello ze- 
brato Montello, 
Nor. dico poî det paesi, Tutlì ri- 

fatti e non tuttì con gusto, nuovi 

ve, come a Nervesa, si volle rico- 
struirti, ripetendo il motto di Vene- 
zia per il suo campanile, « ‘dove 
era e com'era ». Non si è riusciti a 
suscitare ‘lo spirito antico e ancoru 
spesso non gli si è pres esso un ca- 
raitere Rupuo; 

Dove sono i paesi d'allora! ? 
Duro fatica a ricostruirmi j linea- 

[menti di paesi pur tante dolte attra- 
versati da. ghigno a novembre” del 
1918, quando il fuoco li colava e di- 
scioglieva a vista d'occhio, come il 
succedersi. e' il mutarsi di una: vi- 
sione cinematografica. 
Dove sono le chiese  sventrate, è 

campanili svettati, 1° municipi crivel- 
lati è zoppi, -le Scuole trasformate 
in ridotte, è casslarò n capisaldi, 
fossj in irincee, le - capezzagne in' 
camminamenti, î gelsellì in cucine 
da campo, le olmate in ‘batterie, gli 
argini ‘in ispaltir Del: resto dov'è 
anche ‘la» Treviso di ‘allora, quasi 
deserta, crivellata dal cielo, rom- 
bante. di. guerra, la Freviso del Ve- 
scovo. Longhin onnipresente. jra ‘ i 
scldati e fra il popolo, la. Treviso di 
Suor. Bertilla dell’Ospedale Militare 
che sta per essere domani la Suora 
Santa della nostra èuerra? E “San 
Donà di Piave, linda, ampliata: fre- 
mente di trafficì, che cosa conserva 
più delle ore della sua vera gloria 
quando s’offerse in olocausto ‘per la 
sua: Venezia? 

| Le Fiandre venete 
Quella poi cheè addirittura irri- 

conoscibile è la zona del basso. Pia- 
ve‘ tra ‘la Piave Nuova: e la Piave 
Vecchia, da S. Donà a quella che 
in guerra si chiamava Cavazucche- 
rina ed oggi è Jesolo, fino a Cortei- 
lazzo alle foci del Piave. Era tutto 
un pantano, un, groviglio di canali 
e di trincee, un acquitrino malgrico 
è una cinercà barenà, Queste sono 
State le nostre Fiandre e Venezia si 
difese qui, donde fino: allora. he ve- 
niva' son i lenti barconi mattutini 
il pan: di Piave croccante e biondo 
sapido ancora di spiga gramolata 
C) integrale. 
‘‘Adcsso è il bosco: parrasio: della 
bonifica lagunare; tutto un immen- 
su fruttato e vigneto: è «ad ‘ondeg- 
giare non sono che le messi, è pan- 
tani son orti, le ridotte sono sosti- 
tuite dai silos, le caverne in lndi 
casolari rurali, capisaldi în fatto-. 

rie, un trionfo della natura e- del, 
lavoro. i 

E' un trionfo dello spirito, inscin- 
dibile con il carattere laborioso di 

queste popolazioni venete esemplari 
Imella guerra come mella pace, 

Disegno romano 
e tenacia: veneta 

Dove erano crollate sono risorte 

le chiese; quì sono sarte con la bo- 

nifica e costituiscono. i suoi. centri 

di irradiazione spirituale. 
Più ‘volte è venuto ‘qui ad - aprirle 

al culto il Cardinale La Fontaine, îl 

Patriarca della guerra; e nella fat- 

toria dei fratelli Soldati al margine 

della Piave Nuova trovo traccia an-. 

che nél passaggio ‘benedicente del 
Cardinale Canali, che, dice una la- 
pide, «ammirò — ‘nella laguna ri 
scattata al Piave — il disegno ro- 
mano la veneta tenacia — propizian- 
do feconda — sul. solco dell’uomo 
— la benedizione di Dio». 

‘Rivive così nell’agricoltore della 
Piave lo spirito dei soldati-marinai 

‘del reggimento «San Marco» che, 
con i fanti, costituirono il presidio 
eroico di questi margini tagunari 
‘della Serenissima, la quale oggi as- 
socia ‘gli Eroi del Mare a quelli del 
Piave, quelli del ‘Montello a. quelli 
del Grappa. Spirito cristiano e per 
ciò stesso. romano. e imperiale. Sulle 
fombe dei Prodi del lido. jesolano 
un gradino. d'altare salvato «glie: TO- 

ancora adesso, diversi anche tà do- 

i *\rapetti dei ponti, 

vine dice. ancora: « Dic. viator Ro- 
mae nos. te hic vidisse jacentes — 
Dum. sanctis ‘patriae legibus obse- 
quimur ». « Viandante, va a dire @ 
Roma che qui ci. hai visto morti per 
obbedire «alle > sacre leggi ‘della Pa- 
tria! vy | 

Giuseppe De Mori 

Il Principe di Piemonte 
inaugurerà a Torino 

la Mostra del Gotico 

“TORINO, 17:sera: 

stabilito. per la terza. decade del cor- 
rente Inese la data d’inaugurazione 
della Mostra del ‘Gotico e del Rinasci- 
mento, alla quale interverrà personal- 
mente, 

La Mostra ‘è. allestita nel palazzo 
Carignano, è squadre di operai lavo- 
rano attivamentè per mandarla a com- 
pimento. “Speciali: riduzioni. ferrovia- 
rie sono accordate per favorire Vaf- 
flusso dei visitatori alla Mostra che si 
preannuncia interessante @ certamente 

ancora .superiore a quella del 600 e 
700, che riportò così IRR suc-| 
CESSO. 3 

(Seguito della prima pagina) 

La città ha ricevuto stasera, in 
un'atmosfera di ‘ardente entusiasmo 
e vivissimo giubilo, i primi scaglio- 
ni delle gloriose bandiere, i labari 
déi reggimenti Fanteria, Bersaglie- 
ri, Alpini, reparti d'assalto, Caval 
leria, Artiglieria, Carabinieri, Gra- 
natieri, Genio, Finanza, corpo sa- 
nitario e automobilistico, che venti 
anni fa hanno partecipato alla bat- 
taglia del Solstizio. 

Tutti i muri delle ‘càse ed i pa- 
le. colonne ed i 

poggioli, sono scomparsi sotto mil 
le -e mille tricolori, sotto le innu- 
meri scritte inneggianti al Re e al- 
l’Esercito,. sotto i manifesti recanti 
il saluto della cittadinanza all’Ospi-|". 
te.Augusto e sotto i grandi ritratti 
del Re e del Duce. 

L'arco di trionfo eretto a Porta 
Altinia. quasi ultimato presenta ‘un 
aspetto imponente: dalla torre del 
palazzo del Governo, peride un im- 
menso orifiamma. rosso recante la 
scritta «Viva il Re». Il palazzo dei 
Trecento, ha pure orifiammi trico- 
lori recanti fasci littori pendenti da 

che la sola, illuminazione straordi- 
naria è stata radicalmente mutata, 
cosicchè Piazza dej Signori e nume- 
rose altre, sono apparse stasera ‘sot- 
to ‘un ‘fulgore muovo ‘intensissimo. | 

A questa magnifica preparazione 
fa riscontro l’entusiasmo della’ città- 
dinanza, che ha fatto ala stasera, |} 
alle prime numerose bandiere rico- 
prendole letteralmente di fiori e sa- 
lutandole con. grida altissime di ‘ev- 
viva, e battimani incessanti éhe si 
sono levati ininterrottamente al cie- 
lo a dire la riconoscenza, il giubilo 
e l’amore di questo forte ‘popolo tre- 
vigiano alle Forze armate della Na- 
zione. 

Treviso ha ‘voluto riprendere per 
la circostanza l’aspetto ‘eroico di 
venti anni fa ospitando grossi can- 
noni. sotto le arcate della ‘Loggia 
dei' Trecento e melle mitragliatrici 
svettanti dall'alto della. scaléa “che 
immette al salone ‘dei Trecento, 

| Nel Salone dei Trecento 
Le ‘massime autorità cittadine 

hanno salutato per prime le glorio- 
se insegne giunie con treno specia- 
le alle 18.20 mentre le fanfare mili- 
tari. eseguivano gli inni della Pa- 
tria e le formazioni militari presen- 
tavano le armi. Formatosi rapida- 

‘mente il corteo preceduto dalla mu- 
sica del 55.0 Reggimento di fante- 
ria e dalle formazioni militari, le 
100 e. cento bandiere, i labari in im- 
ponente quadrato hanno sfilato ‘se- 
guiti dalle autorità e dalle ‘associa- 
zioni di arma per il corso principa- 
le gremito di folla plaudente giun-|. 
gendo rapidamente in Piazza ‘dei |V 
Signori nereggiante di folla, Lungo 
tutto il percorso la, ‘cittadinanza ha 
‘fatto incessanti lanci di fiori salu- 
tando romanamente le gloriose ban- 
‘diere molte ‘ delle: ‘quali ridotte a 
la e decorate di’ medaglie 
d’Oro sono state quindi recate nel- 
l'ampio salone’ dei Trecento dove 
sono state poste in'apposite rastrel- 
liere con le indicazioni «del corpo. 
Il salone addobbato per la circo- 
stanza .e abbellito: da piante ‘orna- 

principale la. bella Vittoria alata 
dello scultore concittadino Martini. 

Alle 19.30 per l’arrivo del secondo 
scaglione di bandiere la città ha 
rinnovato l’entusiastica accoglien- 
za, accompagnandole lungo il tra- 

ogni. finestra. In pochi giorni an-| 

mentali reca di fronte all’ingresso 

| vessilli della Vittoria 

adunati a ] Treviso 
di. pianto. al passaggio di due 
coorti eccezionali .di gloria; abbia-! 
mo visto sporgersi mille mani nella 
speranza ‘di. poter. toccare un lembo 
di questi drappi: che racchiudono in. 
ogni filo un episodio di valore € 
abbiamo raccolto in cuore tutta-que- 
sta gioia fatta ‘di commozione. 
L’accorrere del'popolo ammesso ie- 

ri. sera alla visita delle bandiere è 
durato ininterrottamente fino alle 
24; Si calcola. che varie decine di 
migliaia di cittadini siano sfilati da- 
vanti alle gloriose bandiere, 
Domattina alle-:9. le: Autorità con-. 

verranno tutte sul Montello al Mo- 
numento Baracca dove S. E. mons. 
Bartolomasi celebrerà la S. Messa. 
‘A sera la provincia inetra si ri- 
venserà seul Montello e lungo le 
sponde del Piave per assistere alla 
fantastica ‘rievocazione della storica 
battaglia. j 

Pere disposizione ‘di. S. E. mons. 
Vescovo tutte le campane delle chie- 
se di città e diocesi suoneranno con- 
temporaneamente per dieci minuti 
dalle 23.10 alle 23.20. 

Il saluto del Podestà 

al Re Imperatore. 

Ecco il manifesto del Podestày 
« Cittadinà Ritorno tra noi nel 

ventennale radioso il Re Soldato. 
5 sono intorno .gli augusti Princi- 

fiore della stirpe, i condottieri 
Trtefici della grande epopea, le ban- 
diere degli invitti reggimenti; le in- 
segne del Littorio e l’anima tutta 
del napala. italiano, 4 passato e. il 
presente qui convergono în un' unica 
luce «di gloria e Pa ga lo spirito dei 
morti aleggia ne) cielo della Patria 
sfolgora nel solstizio con la fulgida 
vittoria del Piave la gloria imperia- 
le dì Roma, i 
Popolo di Trevisoé! Questa giorna- 

ta è premio degno al martirio della 
tua citta. 

In un grido di esultanza e di fie- 
rezza saluta il Re invocato nelle ore 
del tuo calvario: Re della guerra 
e della vittoria, impavido e sicuro 
malleva4sre. delle ‘sorti della Patria 
nelle ore perigliose come nelle ore 
del triongfo. — © 

Portato sull'ala “di queste bandie- 
re giunga questo-grido al Duce, gui- 
da infallibile del destino di Italia. e 
gli dica che agni alba del Piave at- 
tende il suo comando. Viva il Re! 

Il Podestà Italo Candiago », 

Il Segretario del Partito. 

al Campo Piave 
i Nel pomeriggio di oggi di ritorno]. 
di Redipuglia, S. E. il Segretario 
del Partito, accompagnato dal Fe- 
> Ai Treviso, si è ricato a Ner- 
esa della Battaglia ove ha reso o- 

maggio al monumento ossario che 
raccoglie le. salme. di 12 mila caduti 
in guerra. 

Egli ha quindi visitato la Casa 

del Fasci» di Nervesa ocve, accom- 

pagnato dal’ Segretario Politico e 
dal. Vice Segretario, si è reso per- 
sonalmente conto dell'efficienza dei 
vari uffici intrattenendosi* partico- 
larmente : nella;-sala in cui è stata 
sistemata in. questi giorni una pic- 

cola raccolta dicimeli di guerra rin- 
venuti sulle sponde del Piave. 

Tl Segretario del Partito ha quin- 
di visitato il campo: Piave soffer- 
mandosi ad ispezionare i reparti 
della Gil, S. FE. Starace ha recato 
il suo cameratesco saluto ‘a tutti i 

partecipanti al. Campo Piave, Mu- 
tilati, militi\e giovani del Littorio, 

gitto. tra il ‘più ardente ‘entusiasmo; 
. Abbiamo sito molti, occhi duci 

‘Soritta murata nellOssario di Fagaò =———"—‘’ 

ha rievocatosla, battaglia del. Mon- 

Sele: REL; doale ancora una volta 

8. A. R: il Principe di Piemonte ha: 

rifulse l'insuperato valore. del. sol- 
dato italiano. Ha ricordato quanta | 
parte ‘ebbe il Duce. nell’incitare. gli) 

italiani alla resistenza e. alla riscos-, 

terani .e- giovani, fusi in una .sola 
volontà, costituiscono la più salda 
garanzia -per la rivoluzione delle 
Camicie nere, ? 

Le ‘parole del Segretario del Par- 
tito ‘hanno dato luogo ad una ar- 
dente manifestazione di entusiasmo 

tratta fino a quando $, E. Starace 
ha lasciato il campo, 

Starace alla Federazione | 

fascista 

Il Segretario del Partito ritornato 
a Treviso si. è recato. presso la Fe- 
‘derazione fascista ove è stato  ac- 
colto dai gerarchi e funzionari. ad- 
detti ‘al consueto lavoro, — 

Egli ‘ba rivolto-ai più diretti col 
laboratori del :Federale il. suo. com- 
piacimento «per l’attività svolta e 
per i risultati conseguiti esortan- 
doli a intensificare il lavoro in ogni 
settore. .per corrispondere. alle. esi- 
genze dei tempi nuovi segnate dal 
ritmo costruttivo e a Mei 
Duce, 

IN ESTREMO ORIENTE 

La continua minaccia 
dello Yang-Tse > 

per la rottura delle dighe 

La provincia dell’ Honan sommersa 
3 SCIANGAI, 17. sera, 

I giapponesi stanno facendo enor- 
mi sforzi per riparare le, fratture 
operate dai. cinesi negli argini del 
Fiume Giallo, Numerose uadri- 
glie di apparecchi da borbardamen- 
to riforniscono genieri ed operai dei’ 
materiali necessari lanciandoli dal- 
l’alto-a mezzo di.paracadute; I. nip- 
ponici con l’aiuto di migliaia di 
contadini e di terrazzieri, hanno po- 
tuto in vari punti creare delle di- 

modo che l’invasione delle. acque 
assuma proporzioni sempre più al. 
l’armanti, 

tamente e le. acque ingrossatè nel 
corso. superiore del fiume, non han- 
no ‘avuto ancora il tempo .di giun- 
gere a valle, ciò che si verificherà 
entro la settimana prossima, Il cor- 
so del fiume sta mutando rapida- 

«imente; 
Intanto secondo le ultime. infor- 

mazioni, il. Fiume Giallo è strari- 
pato fino a ottanta chilometri a. sud 
di ‘Kaifeng, sommergendo progres- 
sivamente. la. pianura dell’Honan, 
la. principale produttries di. “grano 
in Cina, ; 
+ Le. truppe cinesi impediscono i 
lavori ed hanno ucciso già finora 
una,« decina di ingegneri militari 

nipponici, 
I}: Governo di Pekino ha: pubbli- 

cato stamane un: proclama col qua- 
le deplora la dolorosa rottura degli). 
argini e rileva la necessità di met- 
tere al più presto un termine al 
conflitto nippo-cinese.  ‘ 

° Secondo calcoli approcsimativi, 
circa. mezzo milione di persone so- 
no senza. letto finora, Gli annegati 
si: contano a, migliaia, e a migliaia 
le abitazioni rurali sommerse. e .di- 
strutte;. Un fiume di circa 16 :chilo- 
metri di larghezza minaccia di con- 
giungersi allo Yang-Tse attraverso 
i laghi a nord di Nankino e al 
grande canale, .Le autorità giappo- 
nesi continuano ad affermare che la 
rottura degli argini è opera delle; 
truppe cinesi, rottura che sarebbe 
avvenuta il giorno 11 giugno.. 

La partenza di sE Mons. ogni 
‘per la Spagna Nazionale 

'.. BRISIGHELLA, .1? sera 
(8-0). 

viaria giovedì 

Ventimiglia, 

Mons. Cicognani che ha risposto im- 
partendo” la pastorale benedizione, 

renze ha ripreso il viaggio per Genova. 

nél pomeriggio per Ventimiglia da do- 

‘Spagria. Nazionale. 

Dopo:il suo. arrivo in Spagna ; A E. 
Mons. Gicognani presenterà al Gen. 
Franco Je lettere credenziali. 

segnalata da P. Alfani 
‘FIRENZE, 1” sera 

notte, alle 3.28’11”’, 

“data estinguendosi Verso. le ‘ore 5. 

x * % 

Anche gli ‘apparecchi sismografici del| +0: $. 
«anonico. comm, Poggi, hanno registra}... | 
o ieri alle ore 3,28’8"° una scossa di: 

’arremoto con epicentro alla distanza. Bu 9 
i km. 11.400. La registrazione si è i 
rrotratta per. oltre due ome: sur ap:|.. 

«parecchi: 

sa; Ha concluso. affermando: .che ve-' 

e di devozione al Duce'che si è pro-| 

ghe. provvisorie impedendo in taljN 

Da sei giorni intanto. piove. dirot-|jjy 

Non ostante fosse stata tenuta 
celata l’ora della partenza, una folla 

|Inumerosa. di amici e di. ammiratori si 
è data convegno alla stazione ferro- |" 

. SCOrSO. ‘per. rendere 
omaggio a S. E. Rev.ma Mons.. Gaeta. 

no Cicognani recentementé nominato 
da. S. S. Pio XI Nunzio Apostolico nel- 
la Spagna Nazionale a Salamanca — 
che ha-lasciato la natia Brisighella di- 
retto a Firenze onde PROBERZITA per i 

Quando il'treno si è mosso i presenti ted 
hano salutato con reiterati applausi 

L’Arcivescovo Cicognani giunto a Fi. 

Dopo la -sosta notturna nella Domi- 
nante il Nunzio Apostolico è ripartito |..* 

Ve ‘raggiungerà sabato: . "Press: laf n 

Nella stessa. giornata giungerà. a Ro- 
ma ‘e l’Ambasciatore della Spagna Na-|. 
zionale o ‘presso la, Santa| “a 

‘Sede, ©. 

Lontana ‘scossa sismica] ui 

toriò Ximeniano comunica che questa 
si è avuto l'inizio 

di. una lunga ed ‘importante segnala. 
. |zione di terremoto lontano, di origine 
{probabilmente - orientale. SIRIA 
colpita, si ‘trova a'11.300 km. di distan-| o 
za dall'Italia e i tracciati raggiungono. d a 
l'ampiezza «di 12 cm. Gli strumenti si- | 

. |smici sono rimasti Dervurpati per qua 
Asi tre ore; : 

‘A ‘Siena l'Osservatorio. Geodinamico 
del Liceo; coriferma che gli -‘apparec-| 
chi hanno segnalato un terremoto la 
cui. distanza approssimativa è calcola-|. . 

‘ta di: 10 mila chilometri, La segnala. |" 
«.zione iniziatasi alle ore 3,28’9”, 

La, regione 

è. an-|. 

| Vecchio garibaldino. 
‘deceduto a Buenos ‘Ayres 

BUENOS AIRES, 17 sera, 

E° deceduto in questa città, dove 
si era stabilito da 65 anni, il gari- 

baldino Enrico Botti; nato. a. Firen-. 

‘zuola d’Arda nel 1844 e che. aveva 

partecipato-alla ia del 1866. 

LE BORSE 
‘ TiroLO Valore | BOLOGNA MILANO 

nomini Chiusura | Chiusura ! Chiusura | Chiusura 
15giugno | 17giugno 1 giugnè L7giagi 

TIT, DI STATO 
R..1.5% e. |100,—| 94,80) 94,75) 094,77) 94,90 
id. 5% f.m ‘| 100,--| 94,95 94,90) 94,90) 94,87 
Redim, 5%c.| 100,—| 94,50| 94,50). 94.45) 94/45 
Red. 5%f.m. | 100,—| 94,65] 94,70) 94,62) 94,55 
Rend. 33% . | 100,--| 74.65) 74.65] 74.65) ‘74.60 
Red. 33%  |100,—| 70,85) 70,80) 70,80) 70,75 
B.T. 19405% | 100,-—| 101.45| 101,40|- 101,37| ‘101,37 
B.T. 1941 5% | 100,—|:102:45| 102,50) 102,37| 102,40 
B.T, 1943 4% | 100,—|. 91,65! .91,65] (91,65) 91,70 
B.T 1944 5%.) 100,—| 98:65] 08/65) 98,75) 98,72 
P. Ven. 33% ‘{100;—|.. 88,35) ..83,35/‘188,32| 88,32 

OBBLIGAZIONI] ) 
Op. Pub. 5% | 500,—] =] —,—| 472,—|/472,— 
» T.R.I.43% | 500,+ sq, |1455.50 455, amidi SS SE 
per op me aci ae fam ago 
OD. Siet 4% |500,—| —,&| — | /565.=| 563— 
C.Nav. 63% |500,—] —;-|} —,—| 505,75) 505,75 
Da: prio 100,—|\—.—| —;—| 82:10] 8210 
40150. 

6% ‘500,—| 27°] —:—| 500,25) 503,50 
O.F. Bol. 5% | 300,— rino lavo o 
sad OT. | 500,—| 428,—| 427,50 428,—| 428— 
e a «| 500,—| 421,-—| 420,—| 420,—| 419,50 
Fven, 4% e | 900:—| fl] 482] 432,50] 432, 
Fond. Mila. Mat an LS 

id dog cony | 0] | S| Mb] Ml 
C5F:M; Parla lc fa VAIO OA 
sohi 4% ord: | "L= ST IT] 426/50] 40650 
C. Fondiar. a e 
Roma 4% or rl DI DITA 75 Ta | | ——| 419/75|/419,7 

ge on dio DI DIANO 
Rai agi] Me e ARI 
Fer. Nord Di STO et 
Milano 69 | DI] T' 4% du pa 

Medit ri in Beni Bier DEI Eat. (Aeg +:500,—] —,—| —/| 504,—| 503,50 
M. Elet 6g | Pr ee] — ODIO 0 Spa ate Bo| 500,—] zi] nl 495, | 404,50 

/0 

AZIONI © |" pie, = 
PA IR) (ig Cau 

Meine Sa] ni en] dall den 
Meridion. .; {: 500;—| 775,—| 777,— fr ar Pri] Basi: 52 
Cantat 1000;—|-—/—| —;—[2725, --|2750,> 
Lin. Can. N} 290] =. 505,50) _505,—, 
Lan. Rossi. |1700,—]- =y=|' =r7]3090,2 (9000, 
Seta di Chat| 0) ti ant 
pale Visposa 200;— Li sei 208,00] 200,50 

Montecatini | 190,—| 16850) 1450 14375) 1415 
Fit onio,i | 200=|==| ——| 331,50) 333;— 
ta. postarla 215] 218— 
Adr. Elettr -| 100,—| 214,—| 216,50) 214,25) 217,— 
Vizzola 400,—) —,—| | 425] 425,50 Terni 200,—| 218;—| 219,—| 219,50| 221, — 
Distillerte | 1997]; —>—|. == 179] 180.— 
Eridania 250;—| —,_| —,=| 480,—| 480,— 
Emil Es.Bl, | —:7|-518,—|.522,—| 520,—| 520,50 
Raff. L. L 3200, sen 605; 603;— 

‘Fondi Rtist, n impuri: dà] I 
Beni Stabili | | a] 198,—| 199.— 
M.teAmiata ! —:1.1 665,1 668,—i 670,—| 685,— 

CAMBI 115 i giug.117 giug.|| 15 giug. 17 giug. 

Parizl ‘53, 52,0 Berlino 763,36 763,36 
Londra . 9404] 9% AT Er uzellea 82290 ,30 323, 23 do 
New Yo ,-=|.19,--||Praga. > |- 
iaia +75 436,35) Amst.dara! I06SI 1054 

Viuero Dane spendendo sl 
lire 400 mensili : 

in “mbiente signorile e distinto, POS- 
{SONO, dal 15 OTTOBRE 1938 al 5 GIU- 
GNO 1939 TUTTI COLORO. che prima; 
del 31 Lap 1938 p. v., avranno ac- 
quistato N 
SOG. «CHARITAS» ‘Proprietaria della 
VILLA SAN CAMILLO del ‘Forte dei 
Marmi. (Lucca). 

Nel prezzo della ‘pensione. è Compreso: 
tutto, Riscaldamento, Servizio, e mezzo 
litro di vino o di latte al gioîno, diviso: 
fra i due pasti principali. ‘! © 
La magnifica ed ospitale VILLA SAN 

CAMILLO di Forte dei Marmi, è la Ca- 
sa ideale nei suddetti mesi per le per. 
sone di età; per i Pensionati, Coniugi 
soli ecc, Trattamento familiare ed assi- 
stenza fraterna in. caso di bisogno. 

50 «Posti. disponibili - . prenotazioni,i 
schiarimenti e richieste indirizzarle. al 
Sig. Rag. G. Lamperi - Direzione Villa 

San Camillo. Forte dei. Marmi - acclu- 

10 Azioni da b: 100,— della | 

PILLOLE DI S, FOSCA 
o del PIOVANO 

DUE SECOLI Di CRESCENTE SUO. 
CESSO, Escrcitano una benfica azio- 
ne allo stomaco, stimolano le funzio. 
ni-del fegato, curano;la stitichezza e 
le. sue dannose conseguenze; Iscritte 
nella Farmac. Uffic. Ital. 

Un astuccino di 6 pillole L. 0,70. 
‘Richiederlo alle Farmacie locali: Una 

scatola di 50 pillole L. 3,50, presso oghi 
importante Farmacia o inviando vaglia 

di-L,:4;50 alla: 

Farmacia PONCI - ‘Venezia 
Aut Pret Venezia 11-2-28VI 

® ® / 

Agricoltori ! 
Premunitevi contro: il ri. 

schio della. GRANDINE, fra 

tutti. il più pisioo e fre- 

quente, 

“La difesa è una‘sola: l'assi- 
curazione. 

Il premio di assicurazione 

Grandine è la spesa più utile,. 

poichè vi dà la-tranquillità 

sulla minaccia - più insidiosa 

per 4 vostri raccolti, 

Ricordatevi che il: più: picco» 

50 % ritardo mnell& stipulazione 
della polizza «Grandine» può 

cagionare un irreparabile dan- 

GI VT RRORIRI RITO Beni 

Per assicurare i vostri pro- 

‘dotti contro: la. Grandine, ri- 
volgetevi: per: tempo agli Agén- © 
ti della Società Cattolica di | 

: Assicurazione di Verona: essa -- 

dispone di un scelto;corpo pes. 

ritale e liquida-i danni con 

sollecitudine, i 

‘Per informazioni @-schiàri© 
menti rivolgersi alla Direzio» 
ne Generale ‘o alle Agenzie, 

distribuite in ione; ; 

Curatevi conlo - 

Hnfatismo, glandole, a ® 
denoidi, gozzo dei mon» 

- tanari. 

de dio nascente 

il rimedio più pissbtita: 

sotto iui via piccolo volume 

II tubetto ‘di'30- ‘compresse’ ‘Li 6,90 

in tutta l'Italia è Chiederio in 

tutte :.le--buone farmacie, 
nni cal 8IT 0a 

Pubblicità autor. Pref. Milano. N. -90179 

" 

MELEGATTI! 
dendo nella TREO L &: in 
francobolli, i, ; 

; IL VERO PANDORO + VERONA. 

BI MOLTO cALDO 9 Poco ALcoL [RI 
) bn APEROL. a dolio dci. BARBIERI Ms 

padova: * 

‘di è 

e 

IL SUGÒRO 
è il condimento completo e pronto. | 

che ai adatta a tutti i gusti. 

n 
4% : Apia 1 È SUGÒRO non deve mai mancare in nessuna cucina per 

Padre Alfani, direttore dell’Osserva- “E ‘condire e preparare istantantamente e squisifamante: pesce, 
i polenta, frippa, riso, uova, ‘brodo, spezzatino,’ pollo, © &° | +“:* 

fagioli. piselli, legumi. eco. 

a NORMALE O CON FUNGHI | A 
| wi dà tutto in un momento: 

Sugo, salsa °® condimento 

‘SUGÒRO. 
AECESSARIO SEMPR td 
È INDISPENSABILE IL VENERDÌ. 

l'alimento completo. 
pronio e piace @ tutti 
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